Politica commerciale inglese. 
Le due eorrenti. 


addietro abbiamo riassunto un discor 
berlaîn. fautore, 
riforma radicale nella 


în senso protezionista, anzi 


M 


stro Mr. Austin Chau 
di 


seriale — poichè avrebbe specialmente 
applicare tariffe di preferenza per le 
di anniche, onde stringerle maggior 


n madre gpatria 


stin Chamberlain sosteneva inoltre che 
nto nella politica doganale inglese 
iorato le condizioni degli operai, dan 


ga protezione alle industrie inglesi contro 
nza estera 

: avversari. di questa politica non 

asione per ribattere gli argomenti 


sti, sostenendo la convenien: di 
libero scambio, il dottor Maena 
riunione tenuta l’altro giorno ha 
dati € cifre voluto smentire l’asser- 
amberlain. che cioè la mancan di 
i sia di danno alle industrie inglesi 
Macnamara cominciò col dimostrare 
profezie enunciate sette anni fa 
lain mon si fossero punto avverate. 
detto, ad es., che il commercio delle 
ridotto a nulla, che le industrie 
ol legno erano gravemente minacciate 
n breve sarebbe finito. 
osa si apprende, nota il Marnamara, 
#? Che l'esportazione in ciaseuno di 
È è notevolmente aumentata. 
rtazione dei prodotti delle 
v suindicate 


at 
he nei primi sette mesi 
0 milioni di lire, nello 
aumentata di un altro 


del 1910 è 


a nto non si può ritenere assolutamente 


per la brevità del periodo, sia perchè 
he una lieve tassa sull'iniportazione 
e prime avrebbe diminuito le espor 


fine, perchè non è coll'esaminare un 
osi complesso sotto nn solo aspetto 
; giudicare l’effetto del riflesso 
l'economia di una gra 
tavia opportuno 
ipale e positivo 


che può 
de nazione. 
rilevare l'argo 
contrapposto da un 
mpugnatore del sistema libero scam 
de i letto: pssano seguire più 
otta che si agita da 
sarà, quasi cer 
Ila futura piatta 


le faxi della grande 
n Inghilterra e 
10 dei punti capitali 


cl 


Parigi 


11. — 1 Paris Jowrnol dice 
le notizie di Rerteanx era 


erede 


che 
soddi- 
‘avi 


si che soprarveng 
nella sua malattia 
Vienna, 1 Stamane l'Imperatore ha 
1 alla Regina Madre dei 
dun 


issio 


no 


Paesi Hassi. 
ll Gabinetto presanterà 
Sì crade generalmente che 


irrà l'incarico di comporre il nuovo 
etroburgo, 11. — Il Tesoro esige il 
o immediato da parte della Filandia 
mun di sette milioni di marchi a saldo 


uto militare di nove milioni per il 1910, 


dalla Dieta 


Ministro degli esteri tedesco a Vienna 


© Vienna, 110 H Fren:denblatt scrive : AI 
Bacarest, ore aveva consegnato al 
nmania le lettere di riechiamo. il Seg 


stato Kiderlen \aechter 


ina breve 
enna per presentarsi all'Imp, Francesco 


muova carica ai Capo della 
" ascera cella Germania. 
achter era già noto all'Imperatore 


«asioni egli 


sveva arnto dall’Impera- 
glienza Insiv 


eli sl è zià conquistato il titolo: di piena com- 
suo incarico di tanta responsabilità 
alla sna crande esperienza si paò 
Segretario di Stato tedesco come otti- 
osmtore degli affari orientali. Il Segre- 
Siato nella suna breve dimora a Vienna 
invontri ol Ministro degli esteri 
nthal. ln occasione i due no- 
sun. legati a amicizia. sbbero 

" e. nelle quali naturalmente di 


lo tutte le questioni delia politica 


DA PARIGI 
Fonogramma della notte) 
ore 0,40. Lo sciopero ferro- 
pa i circoli politici, ma senza ca 
inquietudini, poichè non si pre- 
essiva resistenza da parte degli 


Parigi, { 


lodate 


generalmente 
I Pr 


l'energia e la 


on cui ss. del Consiglio Briand ha 
ad affrontare le difficoltà di uno 


osì vasto ed impreveduto. 
politici accreditati è corsa voce 
le trattative per la conclusio- 


tureo si trovino meglio av- 


sla che 


rta sarebbe disposta a cedere sui prin- 
i che costituiscono condizione sine 

per il Governo francese 

proposito del Decreto del Governo por- 

ver la espulsione di tutti gli stranieri 

arlenenti alle Corporazioni religiose del 


1 a Lisbona ha ricevuto ordine di far 
i religiosi francesi, i quali dovranno 
adotti al confine con tutte le garanzie 

la loro incolumità personale. 


Il congresso radicale. francese 


Pag 


11. — Il Congresso radicale e radi- 
ta di Rouen non ha avuto l'esito che 
del Gabinetto Briand si ripromet- 


ava detto chiaramente il deputato Pelle 
a Depéche de Toulouse, Vorgano più auto- 
ata del gruppo combista che il Congresso do- 
ire un plebiscito per le idee di Combes, 
l'elezione del presidente del Co- 
del partito e nella votazione sul 
lio di insegnamento per lo Stato. 
nbes fu eletto presidente al posto 
Ilé, ma soltanto con 209 voti con- 
e per il monopolio dell'insegnamento il 
scito mancò ancora di più, giacchè la pre 
ta Pelletan ottenne 27 voti di maggioranza 
U quasi 800 votani 
i può dire perciò fin da ora che i combisti 
3ono tuttora la maggioranza nel partito, ma che 
m sono riusciti finora a trascinare seco 
anza, questa continuerà ad andare per 
li strada sua senza occuparsi della cosiddetta uni 
{fl partito, che, del resto, nella massa dei suoi 
270 eletti non ha mai esistito. 
fi, vero che ogni giudizio sulla politica generale 
lella sessione, che si apre il 25 corr. è alquanto 
Tematuro non conoscendosi il discorso che pro- 
Quncierà Briand per esporre le sue idee con la 
‘asueta chiarezza e lucidità; ma i combisti, 
non gi ombes, Pelletan, Buisson,  Lafferre eco. 
la nigasceranno persuadere dai discorsi poichè 
riand azione e la pacificazione ingoeate da 
Pre igli occhi. 
e arguire che la maggioranza 
del partito radicale pi continuerà. dopo il 


ome 1 
‘a mini 


lio, si annunzia che il rappresentante | 


I 
| 


sr 


corso di Briand a votare per il Min 
tre la minoranz: 
opposizione e su 


È tero, men- } 
intransigente cercherà di fare 
itare difficoltà, non è privo d'in- 
ongresso ha deliberato su tre 

che si presenteranno alla 
la riforma elettorale. l'imposta sul 


gnamento pet lo 


amera, 


reddito e il monopolio d'i 
Stato 


Per la rifori 


elettorale «i combatte, come è 


Noto sul programma della rappresentanza pro- 
porzionale propugnato da un comitato parlamen 


che ha ottenuto 314 firme lettein piena Ca- 
mera enon smentite dai firmatari tra i quali so: 
no numerosi socialisti 

Intanto ieri il congresso di Ronen ha delibe 

a grande maggioranza di respingere la pr 
porzionale e propugnare lo serutinio di lista purò 
è semplice 

Ma i radicali che firmarono la proposta della 
proporzionale si riterranno ora esonerati dall’im 
pegno assunto? 

L'imposta sul reddito. 
vamente e vivamente acclamata è stata votata 
dalla Camera sotto il Ministro Caillaux e dal Se- | 
nato sotto il Minîstro Cochers, che consentì a nu- | 
merosi emendamenti, per mitigare il tere fi- 
scale e vessatorio della legge, emendamenti sui 
quali dovrà decidere la Camera e che i radicali. 
socialisti non 


rat 


he il congresso ha nuo. 


approvano, 
In quanto al monopolio d'insegnamento, 
Briand non intende affatto presentare le pro 


poste violente del Combes le quali tendono a 
rinnovare la guerra durata dal 1899 al 1906 tra 

tolici ed anticlericali. Su tale punto non è pos 
sibile l'accordo ‘chè Briand e Barthou vogliono 
la difesa della scuola laica. ma non la soppres 
sione e la persecuzione degli avversari. La diffe- 
renza è in questo: i combisti, come disse Pelletan, 
vogliono che la pacificazione consista nel silen 
zio dei vinti 


2 non in quello dei vincitori. Briand 
invece vorrebbe che non vi fossero più vinti è 
vincitori ma unicamente cittadini francesi. 
chi vorrebbe darglì torto? 


Il Governo francese organizza 
militarmente le ferrovie. 


Parigi, 11. — 1 Ministri rinniti in Con 
siglio di Gfabinetto. sotto la.presidenza di Briand, 
furono informati dal Presidente del Consiglio «-| 
dal Ministro dei LL. PP. della situazione creata | 
dallo sciopero dei ferrovieri delle ferrovie del Nord | 
affermando che tale sciopero è sospinto Laspros- ‘| 
visamente in condizioni affatto anormali, ch 
nulla povera far prevedere. Infatti, alcuni giorni 


or sono i delegati della Federazione dei fnochisti 
e macchinisti e del Sindacato nazionale del per 
sonale ferroviario erano stati ricevuti al Mini 


stero dell'Interno riand e Millerand, i quali 

‘ano messi a loro disposizione per trasmettere 
Compagnia le loro domande e per ricevere 
da questa le risposte, e, in caso di obbiezioni 
e di trasmetterle alle organizza 
dei ferrovieri, per permettere ad 
esse di fare le loro osservazioni 

Tale procedura era stata accettata dai d 
Questi dovevano far conoscere le 
particolareggiate e che 
iniziate in modo così conciliante 
uto terminare con nna pacitic 

Il Presidente 
lamat 


incaricavano 


legati. | 
loro domande 
le trattative | 
avrebbero do- 
soluzione 
del Consiglio ha dichiarato che, 
sud: nu dda neo eo 
lo sciopero aveva ai suoi occhi piut 
{tere politico e rivoluzionario anzi | 
le. La maggior parte del personale 
mente ostile ad esso. Per costringerla a 
fare cansì comune cogli scioperanti coloro che 
ono alla testa del movimento sembrano deter- 
minati a ricorrere a misure di violenza, a usare 
procedimenti di intimidazione 

Il Presidente del Consiglio ha comu 
provvedimenti che, nella notte, prima d 
clamazione dello sciopero. erano stati 
concerto col Ministro della guerra per fare ocen 
pare militarmente tanto a Parigi quanto lungo 
ia rete i punti più importanti della linea ferrovia- 

ha dichiarato che tali n 
pletate ed aumentate dappertutto in modo da 
assienrare la libertà di lavoro e la repressione, 
con la maggiore energia di tutti i tentativi che 
poressero tti per compiere attentati 

L'autorità giudiziaria ha gia iniziato procedi. 
mento per i diversi atti di sabotaggio commessi 
su parecchi punti della linea ferroviaria. 1 giu- 
dici istruttori si sono recati Inoghi ed hanno 
raccolto indicazioni cirea gli autori delle provo. 
cazioni di questi aiti anteriori alla proclamazione 
dello sciopero 

Sono state quindi prese tutte le misure perchè 
la repressione sia rapida ed energica 

Il Consiglio dei Ministri ba approvato le misure 
stesse, 

Domani il Journal Officiel pubblicherà il de- 
creto di organizzazione militare sulle ferrovie. 
Il piano che era stato stabilito per il servizio po- 
stale în previsione dello sciopero ha ricevuto un 
principio di esecuzione stamani conti 
nuerà ad essere applicato nelle condizioni stabi 
lite, d do tra il Ministro dell'interno e quello 
dei Lavori Pubblici. Inoltre saranno prese tutte 
le misure dai due Ministri per assicurare il vetto- 
vagliamento di Parigi. 

Îl decreto che organizza militarmente i Terro- 
vieri ha periscopo di colmare una importante 
lacuna. Avrà carattere permanente e permetterà 
specialmente il richiamo per un periodo di 20 
giorni del personale ferroviario sottoposto agli 
obblighi militari 


sembrava 


pr 


imprevisto 


misure sarebbero 


essere 


stessa e 


. 
A 

(&) Parigi. 11. — A causa delle istrattorie 
aperte per gli atti di sabotaggio si erede che la 
giornata non trascorrerà senza che vengano ope 
ratf parecchi arresti principlamente a Ter- 
guier che si sono verificati gli atti di sabotag 
fi cui si è parlato al Consiglio dei Ministri 

Fra le misure che il Governo nel caso che si 
presentasse la necessità, si propone di adottare 
ti è l'eventuale impiego sulle locomotive dei fuo- 
chisti della marina e dei macchinisti della flotta. 

(S) Parigi. 11 — Dopo il Consiglio di Ga- 
binetto di stamane il Presidente. del Consiglio 
Rriand ha ricevuto il signor Sortiaux, accompa- 
dall'ingegnere capo della Compagnia del 


Sartiaux ha dichiarato che la Compagnia/con- 
ta sulla fedeltà del suo persdnale e che spera 
di poter assicurare con modificazioni degli orari 
il servizio regolare della sua rete. 

Briand ha pure avuto un colloquio col Pre- 
fetto di polizia Lépine sulle misure da prendere 
per assicurare la protezione del lavaro. L 

‘tre posti della barriera di Parigi sono stati 
militarmente occupati 

(S) Parigi, 11. Il «Joutual Ofticiel» pub- 
blicherà domani il decreto del 13 Juglio 1910, 
che modifica le organizzazioni delle sezioni dei 
ferrovieri di campagna. > 

Le modificazioni apportate alle precedenti or- 
ganizzazioni hanno lo seopo di aumentare il 
personale che fa parte di tali sezioni e di per- 
mettere d’incorporarvi degli agenti ferroviari 
sottoposti agli obblighi militari che finora erano 
stati dispensati dal richiamo sotto le armi. 

TL'atimento così realizzato è necessario per ‘i 
bisogni del servizio militare delle ferrovie, sia 
in easo di mobilitazione, sia in caso di tensione 
politica e sia in qualunque altra specialo cireo- 
Sa, conseguenza di per misure tutti gli 
addetti alle Compagnie ferroviarie, che 
joro età sono ancora sottoposti - all'obbligo del 
servizio militare, possono essere richiamati in 

x 


tempo di pace nelle stesse condizioni del perso- 
nale appartenente atttalmente alle sezi 
(Per le notizie dello sciopero ferrociario in 


Francia redi 2° pagina). 


La questione degli appalti governativi. 

È indubitato che gli appalti per opere dello 
Stato e di qualunque altro Ente pubblico han- 
no sempr to luogo a gravissimi ihconvi 
nienti, che sì sono sempre risoluti a danno 
delle amministrazioni pubbliche. 

Non andiamo a cercare se gli appaltatori ab- 
hiano agito buona o mala fede: certo è che 
chi ne è andato di mezzo, nove volte su dieci, 

ato l'Erario pubblico. 
E questo potè avvenire, a giudizio di tutti, 
per la imperfezione dei capitolati. Studiare 
adunque il modo di rendere i capitolati meno 
accessibili agli artifizi di coloro che speculano 
precisamente sulle imperfezioni dei capitolati — 
tantochè il più valente Avvocato generale del- 
l’Frario, on. Mantellini, non esitò a dichiarare 
che si incantavano le liti — era opera vera- 
mentè necessaria e noi siamo lieti di pubblicare 
in appresso la relazione della Commissione spe- 
ciale, nominata dal Ministro dei LL. PP. per 
emendare i capitolati (Vedi 3» pag. 


e 


L'Argentina nell'economia e nella finanza 


Nel III Volume della, Monografia La Repub 
blica Argentina e i suoi maggiori problemi di eco- 
nomina e di finanza, Eteoele Lorini rileva e dim 
stra con l’eloquenza delle cifre, l'imponente svi- 
Iuppo della ricchezza in quel vasto e fertile pae- 

che emerge su tutti gli altri sud-americani. 
D'altronde, per l'Italia l'Argentina offre 
interesse superiore. Una simpati rr 
immigratoria di capitali personali già vi si è s 
bilita. e fraternamente unisce italiani ed argentini. 
Gli aceresciuti scambi delle rispettive bilancie com 
merciali e monetario vanno procedendo ogni 
anno con intensità sempre più rigogliosa. 

Ad un territorio — scrive il Lorini — di 286 
mila kmq.. come il nostro, con una densità media 
di popolazione del 1175, %, l'Argentina 
irappone 2 milioni e 950 mila kmq. con una dep- 
sità di pe bitanti per km. Questi due 
dati numerici sono da soli di una eloquer 
alta, che non occorrono grandi frasi per dimostra: 
re con quale acuto desiderio l'occhio nostro deve 
rimanere pr r<o le regioni del Plata dov. 
non solo sì leva l'insistente richiamo dei nostri 
connazionali che laggiù hanno già preso residenza 
stabile o provvisoria dimora, ma dove l'Italia 
con gli ingenti capitali personali di cui dispone 
e fors'anco con qualche po? dî capitali reali abil- 
mente impiegati, può trar partito delle compo 
tizioni che vi si muovono le altre nazioni europee. 
nonchè dei nuovi e se orizzonti che l'Ar 
gentina, da grande e x signora, apre ai 
lavoratori del mondo intero » 

Le tabelle statistiche del I Vol. del Lorini po- 
rilievo l'importanza di questi fatti e la 
necessità per gli Stati e per gli studiosi del conti 
nente europeo di conoscere da vicino i maggiori 
problemi di economia e di finanza, rignardanti 
nella Repubblica. Ma qual più forte sviluppo 
si è verificato nell’ ultimo decennio, mentre 
ultimando (nota il Lorini) questa no- 


se 


un 
nte 


sero in 


n 


si andav 


stra Monografia! Se confrontiamo le cifre stati 
stiche più recenti con quelle che fino al 1900 ab- 
biamo prodotte nel.1 Vol.apella contrada ci ap- 


pare quasi popol 

Infatti il ma, 
dal seguente sp 
dell'Argentina 
liane) 


ta di gizanti. 
nifico progresso compiuto emerge 
chio riassuntivo sul Commercio 
on l'estero (in milioni di lire ita- 


Auno Popolazione Esportaz. Import 
1900 
1no1 
1902 SITA 
1903 104,9 
1904 1 
4905 16 
1906 1,4 
1907 pa” 
1908 1,82 
1909 1,91 


Anche prendendo il solo a 
bito come l'esportazione supe milioni 
l'importazione. E° ben notevole che meno di sei 
milioni di uomini possano lanciare sul mercato 
mondiale, ad ogni raccolto, masse così impimonti 
di indotti «e sostenere nno seambio internazio. 
nale di merci che somma a miliardi !» 

* 

E’ la terra ‘che gitta feconda, 
a contatto con l'uomo, centuplic: 
pazioni di quelli che la lavorano 
lamente dal 1895 al 1908, ci apprende Emi- 
lio Luhitte, fuvvi nn au nelle aree colti 
vate del 211 %. E nel 1908 p lioni di 
ettari vennero posti a cultura, di cui il 45 9; cirea 
a cereali, il 41.27 % a il 9,22%; a piante 
industriali, il 4.07% a cultura boschiva e il 
0.41 % a legumi ed orti. 

Tale coltivazione è in te di estensioni 
superiori a i 100 i (il 75.8) ed ha reso — 
senza tener conto del consumo locale che sfug- 
ge all'indagine statistica — un valore comples- 
siva di lire 1.756.700,000 col concorso di soli 
578.055 lavoratori (dei quali 174.798 donne e 
minorenni) impiegati durante l'intero 
ni vennero in aiuto nel periodo del 
24.870 avventizi divisi in 76.615 donne 
3 fanciulli. 

terra che 


appena viene 
ndo le antici- 


ocenpa permanentemente © 


alternativamente quasi un milione d'uomini 
nella pastorizia ed accoglie € nutre quasi cento 
milioni di capi di bestiame, con un ì lento 


nfronto del 1895, di bovini 7.415009 
e di più di 3.000,000-di equini, per il complessivo 
Calore di lire it. 3.258.000,000 cioè con un aumen- 
10 relativo di 1.371,200.000 in confronto al. penul- 
timo censimento agro-pecunario del 1895. 

La terra dunque attira e richiama dall'Europa 
in Argentina won è denaro. 

Per ciò, i migliori indici della prosperità del- 
l'Argentina saranno sempre: 

To l'emigrazione salita in mezzo secolo da 
4951 individui nel 185" 22 nel 190° 

20 l'incremento della popolazione stabilitasi, 
e il cui movimento demografico fu giudiziosa- 
mente calcolato in ragione del 35 % prima del- 
l'anno 1869, del 5.2 % tra il 1869 e il 1895, del 
5% nel decennio 1895-1905 e del 3 % dal 1905 
in poi i ù 
\el 1869, cioè appena 40 anni fa, i suoi 
50.520 kmq. di superficie (un territorio più 
vasto di quelli della Spagna, la Francia, il Belgio, 
l'Olanda, l'Inghilterra; la Germania, la Svizzera, 
l'Austria-Ungheria © la Grecia riunite) non con- 
tenevano che 1.737.036 ab. che, come abbiamo 
visto poc'anzi ascendevano già a 5.884.295 nel 
1909. È 

Ti Argentina, prendendo la media della popo- 
lazione d'Europa in relazione al territorio di essa, 

rebbe contenere 345 milioni d'individni. 

Il Lorini, a proposito dell'incremento demogra- 
fico dell'Argentina, afferma che, confrontando 
l'aumento per 1000 verificatosi dal 1891 al 1903 
(33.5) con quello effettuatosi nelle altre repubbli- 


nel 1908, in 


che americane durante lb stesso periodo di tem- 
o come Costa Rice (31.8) Uraguay (24.9), 
rasile (24.6), Guatemala (21.9), Venezuela 


(17.4), Cile (17.0), e con quello degli stessi Stati 
Uniti del Nord-America (20.7) e del Canada 
(11.0) si vede che l'Argentina è alla testa di tutte 
le nazioni del suo continente nel cammino si- 


curo del suo progresso demografico, , 


La popolazione di Buenos Ayres che nel 1801 
ascendeva a 40.000 ab. e nel 1869 eta di 177,787, 
nel 1887 di 433.372, nel 1895 di 662.000, nel 
1904 di 956.981, nel 1908 di 1.189.661, è ora, 
mentre si celebra il primo centenario un milione 
è 300 mila anime. 

_ 


1 per chiudere oggi, il riassunto gene- 
rale in cifre assolute e percentuali del commercio 
estero della Repubblica secondo i paesi di pro- 
venienza e di destinazione per l'anno 1908: 


PESOS ORO. 


Import. 

Italia 248 

Inghilterra 396 

Stati U. Am, 7.004 

Germania 076 

Francia 

Belgio 

Brasile 

Cile 1 

Spagna 2.509.603 

Paraguay 213.666 

Uraguay 374 

Bolivia 593 

Antille — 

Olanda 5.209.670 

Portogallo 356.255 821.663 

La massa maggìore va dunque în Inghilterra. 
nel Belgio, in Germania, in Francia, nel Brasile 


negli Stati Uniti d'America, ed in Italia, ed altri 
paesi minori, per riceverne in cambio altre mer- 
ci, perchè lo sviluppo non è solo nel campo agri- 
colo ma ecialmente nell'ultimo decennio — 
anche nel campo industriale. 


Il discorso di Briand. 


© (8 Parizi, 11. — Il banchetto dato ata- 
sera dal Comitato repubblicano delle industrie e 
del commercio assunse carattere di nn avveni- 
mento politico dopo che il Pesidlente del Consi- 
glio fece conossere la sua intenzione di parlare. | 
Il numero delle sottoscrizioni e'ie negli anni pre- | 
cedenti non superava i 1300 raggiunse i 2300. | 

| 


La sala del banchetto è ornata di trofei di 
bundiere e di ghirlande elettriche. La maggior 
parte dei membri del Governo ha deliberato di 
accompagnare stasera il Presidente del Consiglio 

sposto si è sensato. 1 senatori 
sono numerosi. 

AI posto di Briaud, il quale iniervenne soltan- 
to nl momento del brindisi. restò la poltrona ruo- | 
ta. A destra si (rorara Antonio nbost, presi- 
dente del Senato, ed a sinistra Brisson, presiden- 
te della Camera 

Il discorso di Briand suscitò grande iuteresse. 
Eccone un sunto : { 

Egli ha dichiarato di eredere di avere sempre | 
meritato la fiducia dei repnbblicani, sui quali devo | 
poter contare alla vigilia della ripresa dei lavori | 
parlamentari nei momenti difficili che ntraversa 
la Francia 

lì Ministero proclamò sempre che voleta raa- 
lizzare col partito repubblicano un Governo na- 
zionale a pro del paese. 

Briand si è difeso di aver cercato il concorso | 
della destra, dichiarando di non aver mai lasciato 
sorgere dubbi sulle sue idee e sul suo programma. 
Ha detto di avere francamente dichiarato alla Ca 
mera su quale maggioranza intendesse appoggiarsi. 


Brinnd ha «dichiarato di essere repnbblivano, | 
La politica del Governo è basata sui eri prin- | 
cipi repubblicani. Non permetterì che lo si | 


spingi a destra, Il giorno in eni gli amici si 
pareranno da lui, lascierà il potere, 

ln um periodo in cni nna violenta campagna di 
diseredito era condotta contro il regime parla 
mentare e contro le istituzioni repubblicane, men- 
tre che lo spirito dell'opinione pubblica non'eren- 
va nina sufficiente atmosfera di ostilità all’ ag- 
gressione contro la Repubblica, parve che i lavo- 
ratori si allontanassero dal partito repubblicano, 
Allora egli lanciò parole di concordin e disse al 
paese che la Repubblica è regime di giustizia e 
di libertà per tutti e per ciuseuno e di libera 
pratica. à 

Allora gli avversari ripresero fer conto loro le 
parole di Brian clio erauo andate al enore del 
paese. Ecco la ragione dell'equivoco di cui oggi 
soffriamo. | 


Per Ia pubblica igiene. 
Il Ministero dell'interno ha diretto ai Prefetti 
del Regno la sequente circolare, che risponde ai 
bisogni dell'ora presente: Il 

« Il Ministero ha rilevato con mélto compiaci- | 
mento che le condizioni» sanitarie dei centri, 
malaugnratamante colpiti dal colera, vanno ogni | 
dì migliorando. Non cade dubbio che la infezione | 
ovunque combattuta col più vigoroso impulso 
profilattico, piega dinanzi alla efficacia delle mi- | 
sure, che Governo, Prefetture e Autorità locali | 
in una mirabile concordia d'intenti, hanno at- 
tnate 

Ma se questo digradare del fenomeno epide- 

mico è occasione di compiacimento, non è men | 
vero, però. che dai focolai non del tutto spentisi ‘| 
irradiano frequenti scintille, che cadono vicino, 
e talvolta, appunto per la rapidità dei mezzi di 
comunicazione, anche lontano, in altre provin! 
cie, nitre regioni. 

‘Siccome le piccole cose non sempre destan 
Patienzione nella misura delle grandi così il Mi 
nistero sente il dovere di richiamare tutto il pen- 
sièro dell LL. su queste manifest. oni iso- 
late alle quali occorre volgere le più vigili cure 
per evitare che esse si costituiscano sorgente 
‘l'infezione per gli altri e fattrici di nuovi focolai 
epidemiei. 

« Îl Minist 


ro deve quindi fare appello alle SS. 
LL. aftine sebbene sia in diminuzione il mor- 
bo. non siano minori Je misure protilattiche ed 
anzi continnino queste con la maggiore intensi. 
ficazione. aa 

«A tal uopo, e pel più sicuro raggiungimento 
del fine è mestierì che speciale vigilanza sia eser- 
citatà nei luoghi ove per necessità di fiere e di 
mercati s'affollano molte persone onde la pubbli- 
ca nettezza vi si compia rapidamente e comple- 
tamente; ed anche nei locali di pubblico ritrovo, 
sovratutto di carattere popolare, affinchè siano, 
per essi, attuate tutte quelle provvidenze di pu- 
lizia e d'igiene senza le quali coloro che li fre- 
quentano potrebbero incosapevolmente incorrere 
in gravi pericoli sanitari. 

© Ma a prevenire le più facili e frequenti. occa- 
sioni di contagio, quali la Direzione generale del- 
Ja Sanità ebbe anche recentemente a constatare 
e deplorare, non sarà mai abbastanza raccoman- 
dato che là, dove non siano imposte da assolu e 
necessità, si evitino le pubbliche riunioni e quegli 
assembramenti, i quali sogliono richiamare folle 
di gente di varia provenienza e moltiplicare così 
i contatti e con essi Je maggiori probabilità di 
contagio. 

Er appena il caso di ricordare ancorà di qual 
valore sia la rigorosa vigilanza sull'acqua pota- 
‘ile e sulle derrate alimentari in genere, segnata- 
mente poi sn ue che si sogliono consumare 
crude, o che facilmente vanno soggette a deperire. 

“Se le norme suespresse, insieme a tutte le 
altre sussidiarie, valgono a prevenire le infezioni, 
sarà pur d’uopo tenere presente la necessità as- 
soluta di apprestare tutti i mezzi occorrenti pel 
Caso, in cui il contagio si avesse malaugurata- 
mente a manifestare primo fra questi il locale 
d'isolamento e gli iti presidi di disinfezione 
e di assistenza. rd 5 

‘ Vogliano le SS. LL. accusare ricevuta della 
presente ed assicurare che essà sarà, in ogni su 


rig te applicata. 
Pa E i aaa Gelli 
; i ig 


| contro monsi, 


Gli avvenimenti nel Portogallo: 
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Gli atti del nuovo Governo. 


(S) Lisbona, 11 


fondamentale dell’ ottobre stabili 
in vigore, come legge della Repubblica, 
regime assoluto del 28 agosto 1877 e 
cava ed illustrava Ja precedente del 6 settembre 


) stabilente 


immediatamente i! Portogallo # le sue colonie. 

L'articolo 3° mantiene in vigore il decreto del 

maggio 1834 

seniativo, col quale erano soppressi el Portogallo 
colonie 

ospizì e stabilimenti religiosi 

qualunane fosse la loro denominazione. 


@ nelle” sue 


L'articolo 8 stabilisce che i beni delle comnnità 
religiose saranno colloc 
stro e poi inventariati e valutati. Quelli det 
gesniti diventeranno proprietà ‘dello Stato; per 
quelli delle altre comunità saranno prese ulteriori 
mi, secondo i rapporti stabiliti tra lo Stato 


e la Chiesa. 


sorio per ceri 


par 
bri stranieri 


suzgelli. 


I giornali. monarchi 


blicazioni 
di essi 
Un mandato 


che 


re ili mettere fine ai g 
dini che da parecchio tempo arvengono in segni- 
to alle dimostrazioni 
giose ha pubblicato un decreto che sopprime tnt- 
il gli stabilimenti a qualunque ordine religioso ap- 
engono ed espelle dal Portogallo tutti i mente 

i questi ordini. 

Lisbona 
ue ‘di istituire il servizio militare obb 
Le autorità civili prendono, possi 
religiose, fauno glt inventari « poi appongono 1 


di 
Tr 


il loro linguaz, 
conoscono la Re 

comparizione 
Lorenzo 


del partito cattolico. 


La polizia civica e la guardia municipale sono 
anizzate sulla loro antica h 
numero di guurdîe che avevano preso parte al 
combattimenti difendendo 
arriolate nel nuovo corpo. 
Gli ufficiali di terra 
pubblica conservano il loro grado. 


d 


La composizione dello Stato Maggiore delle 
navi da gnerra ancorate nel Tago è stata mo- 
diftenta. 


» 


Le case relig 
estere sono 
il Nunzic 


No 


vi sono 


alle redazioni dei giornali monrchiei, 


Il Governo provvisorio e la S. Sede. 


S: Lisboa 
presso la S. 


de, 


A 


bona, il. — 


lose che hanno issato le bandiere 

sorvegliato 

pontificio ha fatto issare snl palazzo 

la bandiera austro-nngarica. 
Non si segnala alenna ostile 

portafoglio delle finanze surà 

fidnio a Rovals o a Chunha. 


tu 


Governo provvisorio 


di Stato, car 
municato la 


conte di Lagonui. d'ordine del 
si è recato Segretario 
nale Merry del \ gli la/co= 


costituzione de 


Machado, 
Repnbbli 
rio che 


ro re, 


te 1 


Repnbblica. Lo 


cano è suffi 


stione delle Co 

mersi alenna 
Il Porto! 

una gr 


pei 


rimetterà 
esso raggiungi 


Nazioni. 


Ill Governo non trascurerà in avvenire nè l’e- 
sercito nè, soprattutto. 
tribuito lurgamente a fondare la 
loro riorganizzazione anmenterù la 
del paese e sosterrà l' interesse della Nazione, cot- 
locandola a fianco delle altre Potenze europee per 


fep 
lo si p 
n forza mora 
e il Governo non foi 


Governo provvisorio. 


Le impressioni del Ministro Machado 

8) Lisbona, 11 — Il Ministro degli esteri, 
assumendo 

ha fatto le s 


velamazione del 


me è assienrato sn basi ineroliabili. Il pare 
tito repubblicano era giù riuscito a fn 
paganda intellettuale 
ne il desiderio riell'applicazione di riforme, 
classi 

ganiz 
ente al bisogno. Fissa ha il concorso 
delle notabilità necessarie pe 
sa intraprendere l’opera di rifor 
profonda riorganizzazione amministrativa. 
Col consenso nuanime del popolo, il partito re- 
pubblicano ha la certezza di rinseire. La pacifi» 
cazione segli animi è 
orevole riperenssione 


ò che la Repubbliea pnò parlare api 
della sua indipendenza e della sna dignità. 

ll Portogallo non è nn piecolo ma 
paese coi suol territori coloniali e col gincoli che 
lo uniscono alle sue, coloni 
in ordiue 
uno svi!ippo acemoniico consi» 
derevole, che gli procurerà la fiducia delle altre 


la difesa della pace. 


Una Nota ufficiosa brasiliana 
(Sì Rio de Janeiro, 11 
blicano un comunicato ufficiale ricevuto dalla Lee 
Île n Liabosa, nel quale & muesi 
riprodotta dai giornali esteri che 
il maresciallo Hermes da l'ouseca si sia recato il 
ggio in automobile con il Pre 
sidente del Governo provvisorio portoghese, 
sogriunge 
sciallo lasciò il palazzo di Jielem, dove sì tro- 
e dal quale non si era affatto alléftanato, & 
recò direttamente sulla corazzata Sao Paulo con 


ione del R 
sce la notizi 


5 corrente a pi 


n 
ma 


{ mattina 


una lancia di bordo. 


Il giorno successivo il Governo provvisorio gli 
mandò un elenco dei componenti 


stero. © 


Il maresciallo gradi la comunicazione fattagli, 
dicendo di riceverla come privato. perchè spetta- 
va al rappresentante del Brasile in Lisbona e al 
brasiliano di prendere cognizione del 


Governo 
fatto. 


Il i corrente il Presidente del Governo prov- 
visorio, insieme col Miuistro dell'Interno, si recò 
a bordo a fare una visita di carattere completa= 
mente privato al marescinilo, il quale li ricevette 
ugualmente in forma privata. 

‘subito dopo il Sao Paulo partì 


neiro. 


La situazione della Banca portoghese. 


© (Sì Lisbona, 11, — Il bilancio della Ban- 
en ‘portoghese al 21 settembre era il segnente : 
71,492 
11,273 conios di reis di cui 5129 in oro. 5142 im 
argento e biglietti : presso il Governo per con- 
tratto 20,18% contos di reis : presso 
conto corrente 25,888 contos di rels. (Ogni contog 
de reis vale circa L. 5,600). 


Dove si recheranno i Reali 
0 6) Gibilterra, 11. — È' ginuti stasera 


Circolazione 


la notizia che Re 


Victoria and Albert dì recarsi a Gibilterra per preme 
dere a bordo Re Manoel è la Regina Amelia. 

@ (S) Gibilterra, 11. — Vengono attiva» 
fe spinti a hordo della R. nave italiana Wegîe 
na Flcua 4 lavori per l'adattamento dello cabine 
alla Regina Maria Pia o all'Infan- 


mei 


reali destin 
te Alfonso, 


- L'articolo 2° del decreto 
(ce che rimanga 
qella del 
amplifi= 


i gesuiti dovessero lasciare 


regime monarchico rappre- 


tutti i conventi, monasteri, 


di tntti gli ordini, 


immediataniente sotto 


n 


ostili contro le case reli= 


11. Il Governo ha intenzie» 


iso delle case 


ricominciano le loro pub. 
jo è moderato. Alonni 
nbblica. 


è stato spiccato 
Mazzos, uno dei capi 


Un gran- 
la Dinastia sono stato 


che Hanno aderito alla Re- 


Lisbona, 


Sono state riaperte 


dimostrazione. 
probabilmente a. 


n 


altre dimostrazioni dinanzi 


leri l’Incaricato d’affari 


Repubblica e la 


la 


inuzione ‘dell'attuale 
nenti dichiarazioni : 
iprenderi che il nuoe 


una pro: 


incessante, infondendo do- 


del’ popolo secliaan@*ia 
zione del partito repnbbli: 


il Governo poss 
na ed attoare na 


md 


o compiuto. La que- 
risolta. Non è da te- 


senta davanti all’Etropa con 
le. SI può dire che il paese 

ino he una sola forza. E° 
mente 


un graude 


Sotto un regime che 
finanze e amministrazione, 


la marina, che hanno con 
Repubblica. La 
forza morale 


1 giornali pub 


il comunicato — il 


il nuovo Mini» 


per Rio de Ja 


conios di reis: in cassa 


il Tesoro in 


rgio ha ordinato all’yachf 


Probabilmente la regina Elena 
cora prima di domani sera. 

E' qui giunta oggi per tertà, via Algesitar, In 
duchessa di Guisa. che si è reenta enbito ir car 
rona al Palazzo del Governatore 


Varie. 


{Sì Lisbona, 1L — Lo yacht Amelia, è giunto 
di ritorno da Gibilterra. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Storia della musica sacra, del card..G. B 
Katschthaler — Ed. Marcello Capra — S, T. E, No 
Torino. 


In Italia faceva difetto nna bnona monografia 
interno alla musica sacra, e Ìn mancanza era vo- 
ramente rentita, visto che nei Îibri di testo adot 
tati per l'insegnamento la parto riguardante que- 
sto importantissimo ramo non ha quello sviluppo 
che esigerebbe. 

Molto a proposito, dunque, la S. T. E. N, dì 
Torino pubblica una nnova edizione italiana della 
celebre Geschichte der Kirchenmnsik del cardinale 
S. B. Katschthaler, ordinata e portata nella re- 
ste italiana dal sac. prof. Paolo Guerrini, dotto 
musicologo. 


Il libro, che nel testo originale tedesco ebbe nn 


©nmero grande di edizioni, è stato accolta:con fa- 
vore grande anche in Italia, così da esanrirsene 
in breve nna prima edizione. 
Sarebbe supecfino dite ancora dei grandi mo- 
riti di quest'opera cos) universalmente apprezzata. 
emo solo che la S. T. XE. X. nulla ha tra- 
scurato per l'eleganza del volume, che anche dal 
lato tipografico è veramente riuscito. 


ATTI DEL GOVERNO 


Gazzetta nfficiaie dell'11 contiene: 
per la concessione di una tombola teli 

gra nazionale n favore del Sottocomitato re- 

zionale di Roma della Croca Rossa italiana. 

li. D. che approva l'annesso regolamento per il 
personale di 3° categoria e per quello subalterno 
fuori ruolo dell'Amministrazione delle poste e dei 
telegraîi 

R. D. che autorizza il Ministro dei LL. PP. a 
dichiarare urgenti le opere pubbliche dello Stato, 

sdelle Provincie e deî Comnni nelle Provincie pu» 
gliesi. 

Rel. @ R. D. per lo scioglimento del Cons. com. 
di Faicchio (Benevento) 

Comnuicato del Min, degli affari esteri. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, dal 
19 al 25 settembre. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Mini- 
stero di Grazia e Giustizia e dei Culti 


R. Marina — Il cap, di corv. Magliano An- | 
drea ha ripreso il comando della r. nave « Li. 
guria 

Sbarca dalla r. nave « Ferrnecio » il maggiore 
mnacch. Agosti Giacomo per chiesto collocamento 
iu posiz. ansil. 

lat direzione di macchina del « Ferrnecio » è 
teinp. affidata al cap. macch. Buonacquisto Gre- 
gorio con le funzioni del grado snperiore. 

ll magziore macch. Casola italo è destinato al- 
l'ufficio tecnico della r. marina di Livorno. 

Sharca dalla r. nave « Garibaldi » il ten. macch. 
Febbraro Giuseppe. 

ll cap. medico Tanturri Nunziato è sbarcato a 
Napoli dal pirose. inglese « Calabria », 

Il cap. medico Olivi Gerolamo è sbarcato a Ge. 
nova dal piros:. germanico « Prinzass Irene > ri. 
mavendo a Gevova, a disposizione. 

La destinazione a Venezia del cap. del genio 
navale De s Domenico, è temp. sospesa. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 
@ Torino, 11. ore 2;};50. stasera al Santua- 
rio di M Ausiliatrice si svolta nna bella 
la partenza di missionari sale- | 
i suore, per In Polvia. Pe 
rosso, Patagonia e Terra del Fuoco. 
si dirigerà verso Tangorra, nelle 
er prender possesso di una nnova 
dal Papa ni salesiani. 
stamazna, vicario apostolico di Mendez 
salasuiza, pronunciò un patriottico discorso | 
ado che l'opera dei missionari contribulsce 
ll cardinale Richeluy rivolse ai partanti parole 
giamento è di augurio, Quindi il nuoro 
dei sulesiani. prof. Albera, diede l'ab- 
ai partenti, che sfilarono tra due 
ali di popolo commosso. 


Italia Centrale. 

Jesi. 10. Uuesia sera, alle ore, diciannove, 
mentre l'avv. Francesco Caporaletti, tornando da 
Ancona si avviava verso lu propria casa, veniva 

0 dall'ex segretario comunale Alberto Pa: 
bini. che prese a parlargli circa nn compenso da 
esso chiesto al Comune per non ricorrere iu css. 
Sazione contro la recente sentenza della Corte di 
appello di Ancona, la quale, confermando quelle 
del Tribunale, aveva respinto la domanda di dan. 
no avanzata da esso Babini contro il Comune che 
lavera li 10. 

It Caporaietti, che è l'avvocato del Comune, s'n- 
tratteneva cortesemente col Babini, quando queeti, 
estratta improvvisamente una rivoltella Bradding, 
la puntava al petto dell’arvocato in direzione del 
cuore. sparando nn colpo e dandosi snbito al- 
la fuga. 

Il proiettile attraversata la giacca, trovava for. 
tunatamente resistenza nell'orologio che rimnee 
frantumato 

Due guardie comunali accorse alla detonazione 
rincorsero il Babiui il quale minacciò prima di 
esplodere contro di loro e poi tentò di sparare sn 
sé stesso, in direzione della tempia. 

Ma la rivoltella per un guasto non funzionò e 
le gnardie potettero impossessarsi. del Babini & 
tradurlo alle carceri 

ll Caporaleiti rimasto fortunatamente illeso ven- 
ne attorniato dalle numerose persone accorse e 
che si rallegravano con lui per lo scampato ]e- 
ricolo. 

La città è fortemente impressionata, 

Siena, 11. — Nella contrada della Torre ebbe 
Tuogo ieri sera In tradizionale cena popolare in 
decasione della vittoria riportata nel Palio corso 
Vi settembre per la visita a Siena dei giornali. 
sti francesi. 

Vin salicotto era magnificamente addobbata ed 
illuminata con grandi arcate di liaia di lam- 
padine elettriche. 

In mezzo alla strada era stata posta nua lnn- 
ghlissima tivola dove sì nnirono a banchetto olire 
Quecento persone fra nomini e donne. Inutile ag- 
giuogere che la massima allegria regnò dal prin 
cipio alla fine del banchetto, 

Fir Ze, 11. ore 18.45. Si ha da Poggio 
a Cajano che oggi, alle 30, è giunto colà in an- 
tomobile il Re, accompagnato dal generale Brusati, 

+ visitò la storica villa © il parco interes» 
sandosi alle bellezze artistiche, 

La popolazione improvvisò tuua dimostrazione 
con musica e bandiere. 

Il Re ripartì dopo un'ora. 

Si attribuisco In visita all'intenzione che avrebi 
be il Re di offrire la bellissima villa alla Regina 
Maria Pia. quando essa verrà in Italia, 

. Ferrara, 11. — In segnito alla decisione 
presa dal sindaco comm. Ettore Magni di presen» 
tare le proprie. dimissioni. la Giunta, riunitasi 
d'urgenza, deliberò di rendersi solidale sol Sin» 
daro. Così anche In Giunta è dimissonari. 

Fu pure deliberato di convocare il Consiglio 
per sabato prossimo per procedere alla nomina 
del nuovo Sindaco © della Giunta; ma il Consi- 
glio certamente voterà di far uffici presso il omm. 
Magni pescliè receda dalle date dimissioni, seb- 
vene si sappia che egli insisteri 

i presenta quindi ln necessità di nn pro-sin- 
dacato, che potrebbe cadere sul nome dell'on. Ni. 
co ini 


di 


superio 


Interessante conferenza 
Città di Castello, 11. — Nella sala comu- 
nale il cay. Luigi Triossi, segretario al Ministero 
j 


Milla Por è 


% de x c 
| renza éul tema: + L'ntilità della Cassa Na 


di previdenza gr la vecchiaia e l'invalidità 
Operai » + 

Molti operai e nojabilità cittadine intervennero 
ad ascoltare la parola ornata e convincente. del 
cav. Triossi che fn alla fine del suo dire caloro- 
samente applaudito, 


Italia Meridionale 

Taranto, ri. (Kerko) — leri nel Politeama 
Paisiello gli operai del nostro arsenale tennero nn 
comizio. 

Parlarono vari oratori. Fu poi approvato n 
ordine del giorno col quale si chiede che il Mi- 
nistero della Marina accordi al più presto i mi- 
glioramenti domandati con apposito memorinle @ 
promessi alla Commissione presentatasi a tal nopo 
a Roma. Sì chieda, pure, che venga convessa ln 
indennità per il rincaro dei generi alimentari e 
delle pigioni. 

Si deliberò poi di intensificare l' lazione e di 
riunire in una grande organizzazione tntti gli ar. 
senulotti del Kegno. 


Nelle Isole 
Catania, ::. -- Nel cantiere di Servittaro, 
nella miniera Muglia, gli operai Cartolotta Car- 
melo e Zingale Angelo fnrono ieri investiti è tra» 
volti da un blocco dì zolfo, I disgraziati furono 
estratti cadaveri. 


Provincia Romana 
L'on. Venzi nel suo Collegio 
Bellegra. abbiamo avuto una vi 
deputato. Avcompa- 
r Francesco Jolla 6 dal ragioniere 
moto l'on. Venzi. 

La nostwa popolazione che va superba di avere 
quale sto rappreseninate alla Camera ia uomo 
così colto e zeneralmente stimato, gli ha fatto le 
migliori accoglienze, Salutato da una salva di mor- 
taretti e al suono del banda di Cerreto Laziale, 
l'on. Venzi fu acclamato da una gran folla tra eni 
gran parte delle antorità. 

Alla saia del Consiglio, al Munitipio, è stato ser: 
vito un rinfresco, 

Il car. Pirone, comntissario prefetti: , con nn 
appropriato discorso rilerò 1 meriti del deputato, 
raccomandando la pace e la concordia alia popo- 
lisione: 

L'on. Venzi rispose con un discorso officace che 
riscosse spesso gli applausi e fn accolto infine da 
nua calorosa Gvaaioi 

L'on. Venzi percorse le vie del paese tutte ad- | 
dobbate con festoni di mirto, bandiere e ritratti e 
manifesti di rirvostarza. In casa del Sindaco cav. 
Terenzio Jeila ebbe Inogo un banchetto di circa 
109 coperti. che si chiuse con nn cordiale di- 
scorso dell'on. Venzi, iu risposta si rari omisri 
© di caldo ringraziamento per În simpatica 
sto accoglienza, Alle 15 l'on. Vemi è ripartito 

mipagnato per bnun tratto di strada da tutta 
opolazione 

È stata veramente tina dimostrazione unanime | 


e alfettuosissiuci. 


Servizio radiotelegrafico, 
ll Ministero delle l’oste e dei Teleg. annuncia: 
Sono accettati radiotelegrammi da tntti gli u 

fici telegrafici de! Regno peri seguenti pirosenti 

che saranno in comunicazione oggi, 12 ottobre con 
le sotto-inicate stazion 
Cretie, America, Verona, Luisiana ed Ancona 
con Uapo Mele e Palmaria. 
« Hambarg, Duca di Genova e Duer de; 
bruzzi > con Ponza. 
< Argentina > con San Giuliano di Trapani. 


A 
Il Monte dei Paschi. 


Non molti in Italia sunno che sia e a che serva 
questo antico e glorioso istituto senese. Giorni fa 
alla stazione ferroviuria di Orbetelio fn presen 
ta'o da uu viaggiatore un biglietto da 31 lire del 
Monte e ci rolle del buono e del "eilo per farlo 
accettare. Eppure eravamo nel territorio clie gia 
apparteneva alla Repubblica di Siena! 

La funzione priucipale dell’Istiuuzione era quel- 
la di faro mutui a contanti, opertzioni che Sì fau- 
no tuttora du una sua banca, Ja sezione centrale; 
ora però vi sono altre due sezioni, l'una pel Cre- 
dito fondiurio. che contrae mutuî a cartelle: l'al- 
tra per la Cass di risparmio. che st è dedicato 
specialmente al credito colo. 

Il Credito fondiario, istituito da appona 40 anni, | 
fuceva mutui rilasciando ai contraenti cartelle che 
essi doverano realizzaro in contanti. Siccome ciò 
riusciva fastidioso ed oneroso a coloro che ave- 
vano fatto l'operazione «pinto per avere denaro | 
alla mano, così il Monte li agevolara col fare in- 
tervenire l’altra sezione, la Centrale, la quale ac- 
quistava le cartelle e le nogoziava sul mercato, 

Tutto ciò costituira, come è evidente, grande 
perdita di tempo e un aumento di spega a carico 
dei elienti. Or brne. il Monte da cirea un anno 
ha provveduto. sotto l'attira e sugnce direzione 
dell'avv. Mario Ciani, a semplificare le operazione 
riuscendo felicemente a rendere indipendente la 
sezione del Credito fondiario, e la prova della r: 
scita sta nel fatto che nell’anno passato la sezio- 
ne credito fondiario ha potuto favorire la propria 
clientela con le proprie risorse, senza ricorrere 
affatto allu sezione centrale, nonostante un mezzo 
milione di attività non ancora riscosse. Le cartel. 
le fondiarie a ite nelle quotazio- 
ni di L, 484 a 100, sebbene la sezione che 
ne possedeva oltre 17,00) abbin diminuito il sno 


| stock a poche centina a. 


Questa maggiore commerciabilità delle cartelle | 
è dovuta alla crescente fiducia nell'Istituto, il 
quale ha potuto uscira dalle native regioni della 
Toscaua e dell'Umbria per estendersi in tutta l'Ita: 
lia centrale e nella Liguria, con sieura promessa 
di propagarsi per il prese intero. 

Corrispondente al progresso del Credito fon- 
diario è quello della Sezione centrale che in bre: 
ve tempo ha smobilizzato per oltre un miliune 
con un beneficio di 70,000 lire è più. 

Auche la Cassa di rispatmio che, come diceur- 
mo, esercita anche il Credito agricolo, progredisce 
del pari, avendo nell'anno scorso scontato un nn- 
mero di cambiali superiore del 10 010 a quello 
dell'anno precedente. per un ammontare di 10 mi- 
lioni di più. Aneie quì l'aumento non è solo in 
intensità: ma pure in estensione con vautazgie 
delle provineie di Pisa e di Firenze, alle quali il 
Monte ba esteso il Credito agricolo, prima limi- 
tato a quelle di Siena e di Grosseto, 

Tule istruzions ha evidentemente contribuito ad 
aumentaro la fiducia e la rinomanza del banco 
che si è visto affiuire nnovi depositi per circa R 
milioni. 

lopo tutto ciò non è meraviglia cl 
abbia partecipato alle più recenti ni 
della previdenza nazionale, figurante tra i fon- | 
datori della Cassa n. i Con. | 
sorzio tra i mutui ” eruzione 
del Vesuvio e dal terremoto Calubro-Sicuto e di 
più anche neiln formazione del capitale per la 
grande Banca del lavoro. 

1 crescenti profitti sono saggiamente impiegati 
in opere di beneficenza © di pubblica utilità, fra 
cui basti citaro l'acquedotto di Siena. E' da an- 
gurarsi che ln solerte direzione continui ad in: 

ls avredute previdenzo cou le prov= 
vîde audacie volute dai crescenti bisogni moderui, 


l'Istitato | 
festazioni 


Scienze e Lettere 
Il centenario de.l'Università di Berlino 


{Sì Berlino ti — Le feste in occasione del 
centenario dell'Università sono cominciate stam 
lenne cerimonia nella nuova aula, 
l« 10 i professori sono entrati nell'aula; 
ore povo dopo sono giunil l'imperatore e l'Impe- 
ratrice, il Principe ereditario. i Principi Augusto, 
Siuzlielmo, Oscar e Gioncehino, la Principessa 
Vittoria Luisa, il Cancelliere dell'Impero Beth- 
mann Holinege il Segretario di Stato pei Culti. 
Dopo nn'allocuzione del Rettore dell'Università 
prof. Erich Schmidt, l'Imperatore ha pronunciato 
un «discorso. 
L'imperatore lin detto che l'Università di Per 
Iino ha assunto un'importanza internazionale che 


va molto al di la delle froutiere della Prussia e 
della int:ra Germania. Tuttavia }1 grazido proget: 
to scientifico di Gugliehuo Hmmnboldt, il quale re. 


la creazione di Istituti indipendenti di 

dI selentifiche accanto all'Accademia delle 
Setenze eù alle Università, non è ancora attuato, 
La fondazione di tali Istituti, che escono dai li- 
miti di un'Univeraltà, non ha proceduto in Prus- 

‘a ili pari passo con lo sviluppo delle Università 
stesse. 6 

La loro creazione è un compito sacro dei nno- 
vi tempi. Infatti subito dopo la pubblicazione di 
ni progetto anuiozo, alcuni privati hanno messo 
a disposizione dell'Imperatore da 5 a 10 milioni. 

’ pertanto destderio dell'Imperatore stesso che 
sotig il suo patronato © col sno nome sorga nua 
Assotiazione, il eni compito sia quello di fondare 
© mantenere gli Istituti di ricerche scientifiche. 

(S) Berlino, ti. — Ha avuto Inogo nn ban- 
chetto per festeggiare il centenario dell’ Uni- 
versità. 

11 Cancelliere di ll'Impero von Bethmann Holl- 
vweg ha pronnneiato un discorso nel quale tra 
l'altro ha detto: 

La scienza, che è nniversale, lega con vincoli 
di conciliazione i popoli del mondo: ed è prova 
di ciò il grandioso attestato di simpatia col quale 
le Università e gli Istituti dell’estero si sono u- 
niti a questi giorni di festa. inviando a Berlino 
eminenti rappresentanti, come ne è prova la pri 
tezione particolare che l'Imperatore Guglieimo dà 
appunto nell’ l'niversità di Berlino. agli studi 
scientifici internazionali. 

S Berlino, 11. All'odierna corimonia del. 
la commemorazione del centenario dell'l miversità 
di Berlino. dopo il discorso dell'Imperatore, ha 
pronunciato nn applandito discorso il rettore 
Selmidt, ringraziando per le felicitazioni rivoli 
gli dai rappresentanti delle L'uiverrità estere, 

gli ha specialmente rilevato la concordia e la 
amicherole cooperazione di intti gli Istituti scien: 
ti del mondo. ha ric into Teodoro Momnsen 
© l'illustre italiano Blaserna rilerando che questi 
presenzi; a Berlino le f-sio del giubileo di Helm- 
holiz. 

l'ra gli scienziati italiani presenti si notarano 
i professeri Blaserna di Homa, Romiti di Pisa, 
auclie fn rappresentanza delle | niversità di Siena 
e di Urbino. Prilè di Bologn Brngi di Padova 
@ Rossello di Genova. 

st lino, 11. Il conte Pallè, decano 
della facoltà di filo:0 in rappresentante dell,Uni- 
versità di Bologna, la più antica del mondo, ha 
reso omawgio alla pin giovane e gloriosa Uni- 
versità di Berlino, presentando nn Indirizzo ed 
no volume riccamente rilegato contenente: « In- 
signia Universitatis bononiensis ». 


Italiano decorato in Francia. 

Si anuuzcia da Parigi che, su proposta di quel 
Ministro degli esteri, è stata conferita allo storico 
Guglielmo Ferrero la crove di ufficiale della Le. 
gion d'onore. 


Sciopero dei ferrovieri in Francia 


(Sì DParigi 11 — Gli operai delle ferrovie 
delia Compaguia del Nord. riunitisi iersera, hanno 
proclamato lo sciopero immediato per Parigi ed 
hanno dichiarato cha rifiuteranno di obbedire al- 
l'ordine di mobiliz:azione, 

(S: Parigi, 1i — Lo sciopero generale delle 
ferro:ie del Nord # principiato alla mezzanotte 
alla stazione del Nord. 

La stazione è ocenpata militarmente dal 76° 
regg. fanteria, dalla guardie repnbblicane © dagli 
agenti di polizia. 

Alle 5 del mattino Thery, capo della stazione 
principale delle ferrovie del Nord, ha fatto chiu- 
dere le porte della stazione ad avcezione di due 
soltinto, che erano sorvegliate dalle guardie di 
pubblica sicurezza, 

La stazione presenta un aspetto inconsueto, 

Ì treni sono posti sui binari Iunzo i quis, n 

vede alcuna macchina Le squad 
tvizio noWturno girano solitarie e 
nando un treno arriva tutti si precip 
di esso, I sacchi delle lettere cominciano al ac- 
cumulursi nella stazione. | pacchi dei giornali 
non sono partiti. 

(Sì Parigi, 11. — Al Niuistero dei Lavori 
Pubblici si dichiara che non vi sarà alcun ritar- 
do pel trasporto delle corrispondenze. 

Stamane, all» ore 5. alenue automobili doverai 
esser pronte per prondere i ti postoli. le let. 
tere e i giornali inviati nellu direzione del Nord. 
Se alle ore seite del mattino il treno non fosse 
partito le automobili si r. cheranno x Lilla, Amiens, 

non, Beauvais, Bonlogne e Calais, 

L 11. — Il #9 ro dico che il M 
stro dell'interno ha preso accordi con qnello dei 
lavori pubblici per stabilire l'uniformità degli or- 
dini d slianza a Parigi © nella Provincia 
circa lo sciopero del ferrovieri della Compagnia 
del Nori. 

La pubblica sicurezza impiegherà a questo scopo 
ventuno brigate mobili 

1 Prefetti dei Dipartimenti dél Nori derono 
far sorvegliare lo stazioni e ls linee ferroviarie 
dalla polizia locale e dalla truppa. 

A un'ora del mattino sono giunti soldati del 
genio provenienti da Marsizlin e Fontainebleau 
per assicurare la circolazione dei treni 

Se i servizi saranno stamane definitivamente 
paralizzati, le locomotive saranno affidate a mac- 

isti militari accompagnati da inzegneri. 

Alla Prefettura di polizia e al Ministerò del- 
l'interno si dichiara che in tutte le linee, anche 
in quelle dei sobborghi, il servizio sarà stamane 
assicurato. 

(S) Parigi 11 — Fino a mezzodì erano par- 
titi 24 ureni della rete del Nord. 

Giungono scarse notizie dalle vittà dei diparti- 
menti situati sulla rete del Nord, essendo tagliati 
in parte i fili telesrafici e telefonici. 

A Ternierla linea è stata ostruita dai ferrovie: 
ri con due locomotite. 

1 treni diretti per Equelines e Londra non son 
potuti partire. 

Parigi, 11 — Le porte della stazione del 
Nord, ad eccezione di due, sono chinse. I ferro» 
vieri seloperano a Piaine “aint Denis a a La Cha- 
pelle. 

La.polizia sorvegiia le vie e 1 dintorni della 
Borsa del Larore. 

Il treno Calais-Parigl è arritato stamane alle 
6.10. essendosi ermato ad Amiens per far discén- 
dere ì soldati che vengono distribuiti nelle varie 
stazioni. 

Il servizio dei treni merci è completamente so- 
speso. 

ll servizio è normale sulle altre reti. 


{Sì Parigi, 11. — I giòrnali dicono che i 
proroentori del movimento dello sciopera dei fer- 
rovieri del Nord, di!fidando del telegrafo per tra. 
smertere la paroli d'ordiue. avevano preso a nolò 
delle antomobili. le quali partirono iersera a tutta 
velocità colla missione di percorrere 1: linee del- 
la rete e diffondere le istruzioni del Lomitato Di- 
rettivo. Così venue portata la parola d'ordine nei 
sol! orzhi. 

© sì Laon, 11. Lo sciopero è scoppiato a 
Terguier. a Saint Quintin ed a Hirson. 

Le truppe occupano militarmente le stazioni 
dalle 3 del mattino. 

Nessun treno prò circolare. 

ll treno Calais-Pasilea è stato fatto prosegnire 
per la linea soissons-Lompièzne. 

Numerosi treni sono stati soppressi. A Hirson 
ed a Lnon In cessuzione dal lavoro è completa. 

Gli operai del deposito ltanto scioperato in 
massa. Del inacchiu sti soltanto una parte sono in 
sciopero, 

ll servizio sulla rete dell'Est procede normal- 
mente. . 

Le riunioni degli scioperanti 


© (S) Parigi, 11. La Horsa del lavoro er 
affollarissima sin dalle prime ore del pomeriggio 
per la riunione del ferrovieri. 

Corre voce intanto che i ferrovieri dell'Est e 
dell'Ovest siano pronti a dichiararsi solidali e che 
sì metteranno Îui sciopero stasera, ma la voce von 
è confermata. » 

Il segretario senerale del grappo della Parigi. 
Nord, Piollet. invii gli scioperanti a non ripren. 
dere il lavoro fino a che nou abbiano otteunto 


soddisfazione. 
) delegati di parecchie reti e specialmente quel. 
li della Paris-Lion-Mediterranée, dell' Orléans e 


ie i 
dell'Est alfermano la solidarietà det loro compa- 
gni con gli scioperanti. 

Suenner, l'oratore che nella rinnione di venerdì 
aveva anuunziuto che probabilmente il movimento | 
dello sciopero sarebbe cominciato entro’ otto gior. 
ni, prounnzia un diseorso molto violento. 

“ Nol uon potevazio attendere maggiormente », 
egli esclama. « Bisogna che in 3 giorni il lavoro 
Sia interrotto sn tuite.le reti >. 

L'assemblea l'applande vivamente. 

Intanto viene comunicata alla presidenza Ja di 

one presa dalla Compagnia delle Ferrovie del 
Nord di licenziare Toffin, segretario della Fede 
ruzione dei macchinisti e fnochisti. 

Vopo i discorsi di altri oratori, 7offin dice che 

stamane su 150 macchinisti e fnochisti del depo- 
Sito di Plaine, Saint-Denis e La Chapelle soltanto 
12 si erano presentati nl servizio e che si spera 
che dosiani non se ne presenterà neppure uno. 
BSPria di sciogliersi viene approvato nn ordine 
del giorno per la continuazione dello sciopero fino 
a completa soddisfazione e reclamante la reinte- 
grazione dei militanti revocati per cansa sin- 
dacale. 
Mein considerazione però dei danni prodotti alla 
popolazione, gli operai ferrovieri decidono che il 
Comitato dello sciopero rivolga domanda di n- 
dienza al Consiglio di amministrazione della Com- 
pagnia. 

A Lila e 
hanno tennto riunioni n 
se identiche deliberazioni. 

Le decisioni della Compagnia del Nord. 

© (Sì Parigi, 11. — La Compagnia del Nord 
comunica nua nota la quale dice che all'ora ai 
tuale lo sciopero non si estende che ad una pai 
tè del personale delle officize, dei macchinisti e 
del fuochisti 

Gli scloperanti fanno gran per sobil- 
lare il personale rimasto in servizio e determi- 
narlo anche con le minaceis ad abbandonare il 
suo posto. 

Gli scioperanti sorveglianti delle stazioni han- 
no minacsiato di rappresaglie il personale rinia- 
sto felele tentando di impedireli di riprendere il 
servizio. Degli scioperanti i sni ponti e 
nel dintorni delle stazioni di Pari acciarono 
con le rirolielle i macchiuisti «he. conducevano 
lè loro macchine, 

La Compagnia ha licenziato il macchinista Tof- 
fin e ha deciso che un gran numero di macchi- 
nisti e fuochisti che si sono formalmente rifiutati 
di riprendere serrizio siano avvertiti che le st 
se misure saranno prese a loro carico se non tor. 
neranno al invoro. 

@ Parigi, 11. — Lo sciopero è scoppiato 
gu tutte le linee del Nord, a Calais, S. Quintino, 
Lens, Amiens, a Rouen, a Lilla, ecc. Ma da Ca- 
lais 6 da altre stazioni parecchi treni sono partiti. 

Tutte le stazioni e le liuée sono ocenpate dalle 
truppe. 

Lu treno speciale che trasportava truppe ver- 
50 1 eas è stato abbandonato dai macchinisti a 
Marcheval. Anche parecchi altri treni partiti da 
Soissons sono stati abbandonali a Villers Cot- 
terets. 


Lo sciopero si estende all’ovest 

© (Sì Parixi, 11. Lo sciopero si estende alle 
altre keti, azgravando la sitnuzione Questa notte 
i ferrorieri delia Rete dell'Ovest, di proprietà 
dello Stato, deliberarono lo sciopero generale s0- 

lalente con quelli di tutte le Reti che si tro- 
vino nelle stesse condizioni. 

© (©) Parigi. 11. Gili elettricisti ed i lam 
pisti non essendosi presentati al serrizio la sta. 
zione del Nord si trova stasera in una completa 
oscurità. 


iu altre località gli scioperanti 
le quali sono statè pre- 


Drammi di terra e di mare 


Continuano gli incendi nel Minnesota 

s) Winnipeg, 11 — Durante gli incendi 
nelle foreste del Minnesota novanta persone sono 
rimaste bruciate vive. 

Si crede che in totale il numero dei morti su- 
peri i duecento : secoudo altre notizie esso r 

‘rebbe i cinquecento. 
Tutti gli abitanti della regione incendiata sono 
on 
ipex, 11. — La regione devastaia 
dagli incendi e limitata a nord dal Rainy River 
9 dal Lake of the Woods, al sud per ana linea 
di venticinque miglia dalle foreste di Saint Fran- 
cis (Outario,. all'orest di Warroad (Minnesota) e 
all’est da Stooner e Benndet. 

Sopra nua estensione di cingnanta miglia, fra 
Beandet e Warroa |, le foreste costituiscono nu n- 
nico è gigantesco biaciere. 

Beaudet è scomparsa la scorsa domenica. 

L'incendio du nu lato sj diffonde verso la par- 
te boscosa del Sud del Minnesota. Dal Nord un 
aliro ine-ndio si divize verso il primo. 

Quattro nomini della squadra di salvataggio so- 
no rimasti brucia mentre attraversavano un 
ponte iuti to tra Iii e Beandet, per recarsi 

un treno rovesciato cle ostruira 
la linea fercoriaria. 

Il personale del bagagliaio del treno è riusci 
to a salvarsi coricandosi sul terreno e striscian- 
do col ventre a terra per cercare fuori degli spor- 
telli la sabbia, che gettava sulle pareti del baga. 
giiaio man mano che esse si incendiarano. 

© S New-York. 11. Gli incendi delie fo 
reste del Minnesota viuno Spéunendosi. (gni pe- 
ricolo tuttavia non è scongiurato. 

Centonove persone sono morte presso. Spooner 
© Beaudetto, 

Ls città di Darsjur, Roosevelt e William sono 
rimaste incolami. 


Incendio a bordo. 

(8) Santiago del Cile, 11. — Un dispaccio 
pa Iquique antuncia che un incendio sì è sv 
inppato a bordo del veliero inglese « Marion 
zer >, che era sul punto di partire con un carico 
di 3600 tonnellùte di salnitro. 

La nave e il carito sono completamente perdu- 
ti, Un nomo dell'equipaggio è scomparso. 

Il vaiuofe a Berlino. 

Ss) Berl Il. — Una siguorina impiegata 
nel Inboratorio Roentzen è stata colpita da vaino: 
lo. Anchè nn artista estero e caduto ammalato con 
Sintomi dello stesso morbo èd è stato ricoverato 
nell'ospedale della carit 

Sono atato prese tutte le misure di precan- 
zion 

3; Berlino 1! — Dall'esame batteriologica 
isultato che la malattia da cni è stato colpito 
un'artista non è vaiuolo. 

Vittima delle Alp’, 

A (Sì Domottossola, 11. L'albergatore Ca- 
milio Kluser dì Bienne di 38 annì attraversando 
la valle ed il passo di Lacquin sopra il vempio- 
ne seuza xuida, cadde. Oggi è stato trovato il eno 
cadavere, 


IL COLERA 


Romania 
iS) Buenrest, 11. - L'esame hatteriologico 
per uns doniia aumalatasi con sintomi sospetti 
ha rivelato trattarsi di colera asiaticò. 
Turchia 
(S) Costantinopoli, 11. —- Unrante le nl- 
time 24 ore sono stati coustatati tre unovi casì 
di colera e un decesso. 
Serbia, 
(Sì Belgrado, :1 -— Dall'esame batteriolo» 
‘o delle defezioni della- moglie del timoniere 


Kesegich ammalatasi con sintomi sospetti è risul- 
tato trattarsi di colera asiatico. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Al St Jamès Theatre di Lon 
dra ha avuto accoglienza pinttosto fredda nn: 
nuova commedia di Louis Evun Shipman, iutito 
lata: /V°4rcy 0) de Guards. 

L'intreccio si aggira sopra gli 
lonvello D'Ares, irlandese. con mi 
cava, durante la guerra per l'indipendenza dell'A- 
merita : amori. cle couducono lui, ufficiale in- 


e TRI 


glese, a tradire quasi la causa che è chiamato a 
difendere e che finiscono con wu matrizionio, do- 


seablativite 


Bione di Insciare. 


| DO che D'Aroy ha dichiarato la SA 
eun Li Su deterataa. 


pubblico inglese. 
Inoltre la commedia 
pri; 


"te del protagoni 
posto ‘rlella. Primi 

it um teatro di Posa 
inglese, demmo un sunto delta tela ciel protetta 
voro, che Mall Caine hn tratto dat sno poro 
The Deemster © la cai azione si arolge petto 
di Man. [sola 
Ora la produzione è stata data con 

successo al Garrick Thentre, di Londra unto 
Bdoro titolo di The Sishop 'e'Son (It figlio qg'ya 
scoro) che è poi, come i lettori. ricorderacn'; 
protagonista del dramma. VAI 


eccellente 


Lirica. — Nel programma brillante della 4 
gione musicale del tentro lirico della Ganea 
Figi per il 1910-91 figura in prima limi 2t* 
va opera di Mugsenet Don Chlziolta bic 

x 

Operette — 1 16 corr. la grande Compagy, 
< Città di Milano » si imbarcherà a Buenog 150% 
per Gienova, ove giungerà il 6 novembre. ST 

Dopo alcuni giorni di ripose, la Compagnia Ù 
recherà a Bregcla, ove agirà al teatro Stisle du 
20 novembre all'8 dicembre. Dal 9 al 31 gio 
bre passerà a Verona ed a Natale domus] 
Sociale di Como 
« @apriccio di miliardario > 

di Frank De Leon al Manzoni, 

U'n'operetta senza pretese: semplica e gio 
nell'intreccio, facile © piana nella musict oa 

Una messa in scena veramente ricca © di utt, 
degna. del simpatico ed elegante ambiente de 
Manzoni rinnovato. 

Un'esecnzione accenrata ed affiatata 

Pregi non piccoli dunque, nò trascurabili e chy 
giustificano pienamente il'suocesso cha arsar 
iersera al nuovo laroro, 0 che indubbiamente qu 
riporterà nelle repliche successive, che urto 
mumerose e fortunate, 

ll pubblico, scelto e numeroso, volle alcuni , 
ed applandi con calore ad ogni fine di atto gi 
artisti. fra i quali sì distinsero in speciale godi 
Cesare Gravina, che è sempre quell'insnperatilo 
buffo che tntti conoscono ed ammirano, Emat 
Gravina, la Poupée e gli altri. 

Ottima anche l'orchestra diretta dal m car 
Miceli. è 
— Stasera Capriccio di miliardario si ripete, 

rà 


_— 
SPORTS 


Tiro a volo “ Lazio ,, — Ecco il risultap 
dei tiri che ebbero Iuogo domenica 9 corr. all 
Stand di via Casi 


20 fissi - 1° 09° 
premio divisi tra i sig.ri Becattini C. e Biagi 
ing. A. con 3 su 3 

Tiro N. £9 — 3 storni (Handicap) 28 tiratori 
1° premio sig. Giuliani Pericle con 7 sn 7-9 
3° e 4° premio divisi tra i sig.ri Barone Salva! 
tore, Garzoni G. Battista, Grifoni Giovanni e Vil 
leggia Francesco con 6 su 

Tiro N. 100 — 1 piccione a _m. 26 - Gara finò 

tra i sigri Be 
. e Villeggia F. con 5 su 5, 

Seguirono porles che vennero ussegnate ai sig.ri 

Becattini, Canfora, Graziani e Villeggia. 


Le corse al galoppo a Milano 
Servizio speciale del “ Popolo Romano, 

Milano, 11. ore 19 — Con un tempo bellis 
simo e numeroso concorso di pubblico si svolte 
oggi all'ippodromo di S. Siro la sesta giornata 
delle sorse al galoppo. 

Feco i risultati 

Prima corsa — Premio Intra — L. 2000 — m, 
1000 — Arrivano: 

Altea di Razza Casilina - 2, Tiepolonga di 
Cavani - 2. Irish Oak di Jonnî, 
Seconda corsa Premio Tornavento — L.:2% 
100 — Arrivane 
Madumal di Varini - 2. Vicille Basquaise di 
Da Zara - 3. Apollodoro di Montanari, 
‘erza corsa — Premio Cornaredo - L. 8000 + 
1000, 

Arrivano: 1 

. Mordorg 
Besnate. 

Quarta corsa — Premio Mariano - L. 
M. 1000. 

Arrivi : 1. Mademoiselle Jonjou - 2. Fiami- 
nia di Canevaro - 8. Welsh Rarebit della Scude 
ria Pinciana. 

Quinta corsa — Premio Valtellina - L, 4000 » 
M 1600, 

Arrivano: 1. Vascovic di Modigliani - 2. No. 
bleite di Corbella - 3. Lagopàde di Turner. 

Sesta corsa — Premio Lurago - L. 2000 - me- 
tri 2100, 

Arrivano: 1. Aleeto II, di razza Gerbido - 2. 
Phantasm, di razza Volta. 

Settima corsa — Premio Corsico - L. 2000 - 
m. 2600. 

Arrivano: 1. Hotti, di Sir Rholand - 2. First 
Fruit di Corbella - 3. Dinghi di Mazzoni. 


Sovereien di Dell'Acqua Leonino 
i Centurini - 3. Sisifo di Razzadi 


Falazzo di Giustizia 


Corte d'Assise — Circolo feriale. 
Pres. comm. Capriolo - P. M. cav. Pacces - Di- 
fesa av. De Sanctis-Mangelli, Libotte e 6: 

nini - P. M. avv. Grossi. 
Usoricidio in via de’ Sabelli. 

Nella notte fra il 4 @ il 5 febbraio di ques 
no, avvertite da un colpo di arma da fuoco, le 
guardîe di città Munginmele e Fnoco accorsero in 
via dei Sabelli N. 6 e trovarono tale Banedetta 
Berardi, donna su i 48 auni, che gridava: « mi 
ammazzano salratemi » e sno marito, Francesco 
Antonio Ferrone, di anni 38, da Rocca di Bose, 
oste, che In seguiva, impugnando un revolver. 

La donna venne trasportata a S. Antonio, or8 
cessò di vivere il giorno dopo. 

11 marito. mentre era accompagnato in Questu 
ra, confessò di avere in un atto di rabbia esploss 
la rivoltella contro la moglie. 

Poi cambiò, sostenendo che l'esplosione era statà 
involontaria : narrò che svegliatosi non avera tro 
rato la moglia a letto ed allora sì nra vestito it 
fretta, si era fatto alla porta di casa e trovata le 
moglie aveva tratto di tasca la rivoltella e nella 
collnttazione l'arma aveva esploso, ferendo lamo 
glie all’acdome. VUPSt 

Ciò non parve all'autorità giudiziaria. mol 
chiaro e così il Ferrone fu rinviato a giudizio 


er rispondere di uxoricidio. 
P°I ‘dibattimento, incomineiato ieri, probabilmen 
te terminerà oggi ad ora molto tarda. 


pl e 
Novità, Varietà, Aneddoti 


Matrimonio silenzioso. 

Giorni sono, in una chiesa di Nottingham, fu 
celebrato un matrimonio, al quale, tutti coloro che 
presero parte alla cerimonia. eccettuati il sacer- 
dote e l'interprete, erano sordomuti. 

La sposa, Miss Brotherhood, figlia di un neg® 
ziantè della città. è sordomuta dalla nascita, e re 
candosi-alle rinnioni della Società dei sordo: 

vi incontrò un giovinotto pure afflitto dalla stessa 
infermità, di eni si Pi D SE 

ti si chiama Baretoft Ingham e 
pi portò con sè nn amico di Blackbnrn, ® 
propria sorella, ambedue pure sordomuti. i quali 
agirono rispettivamente come envaliere © 


di onore. x 
Elo altri membri della suddetta Società © mn 


alla 
turalmente atche essi sordomuti, assistettero alla 
funzione effpresero un grande interesse alla de: 
mande fatte dal sacerdote e comunicate per per 
agli sposi dall'iterprete, nonchè x'!s risvoste 
la coppia, fatte pure per segni. 


la cir 
la 
di 


zioni ed ag: 
1° al È 


vizio del 


opere dipen 
approval 


Ammini 
La Comm 


MaGANZIA 
di sezion 
pubbli 

CASO Gr 
generale d 

DE Cory 

LEONI 

BaccaRaN 

RIVE 
l'o 


RUuINI 
l'ammin 
De Camini 


cipale » 


Il Mimist 
iracciava 
ad esa 

« Da ten 
Bliche, sw 
ciali pei 1 
sione ed wr 
decreto ho 
Commissio 

An 
introdurre 
giore se 
tradurre 
cio' che poss 
cazione bi 
cautela 
controll 
gionerole 
mento, che 

«Le n 
gibili a. tu 
potervi legg 
nistrazione 

Ad 
mio pare 


tratti e d 


oduco 
Ammin 
intensa 
roporsi 
Bel mer 
Ti Min 
degl’intere 
agevolare 
lavori da 
Insiste 
dizio arbit 
ministrazion 
Ma 
tè antiche 
itenere che 
di influenz 
sione pubbli 
sulla abbiet! 
controversie 
minare se in 
farsi luogo al 
da apportare 
menti dei ( 
ne degli on 
Postasi 
alla quale 
te il po pito, 
arduo lavore 
LL. PP., on 
integrità; oper 
sidente, comm 
cav. Ruini € 
mente î q 
le quali si pot 
tenienti fi 


Premesso 
sigliarono la no 
che essa dere | 
mandato, la 
Sull'esempi 
cia, raccogliendl 
decreto del 
condizioni gener 
Palti di lavori 1 
Provato con cel 
Senerale contene| 
Porsi per gli 
Ministero «ei 
Questo 
cune modi 


° luglio 1899 
tro\approvato 
stesso anno, 

La riforma de 
Nrecipnamente a 
Amministrazione 
tutela degli inter 

traduce ia uni 
tima e doverosa 
lota la predomin 
tale tritela ha sp 


Per prevedere og 
‘eSperienz. 
Oltre non essere 


ci i capite 


RELAZIONE DELLA 


verelo del 29 luglio 1908 il Mimistro deî 
Bertolini nominara una 
arico di proporre modifica 


del tempo. on 
aggiunte 
7 Kegolamento 13 dicembre 1894, pel ser- 
Genio civile 

nto 25 maggio 1895 sulla direzio 

idazione dei lavori delloStato: 
Regolamento 29 maggio 1893, sulla com- 
ici progetti di opere dello Stato, 
Capitolato generale per gli appalti delle 
ndenti dal Ministero dei Lavori Pubbli 
decreto ministeriale 28 


altresì. un 


fo con maggio 
capitolato spertale 
‘ascuno dei servizi dipendenti da queeta 


mmissione fu così composta: 


sI Gr. Ufi. comm. ing. ITALO, presiden 
ne del dei lavori 
i, presi 

fi. comm. îng. 
delle Ferrovie 


UVonsiglio superiore 
lente 
Avsaxo. 
Stato 
mm. ing. RAFFAELE, ispettore supe: 


I Genio Civi 


vicedirettore 
dello 
am. ing. BARTOLOMEO, id. id. 
1 comm. ner. GUGLIELMO, sostituto 
riale generale 
m. ave. CARLO, direttore generale nel- 
trazione centrale dei lavori pubblici 
Fiero vicedirettore ge- 
mministrazione stessa 
DomenIco. direltore capo di- 
Amministrazione 
v. BarroLOMEO, caposezione nel 
centrale dei larori pubblici; 
sco, R. Ispettore prin 
Amministrazione ' stess 
dosi alla Ci 
grandi linee dell'importante compito 


nell stessa 
trazione 


«tro, rivolge immissione, cosà 


mpo è regolamenti pel servizio del Genin 
compilazione dei progetti di opere puli- 
direzione deî lavori dello Stato, il enpi 
le per gli appalt pitol 

ari servizi reclamano una aceurati 


ed ic i npe 
revi 
la riforma, Pertanto con odierno 
ato le SS. LI. 


che a tale i 


compito alacremente si 


utto, parmi che dovremmo 
re in tutti gli ordinamenti suevitati la mag. 


plifirazione 


studiarei di 


Ben determinati $ criteri da 
regolamentari, si revida tutto 
possn essere ingombrante. superfina compli- 
burocratica e pur serbando ogni nevessaria 


în norme 


pur disciplinando efficari sorveglianze e 
si abbia anche fiducia dell’opera dei fun 
a cui la esecuzione è commessa; si lasci ra 
“ campa a quella discrezione di apprezza 
net singoli casì deve pure esercitarsi cd 
saggezza regolamentare puo” presumere 
e rigide provvidenze 
me siano 
i, perchè î privati 
er dentro ed apprendere come I 
bbia da svolgere 
> da 


poî precise. chiare. intelli 
ttadini debbono pur 
Amm 

sua azione e come 
pndurzi a suo riguardi 
largo spirito di equità dere. 


erondo il 
informata la disciplina dei con 
la esecuzione delle opere 
snte favorevoli 


RT) Condizioni ec 
all'Amministra 
rente dure od alentorie per le imprese de 


udersì poichè, «e altro non fosse. a primo 


esse danno la illusione di recare vantaggio 
fine de quasi per effetto dî reazione 


‘ono disustrose conseguenze. E, 


l'altra parte. 
porre Ja più 
ura perchè è guadagni degl'imprenditori 


ministrazione ha bensì da 
o smodati. ma ragionerolmente non puo 

luero che le condizioni 
0 rendano legittimo 


i scemare quel 


alla 
alle provvidenze 
ne © l'esecuzione di 
parte delle cooperative 

infine tto dell'utilità del qui 
ile, già vigente per le vertenze fral'Am- 


pistro accennò pure doverosa tute? 

dei Invoratori 
assun pubblici 
nel cone 


LR 


nostrane ed estere 


ione e gli nappi 
soggiungera l'on 


e recenti 


lini — esperien- 
induca 
qualunque sia il giudice. per 
spesso imponderabili, © 
blica può meno della controparte contare 
itiva imparzialità della 
E pertanto conterrà maturamente ese 


fatalità 
{mministra 
iva decisione delle 
tutti i casi abbia ineluttabilmente de 
giudizio arbitrale e qual riforme siano 
sia nella 
ollegi e persino rispetto alla liquidazio 


costituzione, sia nei procedi 
ri. 
acremente all'opera, la Commissione 
Ministro, on. Sacchi agerotò largamen 
. ha esaurito testè il suo complesso ed 
del quale le 
elazione 
on. Sacchi 


onelitzioni 
presentata. al 


Ministro 
che pubblichiamo nella sun 
opera diligente ed accurata del suo Pre 
m. Italo Maganzini e de 
ni e De Camilliz. che opportuna 
quesiti sottoposti allo studio della Commis 
ontiene proposte pratiche 
si potrà più agerolmente ovciare agli 
finora lamentati. 


* 
tac 


Premesso un accenno alle ragioni che consi- 
la norma delle Commissioni ed ai fini, 
deva proporsi nel’esecuzione del proprio 
la relazione vontinua 
mpio dj quanto erasi praticato in Fran. 
ogliendo in nn unico testo, approvato con 
del 16 novembre 18titi, le clansole e le 
rioni generali da applicarsi in tntti gli ap- 
| lavori pubblici, presso di noi venne ap- 
© con decreto 31 agosto 1870 il capitolato 
srale contenente le condizioni generali du pro- 
i per gli appalti delle opere dipendenti dai 
tero dei lavori pubblici. 
testo vapitolato restò in vigore, sebbene al- 
modificazioni venissero in esso introdotte nel 
e dicembre 1884 e rel maggio 1892, fino 
luglio 1895, duta in eni fu abrogato dall'al 
° approvato con decreto el 28 maggio dello 
La riforma 
Tecipuamente a 


eqretari 


I 
risolre 


e concrete, con 


non intese 


i della 


può nega 


Amministrazione 

ln degli inter 

2duce ia tutela del pubblico erario, è l 
ma e doterosa: deve riconoscersi però che ta- 
ina la predominante preocenpazione di fortifica 
ale tutela ha spinto l'Amministrazione ad agg 
Tare quasi involontariamente la mano sugli ap 
Paltatori, sovrapponentio clansola a clansola, onei 


dando ai patti nua portata troppo lata 
prevedere ogni caso. 
perienza ha dimostrato che 


oltre no; 
Oltre non essere inspirato a tro 
cri 


questo sistema, 
ppa equanimità, ha 
ato nna serie di inconvenienti e di contesta 
oni che in generale ridondarono a danno degli 
inieressi che si era inteso.di tutelare. 
qui la necessità di una riforma intesa a sem 
icare le norme vigenti ed ispirata a larghi con- 
Sitea i patti che lo Stato deve dottare per 
Sl appalti dei lavori. 
nicatconi pur necessitria nna' giusta e sicura di- 
cu aarone delle materie fra. il capitolto genvrale 
È Tegolamento di gestione, sotto questo ranpor- 
mendo P°!*ndo dirsi le norme vigenti scerre di 
Si propongono quini 


Eolo PoRzon : tra capitolato generale e 


tt gestione alcuni spostamenti per 
tal Più opportana sede nel primo alle dispo: 
| che meglio formano oggetto di definizione 
Porno sas secondo a quelle che discipli- 
don ione degli organi amministrativi per 1 
Seadotta delle opere. ita 


Così le norme che si riferizsono all'ammissione 
alle aste fn già altre volte rilevato che dovreb- 
bero dal capitolato generale trasportarsi nel rego: 
lamento di gestione, giacche il capitolato deve 
contenere i patti che rincolano l'Amministrazione 
Appaltante ed il privato appaltatore in virtà del 
contratto e dopo la stipulazione di esso: quindi 
presuppone gia l’esistenza dell'aggindicatario 
E vero che si è obbiettato che il disposto del- 
l'art. 50 del regolamento di contabilità geerale 
tiello Stato. approvato con decreto 5 maggio (185 
stabilisce dorer i l'onere le norme 
da seguire per gli incanti o licitazioni 
Ma la Commissione non esita a proporre tale 
trasporto, considerando che In dizioue « capitoli 
d'onere » nsnta nel: regolamento di contabilità deve 
interpretarsi in senso luto. onde in essa possono 
intendersi compresi i due ordini ddi prorvedimenti 
che vanno col nome di Capitolato generale e di 
Regolamento di gestione, siochò non crete che 
possa dì tia alia mentovata disposizione 
del regolamento di contabilità. l'inserzione delle 
norme relative alla ammissione alle aste nel se- 
coulo pinttosto che nel primo di quei dne prove 
vedimenti, tanto più se 
mente e colle stesse form 
si dirà più innanzi 
Correlativamente p 
furono tolte @ traspo! 
stione, » in sua propria 
orme relative alla contabilità 
dulità per la concessione di p 
Per contro dall'attuale regolamento 
zione contabilità e collandazione fi 
tate € riprodotte nel 
sizioni, la quali oncernere 
azione dell'Ammin 
condotta ili 


fissare 


rel contr 


emanati contemp 
del Decreto real 


, come 


capitolato generale 
1 rezolumento di ge- 

ede, fra l'altro, le 
le lavori, le mo- 
ragno ade 
sulla dire» 
rono traspor- 
nitolato 
più che 

strazione nella 

n contengono © sanciscono 
diritti e doreri {dell'appaltstore e dell'Ammini- 
strazione. Così, 
disposizioni 
ruppletori, il collaudo dei lav 
ficio, ecc 


La Commissione ha 


| schema di Vapitolato 


un largo 


spirito 
condizioni acerssivamente favorevoli 
ministrazione, soverchinmente nieutorie 
per lo imprese devono eseludersi x fine 
dei conti. quasi per to di svazione producono 
come si è detto, disnstrose conseg 

Ha avuto presenti la tommiss 
di gli aui nd 
costruttori edilizi e degli i 
pubbliche è private ed 
è stato possibile, di voti 

Omettendo di dar one delle modifica 
introdotie nelle disposizioni 
ccordinarle fra di loro, completarne la portati 
renderne biù chiara e precisa in 
tuno far qui alle idee di 
mossa la Commissione nel formulare le sue 
poste di maggiore importanza 

L'art. 120 del rezolamento di vo 
rale 3eilo Stato consen 
astenersi. dall'approvari 
contratto. se pure riconosciuto regola 

Niun dubbio che 
del n 


equità ben suasa 
ali Am- 


ze. 
nei suoi sta. 
nazionale dei 
prenditori di opere 
ato. per quanto le 


Conuresso 


vigecti per m 
per 
forma. è oppor- 


cenno e quali è 


ail'Amministraz 


al controllo 
gistrato ordinario i notivi di voncenienza 
istrativa che possano indurre a non appro 
vare nn contratio. Né d'altronde. può dissi che 
il diniego leda alenn diritto del priva o contra- 
ente, dacchè la perfezione del parta 
ciell’amministrazione 
zione » di. eseentorietà del contr 
che pria che intervenga ta 
sorge in lui pe 
dare ese 

Non deresi 


vadano sottratti 


ha coll'uto di anvrora- 
0 stipulato, sie 
l'Amministr 
uzione al contratto stesso. 
pero disconoscere «he la regola 
sendo nel senso cie l'approvazione segna la sti- 
pulazione. il contraente deve anche. prima della 
approvazione, necessari per 
dare esecuzione al cont 
«Le norme vigenti, nel easo in eni l'Amiainistra 
one si valga delia facoltà di non approvare il 
coutratto, consentono all'appaltatore di crtenere 
lo scioglimento de contratto. lo svincolo della 
cauzione ed il rimborso delle spese sostenute per 
la stipulazione Commissione 
debi 


nessun 
obbligare 


predisporre i 
to. 


mezzi 


ha ritennio la 
delle ultre spese che 
regola deve affrontare per prepararsi a metter 
ai lavori. e quindi collari. { dello schema p 
posto si stabilisce il diritto ad nu com; 
al2 vento dell'importo netto dell'appalto «ino 
a L. 100.000 ed all'uno per cento pel di 
È stato rilevato « man mano che i 
procedono e viene quindi dimintendo l'ev 
lità d'inadempienze contrattuali da dell'ap- 
paltatore, le garenzie per l'Amministrazion 
gono al contrario l'aumentare 
i abbonconti che si 


asi compensare pure 


nso pari 
più 

lavori 

sui 


entaudo per 


delle ritenzioni cauzionali s 


aggianvono alla cauzione. 


mprendi 


ori fe 
pari al 10 pe 
rinnnelandosi 
amenti iu conto Invori 


11 1T Congresso degli è voti che 
si stabilisse 


cento dell'iu 


to n lavori. 
a qualsiasi ritennta sui pa 
La Commissione non ha potuto «lisconose 
o di verità. di logica e di giuswizia nel 
he si fanno sistema vi- 
ion 


fondame: 
le osservazioni 
gente in materia di cav 
zionali: ma ha pur 

serizioni dell'art, 5 del 1 


ritenzioni can 
rare ele 

o per 
tubilità generale dello Stato-non consentono l'in- 
vocata rinuncia alle riteszioni sui pazuventi in 
conto lavori. 

Piuttosto ha coi 
remeno grave la condizione degli appaltatori nei 
riguardi della disponibilità dei loro capitali 
dificando il sistema vigente delia duplice cauzio: 
ne provvisoria e definitiva. stabilendo iuvece, il 

più conforme alle norme 
dello Stato. la canzione 
e cioè più elevata di quella 
azione provvisoria ed inferiore 
la canzione definitiva. 
sicura in questa guisa maggiore serietà nel 
le adizioni alle i in pari tempo now si grava 
sorerchiamente la mano sul contraente per È en- 
tità della cauzione (art. 4 

Giustamente il capitolato vigente stabilisce nn 
termine per la consegna dei Invori: non essendo 

l'Amministrazione possa ritardario a sno 

on serio pregiudizio dell'appaltatore. }1 
in previsione di tal» consegua può essersi 
sobbarento a non indifferenti spese. 

La disposizione però non ha alenna sanzione e 
splicita: pertanto nello stesso modo che si dete 
minano i diritti dell’ Amministrazione, ove l' np- 

ltatore non si presti alla consegna, la Commis: 
sione ha ritennto necessario precisare i diritti che 
l'appaltatore a sua volta può far valere, quando 
l Amministrazione ritardi la consegna entro un 
dato termine. Data l'analogia del caso in cni la 
Amininistrazione mon approvi il contratto, quan- 
tnnqne riconossinto regolare. «on quello in di- 
scorso. cite cioè pur approvato il contratto non si 
proceda alla consegna, sì stabilisee che l'appalta- 
tore, oltre la facoltà di essere sciolto da ogni suo 
impegno, ha gli stessi diritti che gli competono 
nel primo caso lart. 12 

L'obbligo dell'appaltatore di esegnire ertro il 
limite del quinto del prezzo di appalto ed agli 
stessi paiti del contratto ogni variante ritenuta 
necessaria dall'Amministrazione, distende dulla 
fucoltà # questa consentita dall'art. 344 della lezge 
sulle opere pubbliche e va mantennto entro il gin- 
sto limite che le varianti stesse non debbono mu- 
tare la sostanza dell’opera. 

Mu, potendosi verificare che l'appaltatore abbia 
faito provviste di materiali che rimarrebbero inu 
tilizzati, non essendovi modo di impiegarli in al- 
tre opere comprese nell'appalto, pare equo stabi- 
lire, in relazione alla facoltà dell'Ammizistrazio- 
ne di apportare variauti ner. limiti di legge. il 
suo obbligo di rilevare ì materiali utili esistenti 


lan la con- 


derato che potrebbesi rende- 


della conta- 
ica in misura 


stabilita ner 
a quella fis- 


quale 


| vap 


a piè d'opera o nei cantieri che per effetto delle 
varianti non possono trovare utile impiego (arti- 
colo 15). 

Coll’art. 17 dello schema si completano e si ren: 
dono più chiare le. norme per il computo del quin 
to del prezzo di appalto agli.effetti della risolu 
zione del contratto nel caso del citato art. 344 
della legge sulle opere pubbliche, sin stabilendo 
il momento nel quale l'appaltatore decade dal di- 
ritto di ottenere la risoluzione del contratto, si 
fissando un compenso nella misura del decimo 
del loro importo netto, pei lurorì eseguiti oltre i 
sei quinti d'obbligo: 

Analogo compenso si stabilisce per In diminn- 
zione dell'importo dei-lavori sotto i quattro quin: 
ti del prezzo di appalto. 

L'invariabilità dei prezzi di appalto è regola di 
diritto comune, sanzionata dall'art, 1610 del Co- 
dice civile e pur confermata nel comma nitimo 
dell'art. 326 della legge sulle opere pubbliche. A 
tale principio s'ispira l'art. 24 dello schema pro- 
posto. il qnale d'altra parte non è che la ripro- 
duzione di una disposizione ghe veniva e viene ri- 
petuta nei singoli capitolati speciali d'appalto. 

La Commissione Inngamente ha discusso se non 
convenisse introdurre nel capitolato generale nua 
disposizione analoga a quella contenuta nell’ art. 
3% del vigente capitolato’ generale francese del 
1892. in forza della quale se in corso dei lavori 
i prezzi subiscano un anmento tale per cui la spe 
sa delle opore ancora da eseguire secondo il pre- 
ventivo. venga ad aumentare di nu sesto; di fronte 
alla stima di progetto, l'appaltatore ha diritto alla 
risoluzione del contratto senza indennità 

Questa regola dubita la Commissione che non 
possa essere nottata senza variare îa disciplina 
dei contratti di appalto, nale è voluta ilulla legge 
sulle opere pubblicle, 

* 
n 

Pei dauni di forza maggiore stabilisce l’attuale 
capitolato generale nell'art. 28 che. ove il patto 
speciale non ne addossi l'onere Itatore, il 
compenso per essi è limitato all'importo dei lavori 
mecessari per riparare i guasti. 

La Commissione ha osservato con- 
forme a giustizia limitare il risarcimentò al solo 
importo dei lavori di riparazione, altri danni po- 
tandosi verifio so di forza maggiore, come 
perdita di provviste. guasti agli impianti, © crede 
che equamente se ne debba dividere il carico tra 
ione appaltante e l'appaltatore, interessando 
così ambedue le parti, e «he i danni o guasti sie. 
no limitati più che possibile, mettendo in opera 
ogni mezzo a ciò opportuno e necessario. 

Del sistema ndottato per la tennta della conta- 
bilità dei lavori si dirà più opportunatiente nel 
rogolamento di gestione: qui basti accennare che 
nell'intento di avere norme uniche pei lavori che 
si eseguono da tutte le Amministrazioni dipen- 
denti dal Ministero dei lavori pubblici si è adot- 
tato il sistema seguito con buona prova dalla Di- 
rezione generale delle forrovie dello Stato, che si 
ritiene più semplice @ spedito in confronti 
lo prescritto dal vigente regolamento sulla d 
zione, contabilità e collandazione dei lavori 
non di poco momento, si 
è apportata nelle norme adottate in confronio a 
«quelle del capitolato generale pei Iavori delle 
Ferrovie di Stato nei rignardi delle consta'azioni 
che vengono domandate dall'appaltatore 

L'art. 25 del capitolato ricordato lascia discre- 
il'Amministrazione la facoltà di pr 

azioni in corso di lavoro e di an- 

azioni 
nega 


che non è 


la st 


quel 
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Unn'innovazione, e 


zionalmente 
cedere a coi 
notare sui libretti per memoria tali cous 

In tal guisa il dirigevte i lavori pnò 
di procetore alle consiatazioni che siano richieste 
dall'appaltatore, quando non ritenga opportuno 
addivenirvi. 

Lu Commissione invece è convinta che non sin 
conforme n quella giusta proporzione di diritti 
ed obblighi che deve formare la base dei con- 
tatti, silfutta facolta esclusiva iell’Amministra- 
zione ed è pur conriuta che il divieto all'appal- 
tutore della facoltà stessa ridondi in danuo del- 
V'erario, perche le constatazioni di fatto eseguite 
dalle parti in contraddittorio evitano ogni accer 
tamento arbitrario, eni inevitabilmente sì dove far 
ricorso, qnando sparito o mutato lo stato delle 
cose, oewcorra riferirsi ad esso. 

E d'altronde nulla impedisce che I Impresa coi 
mezzi che la logge mette a disposizione possa pro- 
cedere. nel modo più ampio e legale. a tutte quel 

tatazioni che. crede, rendendosi inntile la 

enza dell'Amministrazione ad addivenirvi di 
buon accordo; nel qual caso riesce anche facile 
tenerle in limiti convenienti. e quel che più im- 
porta contrapponendovi eventualmente e eontem- 
poraneamente Ì» contro-consiatazioni opporinne. 
© E pertanto nel secondo comma ‘dell'art. 29 si 
stabilisce che le misurazioni e constatazioni delle 
opere nascoste. di quelle che occorra modificare 
per ordine dell: dirigenza, ed in generale tutte 
le constatazioni delle quali a giudizio della mede- 
sima od anche a richiesta dell'appaltatore si ri- 
tenga opportuno tener memoria all'utto dell’ese- 
cuzione, vengeno amnota'e sni libretti per memoria. 

Lasciare all'Amministrazione la facoltà di 
dinare la sospensione dei lavori, quando speciali 
i essa sola può essere gindice, lo 
un necessità che non può discono- 


esissenze di 
richiedano, è 
scersi 

lu caso di apspensioni il 
gente, 25. consente all'ap nn solodi. 
ritto: quello di ottenere una proroga nella dura- 
ta dei lavori ugnale alla durata della sospensione. 

Del pari l'art 26 non accorda oleun indennizzo 
a favore dell'appaltatore. qnando la durata del- 
uito si prolunghi oltre il termino previsto, 
se pure per canse non dipendenti da atto o fatto 
dell'appaltatore. 

Per l'uno e l'altro caso è sembrato alla Com. 
missione opportuno stabilire (art. 31 e 32) il di. 
ritto dell'appaltatore ad nu indennizzo. colle ne- 
cessarie cantele quanto alla durata delle sospen- 
sioni o alla durata dei Invor!. consistente iu una 
aliquota pari alla metà di quella che si snol cal. 
colare per spese generali. 

Pure ad agevolure la condizione degli appalta- 
tori, obbligandoli tener immobilizzati senza ne- 
cessità i loro capitali, mira la disposizione pro 
posta coll’ari, 41 dello schema, per cai sì con- 
sente lo svincolo delia cauzione dopo l'emission 
del certificato di collundo, qnando da questo non 
risultino addebiti a carico dell'appaltatore. 

© sembrato alla Commissione che la dizione 
generale « linule collando » usata nell'art. 
della legge sui lavori pubblici per stabilire il 
termine dopo il quale pnò segurre lo svincolo 
della cauzione, consenta la disposizione proposta, 
la quale d'altronde è suggerita dalla considerazio- 
ne che allorquando l'ufficiale collandatore non 
trovi addebiti da fare ull'appaitatore viene meno 
la ragione per irattenere ancora la canzione in 
pendenza dell'esame e dell'approvazioce degli atti 
di collando. 

Infine tra le proposie della Commissione inte- 
se ad informare ad un più largo spirito di equi- 
ta la disciplina dei contratti, va pur menzionata 
quella contenta uell'uitimo comma dell'art. 48 
dello schema, riguardo la decorrenza degli inte- 
ressi sulle somme controverse. 

E’ noto che, a tagliar corto circa la questione 
della decorrenza degli interessi ‘sulle somme con- 
testate, questione sulla quale sono disparate le o- 
piuioni in dottrina e in giurisprudenza, Il Capi- 
tolato generale del 95 fissava la data di decor- 
renza degli interessi stessi. Così il patto libera 
mente consentito veniva a risolvere ogni conte- 
stazione in proposito e sulla legittimita di esso 
mon pare possa elevarsì eccezione. 

nonché la Commissione ha ritenuto che una 
modificazione debba apportarsi nel senso che la 
decorrenza non debba stabilirsi, come è ora, dn 
gin aito che è in facoltà dell'Amuninistrnzione e- 
mettere più presto 0 più tardi. quale il ‘ato 
con cni si di:esscazione all'atto risolutivo delle 
controversie, ma da questo atto medesimo. 


‘apitolato generale vi- 
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Nel vigente capitolato generale si riportano a 
quest'azione tutrico da parte dello Stato le norme 
relative all'obbligo del pagamento delle mercedì 
4 periodi non eccedenti la qnindicina; la fissazio» 
ne dell’orario massimo di 10 ore giornaliere, al 
divieto del lavoro notturno non sntorizzato; alle 
cantele per l'osservanza da parte degli appaltato- 
ri delle norme legislative è regolamentari per la 
assicurazione degli operai contro gli infortuni. 

La Commissione ha reputato conveniente racco 
gliere tali norme in un capo nuovo, completan= 
dole con altre disposizioni intese alla tutela do= 
verosa di taluni interessi delle classi lavoratrici. 

tac 

Ha esaminato inoltre l’opportnnità è la conve= 
nienza d’introdurre nel capitolato generale dispé: 
sizioni intese a dirimere i conflitti che în conse- 
gnenza del contratto di lavoro possono sorgere 
tra appaltatore ed operai, a determinare il sala» 
rio minimo e l'orario massimo. Or non è sem= 
brato alla Commissione che il capitolato genera= 
le possa essere la sede più adatta di norme per 
la prevenzione e composizione di conflitti che 
possono sorgere tra appaltatore © lavoratori, La 
questione si conneite con quella più generale del- 
l'azione dello Stato in tema di contratto di la- 
voro e con l'altra degli organi che possononvere 
maggiore antorità e competenza per interporre i 
loro uffici o pronunciare nn gindizio sulle con- 
troversie. Verrebbe così quasi di straforo ed fn= 
cidentalmente affrontata e risoluta questa queatto» 
ne, oggetto di vivi dibattiti nel campo dell'eco. 
nomia sociale e del dritto statnale. 

D'altronde converrebbe istitaire organi speciali 
per ia conciliazione o la risoluzione delle con- 
troversie tra appaltatore © Invoratori, giacchè 0- 
gnuno vede come non sarebbe possibiie, senza 
creare grave intralcio e perturbazioni nella ge- 
stione dei lavori. affidare all'ingegnere dirigente 
tale incarico, mentre l'argomento va regolato non 
limitatamente alla mano d'opera impiegata in un 
certo genere di luvoro, ma alla mano d'opera in 
xenere © più propriamente disciplinando, come è 
voto generale. il contratto di lavoro. 

Quanto all'orario massimo il capitolato lo sta- 
bilisce all’ nella misura di 10 ore al gior- 
no. Anche il limite massimo delle ore di lavoro 
nella giornata deve essere quello normale nelle 
varie località, onde alla Commissione sembra che 
non convenga stabilirlo preventivamente in mani 
ra certa fissa, considerando che atche ora talo 
massimo non corrisponde a quello corrente in ta- 
lune località, sicchè in questi casi il massimo fis- 
sato in capitolato potrebbe invocarsi per derogare 
all'orario normale e dar pretesto agli appaltatori 
per rivolgersi contro l’Amm'nistrazione, chiaman- 
dola responsabile del maggior onere derivante dal. 
l'osservanza dell'orario normal 


Che le controversie nuscenti dal contratto di 
appalto debbano essere sottratte alla competenza 
del magistrato ordinario è verità per così dire 
assiomatica, ben sapendosi come per la loro spe- 
ciale natura il giudizio più che dal. magistrato è 
formnlato dal perito, sicchè anche per i lavori 
privati la pratica quasi costante è ‘di affidare al 
giudice volontario la risoluzione delle vertenze 
che in dipendenza di essi sorgono. 

Su questo punto le idee sono generalmente con 
cordi; e nei riguardi dell'’Amministrazione la cone 
venienza dell’arbitrato per le controversie deri» 
vanti dai lavori da essa appaltati è pur ricono- 

cinta dall'art. 349 della legge sulle opere pub- 
bliche, 

Le divergenze si hanno pel modo onde devesi 
procedere alia nomina degli arbitri. 

E° noto che secondo la clausola compromissoria 
attualmente vigente, per i contratti di lavori pnb 
blici, comprese le strade ferrate, il collegio arbi- 
trale per la risoluzione delle vertenze dipendenti 
dai pubblici appalti è costituito da dne Consiglieri 
di Stato, da due membri del Consiglio snperiore 
dei lavori pubblici e da un Consigliere della Corte 
di appello dì Roma, 

Si è obbiettato e si obbistta che in questa guisa 
si ha un collegio costituito da fnnaionari e che 
quindi si hanno arbitri meno atti ad accogliere 
spassionatamente, in quanto fondate, le ragioni 
degli appaltatori. Così s'invaca che uno o più com- 
ponenti del collegio arbitrale siano nominati dag] 
appaltatori. Ora i sistemi di nomina degli arbitri 
sono due: o si hanno collegi costituiti da arbitri 
dei quali talnni nominati direttamente da ciascuna 
delie parti e taluno nominato d’accordo fra di 
esse o scelto da nn terzo; o si hanno collegi co- 
stituiti da arbitri tutti designati da terzi. Gli ar. 
bitri nominati dalle parti, per forza di cose, ven: 
gono ad essere nel collegio più che giudici, rap- 
presentanti delle parti medesime, sicchè in realtà 
il giudizio è pronunziato dal terzo arbitro. Ora 
ognun vede come ciò sia pericoloso, specie in vere 
renze che involgono interessi di rilevantissima en. 
tità, quali sono quelle dipendenti dai pubblici 
appalti. 

Il sistema vigente nel capitolato generale am- 
ministrativo attualo e che nel sno fondamentale 
concetto la Commissione ha creduto di doverse 
mantenere (art. 47), rimette la designazione degli 
arbitri a terzi, giacchè tali vengono ad essere in 
realtà «i fronte all'Amministrazione appaltante ed 
all'appaltatore i presidenti dei supremi Corpi con- 
sultivi dello Stato e della Corte di appello dî 
Roma. 

Nè la Commissione ha creduto che debba mo- 
dificarsi il criterio relativamente alla scelta delle 
persone degli arbitri, essendo fermamente convinta 

he il grado eminente, la competenza e l’esperienza 
in materia e l'indipendenza della posizione siano 
le più sicure guarentigie per avere giudici sereni, 
autorevoli ed imparziali. 

L'obbiezione poi che in tal guisa si hanno col. 
legi arbitrali composti esclusivamente da funzio= 
narì è più generica: funzionari sono pure i ma- 
gistrati ordinari, iu quanto esercitano nna delle 
più nobili ed alte funzioni dello Stato, l'attnazio. 
ne del diritto, nè perciò può vederai in tale loro 
qualità un’ eccezione a prounnciarsi nelle contro- 
versi eui è parte lo Stato medesimo, chè. anzi 
molto spesso è lo Stato soccombente nelle conten- 
zioni forensi. 

Allorchè non vi sia, come non vi è col sistema 
attuato, identità di persona e di interesse tra giu- 
dice e parte, ogni dubbio sulla legittimità della 
clausola compromissoria, quale fn inclusa nel ca- 
pitolato del 1895, e mantenuta nel concetto fon- 
damentale nello schema proposto, deve essere as- 
solutamente respinto. È 

La Società degli imprenditori, Società seria e 
che si tiene, giova riconoscerlo, in sfere elovate 
è che ha molto rialzato il prestigio della classe 
tanto colle pubblicazioni, quanto col Congressi. ha 
fatto voti perchè uno degli arbitri sia scelto « dal» 
l'appaltatore fra ingegneri od avvocati isciitti ne- 
gli albi dei collegi del Regno » in sostituzione di 
quello scelto dal presidente della Corte di appello 
tra i magistrati della Corte stessa. 

E si vorrebhe giustificare questa domanda, ad- 
ducendo la necessità che del collegio arbitrale tion 
facciano parte magistrati, perchè nei casi d’impu» 
gnativa per nullità o revocazione si deve ricor- 
rere all'Autorità giudiziaria di cni fa parte uno 
di coloro che hanno pronunciato il giudizio im- 


î ato, 
PE nceia proposta, venne anche caldeggiata dal 


i lell’ordino degli ingegneri, benchè gli 
Sura dale conastso non siero Ia discussione 
nei collegi arbitrali, dove si tratta dei rapporti 
tra stazione appaltante ed imprenditore. x 

Tn fondo la richiesta della Società degli im» 
‘prenditori parte dal concetto fho il Collegio ar- 
bitrale, quale è contemplato nella clausola com 
promissoria attuale risniti costitnito da compo- 
tenti scelti dulla stessa Amministrazione e per 
‘un'equa distribuzione dei diritti tra le parti, vor, 
rebbe.che almeno uno. dei componenti stessi 
scelto dall’appallatore. 

Sì è però già dimosirato, come tale non sia il 


e ah 
” sal +} 
74 


COMMISSIONE” . 


sce are Alnar pera? 
* ong __* 
| n 


concetto cui s'inspira Ia clausola compromissoria 
attuata col capitolato generale vigente e sì sono 
detti i motivi per i quali la Commissione ha ere- 
duto che quel concetto debba rimaner fermo, onde 
la richiesta degli imprenditori, che altererebbo il 
sistema, non può essere accolta. 

Se è stato mantenuto nella clansola compromis- 
soria introdotta nello schema predisposto dalla 
Commissione il concetto fondamentale di quella e- 
sistente nel capitolato generale in vigore, la Com» 
missione ha creduto proporre qualche modifica» 
zione circa il numero dei componenti il Collegio, 
limitandolo a tre in via ordinaria, ed aggiungere 
talune norme sn punti sinora controversi e sulla 
procedura del gindizio. 

La Commissione però, di fronte alla gravità del- 
l'innovazione, riguardo al numero dei componenti 
il Collegio, ha ritenuto opportuno lasciare a cia= 
senna delle parti la facoltà di domandare che il 
Collegio, anzichè di tre, sia costimito di cinque, 
arbitri. 

Si è creduto {noltre regolare nella clansola com- 
promissoria la scelta del segretario del Collegio, 
legittimando le pratica finora osservata non esito 
eccellente, che il segretario debba rivestire 1’ nf= 
ficio di funzionario amministrativo dell'Ammini. 
strazione centrale dei lavori pubblici, ma stabi- 
lendo che sia nominato dal presidente del Oolle= 
gio (art 47) 

L'art, 49 del vigente capitolato generale dispone 
che gli arbitri decidono a carico di quale dell» 
parti ed in quale proporzione debbono andare le 
spese del giudizio. 

Colla dizione generica < spese '» si è inteso evi. 
dentemente di comprendere anche gli onorari cho 
retribuiscono gli arbitri stessi del lavoro straor= 
dinario che debbono compiere per assolvere il 
mandato ricevuto, La Commissione in ogni modo 
ha ritenuto opportuno affermare esplicitamente il 
principio del diritto negli arbitri di liquidare gli 
onorari, contemporaneamente fissando la misura 
del compenso che loro compete per ogni adunanza. 

Tenendo conto della natura del lavoro che gli 
arbitri debbono compiere per condurre a termine 
il maudato ricevuto, non è sembrato certamente 
eccessivo fissare il compenso nella misura stabi- 
lita dall'art. 56, determinando pure in proporzione 
il compenso spettante al segretario del Collegio, 


Ad ottenere uniformità della giurispradenza in 
materia di nullità mira il patto che, derogando 
alla disposizione contenuta nell'art. 38 Cod. proc. 

vuole che l’azione di nullità o di revocazione 
sia promossa dinanzi all’antorità gindiziaria del 
luogo dove la sentenza arbitrale fn pronunciata 
(art: 55). 

‘ollo stesso articolo s'intende pure risolvere la 
grave questione della competenza a giudicare del 
merito della controversia in caso di annnllamento 
o revocazione in tutto od in parte del lodo. 

E’ noto come sia oscillante la giurisprudenza 
sirca la continnità della clausola compromissoria 
dopo l'annullamento di un lodo. La formula pro. 
posta nell’ articolo indicato è l' esplicazione della 
facoltà delle parti di compromettere ad arbitri lo 
questioni risorte per annullamento o revoca del 
lodo. Nè crede la Commissione che tale consenso 
possa ritenersi nullo in relazione alla prescrizione 
dell’art. 33 Cod: pros. civ., che consente alla stessa 
antorità che abbia pronunciato l'annullamento del 
lodo di decidere nel merito, poichè tale disposi- 
zione non -vnol essere intesa nel senso di stabi= 
lire una competenza inderogabile del magistrato 
ordinario a pronunciare sulle controversie che ab. 
biano formato oggetto di un lodo annnilato, ma 
piuttosto nel senso di consentire che nello stesso 
giudizio în cnî sia stato deciso l’annnliamiento si 
decida pure del merito delle questioni, quando na- 
turalmente la volontà delle parti non ne abbia 
sottratto la cognizione al magistrato ordinario, 

Gli articoli dal 59 al 63 disciplinano con nor= 
me proprie i casi di rescissione del contratto a 
danno dell’ appaltatore, dell’ esecuzione di ufficio 
per ritardo nell’ esecuzione dei lavori e di scio- 
glimento del contratto. Sono tre ordini di sapporti 
che vanno tenuti distinti per le consegnenze as- 
sai diverse che ne seguono. mentre negli ordina» 
menti vigenti la trattazione di tale materia, parte 
nel capitolato generale e parto nel regolamento 
per la direzione, contabilità e collandazione’dei 
lavori, non prò uegarsi che ingeneri, come puri 
troppo la ingenerato, una certa confusion 

L'accennata connessione del regolamento snlla 
gestione con il capitolato generale in massima di- 
spensa. dall’esperre partitamente molte delle ri- 
forme proposte nel regolamento stesso perchè rien- 
trano în concetti già svolti. 

Il criterio, tenuto a fondamento della presente 
riforma, di unificare le disposizioni in vigore per 
il Ministero con quelle che si applicano alle fera 
rovie ha trovato qualche maggiore difficoltà in 
questa materia del regolamento che in quella del 
pitolato amministrativo. 

Sembrava sovrattutto non agevole parificare gli 
ordinamenti speciali nella gerarchia delle duo Am- 
ministrazioni, in modo che egualmente si potes- 
sero adottare le norme relative alla gestione. Vi 
si è tnttavia riusciti, adottando designazioni gene- 
riche che pur indicano esattamente il grado e 
posizione reciproca del vari organi tecnici ed ame 
ministrativi. 

Così si hanno: l'ingegnere dirigente dei lavori, 
il capo dell'ufficio e l' Amministrazione centrale. 
Potrà, sia il Ministero, sia la Direzione generale 
delle Terrovio, con disposizioni interne, ordini di 
servizio, e circolari, integrare, giusta il proprio 
assetto e le proprie esigenze di servizio, 
dove occorre, a seconda dello necessità, 1° 
distribuzione dello competenze, i gradi intermedi, 
le modalità di funzionamento, ecc, 

Come già si è accennato, si raccoglie ‘în una 
prima parte - togliendolo dal capitolato - quanto 
concerne l'aggiudicazione dei Invori. Avrebbe de. 
siderato la Commissione poter discìplinare in modo 
completo questo argomento, nel quale {non man 
cuno pratiche incertezze. Pel Ministero, oltre alle 
disposizioni generali del regolamento di contabi- 
lità (che, essendo state dettate per tutti 1 con= 
tratti di cento dello Stato, non sì adattano sem= 
pre perfettamente alle aste per appalti di lavori 
pubblici) si applica il Reale Decreto del 3 maggio 
1888, n. 1269, sullo asto simultanee, conservato in 
vigore dal regolamento di contabilità, insieme a+ 
gli articoli dell’attuale Capitolato generale. 

Ad altre disposizioni necessarie si provvede 
dall'Ufficio contratti mediante inserzione negli 
avvisi d'asta ed în via di consuetudine tradizio= 
nale, Per le ferrovie di Stato la maggior libertà 
consentita dalla legge, di fronte agli ordinamenti 
contabili generali, ha reso possibile comprendere 
nel capo I del Regolamento relativo un insieme 
più largo di disposizioni. 

° noto come il Ministero del Tesoro (interpel= 

lato al riguardo anche dalla nostra Commissione) 
siasi manifestato contrario acchè si modifichino 
con regolamenti speciali le fondamentali norme 
statuito dal regolamento di contabilità dello Stato ; 
che, se anche non emanato per delega legislati 
avrebbe tuitavia, ad avviso del. detto Minisi 
un valore preminente, quasi di Codice 
dell'amministrazione. La Commissione non 
per verità, l'opinione che nessuna no; 
Ggolamento del 1884 possn essere modificata nel 
regolamenti relativi ai lavori pubblici, giacchè 
mentre non vi osta ginridioa impossibilità, cone 
viene tener conto dello particolari esigenze dei 
servizi di eni qui trattasi, In una disciplina com- 
pleta delle aggiudieazioni negli appalti perlavori 
pubblici. si potrebbero [urse utili modifiche, 
fra cni quella della scheda del maasimo e minimo 
ribasso, che è invocata per evitare gli inconve» 
nienti degli esagerati ribassi, e ha dato buona 
prova in varie amministrazioni. 

Senonohè, come già si è detto, di fronte alla 
risposta decisivamento negativa del Ministero del 


Tesoro, si è dovnto rinunciare nella presenta 2206, 


a qualunque organiva riforma, limitando questo 
primo capo alle normo già firima céntempinté nel 
capitolato generale, ‘non ‘senza “ualche innova- 
ziono suggerita dalla pratica esperienza. 

U-brono e regolare andamento del lavori di- 
pende essenzialmente dalla capacità e dal buon 
volere di coloro Zi quali no è affidata l'esecn» 
zione. 

Di qui nua duplice necessità: richiedero negli 
appaliatori competenza tecnica ed onestà nell'a- 
dempimento degli obblighi contrattuali assunti 
© riconoscere ed nmmettere nella pubblica Ammi. 
nistrazione la facoltà di escludere dalle asta cos 
loro in criî essa non abbia piena fiducia, 

Soppresso :1 certificato di moralità rilasciato 
dlal Sindaco, in quanto esso in genere non ha mai 
presentato grande efficacia, ed in tema di appalto 
la loro importanza può ritenersi affatto secondaria 
(art. 2); si richieda, in Inogo dell’antico certificato 
penale, il certificato generale del casellario gin- 
diziale; con che si viene ad accertare un punto 
importante finora non abbastanza considerato, e 
cioè se l'aspirante trovisi in istato di fallimento, 
© interdetto o inabilitato, abbia ciod 0 meno la 
piena capacità di contrattare 

Quanto alla prova della capacità tecnica, si è 
creduto necessario far corrispondere al contenuto 
reale delle coso la forma dogli atti richiesti. L'ar- 
ticolo 77 del regolamento di contabilità dispone 
che l'aspirante allo aste debba giustificare 1’ ido= 
neîtà sua con un attestato del Prefetto o Sotto- 
prefetto che assienri avere eglidato prova di pe- 
rizia e sufficiente pratica nella direzione di altri 
consimili contratti d’appalti. E questo per vero è 
un_altro punto ove chiarissimamente apparisce la 
inapplicabilità logica di tale regolamento gene 
rala:ai lavori pubblici. Infatti come era facilmen. 
to prevedibile che all'autorità prefettizia, senza 
qualche doenmento di persona competente che af- 
fermasse l'idoneità dell’uspirante, sarebbero man- 
cati gli elementi per emettere detto certifi 

apitolato vigente prescrisse in om: 
lera Cel regolamento, che il certificato dovesse 
bensi emanaro Prefetto o dal Sottoprefetto, 
ma eselusivamente in base all’attestato di persona 
lell’arte. Praticamente, dungne il compito del 
Prefetto 0 Sottoprefe:to si riduce ad nna semplice 
formalità e al nna complicazione, che è bene to- 
lier di mezzo, richiedendo direttamente il certi= 
ficato del tecnico governativo, 

Ciò sl propone appunto nel n, 2° dell'art. 2 în- 
troducendovi inoltre. in confronto al testo prece- 
dente. alcuni miglioramenti di forma, diretti a 
precisare il grado del funzionario da cni dere e- 
manare l'attestato, e gli elementi che vi devono 
essere contenuti: @ parendo equo indicare non 
soltanto se vi furono liti, ma quale ne fa il ri= 


chiarazione di visita delle località, dn par- 
te dell'appaltatore pnò in certi casi essere su 
flua ed ingombrante: perciò se ne è tolto l'obbli» 
go tassativo, mentre invece, nel casi ove oscorre, 
dovrebbe essere per alcuni particolari più com- 
pleta. 

Nuova disposizione si è quella che prescriva la 
formazione di nn casellario centrale degli appal- 
tatori; con che la Commissione si lu di dar 
ì nn riordinamento radicale di servizi 
li informazione © di registrazione deeli nffici 
contratti, di così golosa @ deliesta importanza per 
1 azione dei lavori (art. 3 

Nulla di sostanziale si innova per la presenta- 
zione dei dlocnmenti la facoltà insindaca- 
bile di giudizio dell'Amministrazione, salvo darvi 
un'espressione più rigorosa e che abbracci insieme 
i dne momenti della regolarità © del merito del 
doenmenti (art. 4 @ d). 

Introdotteper la canzione le modifiche accen- 

to in sede di capitolato (art. 6 e 9), si è ésami. 
ato il caso di ritardo da parte dell'Amministra» 
zione a stipnlare il contratto, si è ritenuto che 
‘on concorrano quelle ragioni ele, per la man- 

approvazione del contratto stesso, giustificano 
uno speciale compenso. Nessuna ragione ha l'im 
prenditore per predisporre gli approntamenti prima 
che il contratto venga stipnlato : epperò null'altro 

dovuto, oltre al diritto di sciogliersi dallo 

no, se non la restituzione della cauzione ed 
1 rimborso delle spese effettiramente erogate (ars 
ticolo $), 

Passando ora all'antica materia del regoinmento 
di contabilità, direzione e collandazione dei la= 
vori dello Sta nerale cercato di in- 
trodurvi una mu © concisione, evitando le di- 
troppo partivolareggiate e minuziose che 
non facilitano l’azione degli organi amminisi 
tivi, zi In fanno più lenta e dubbiosa, poi= 

fl sistema di troppo’ specificare conduce al: 
l'inevitabile e futale conseguenza di dimenticare 
sempre qualche easo più 0 meuo importante. Per 
le norme di secondaria importanza è meglio la- 
sciare all'Amministrazione di stabilirle caso per 
caso a seconda delle particolari esigenze, e anche 
di dettarle con circolari e normali più facili ad 
esser modificate, 


sposizio; 


nta 


Un altro concetto generale è stato quello di sta 
bilire termini brevi al compimento di atti ed alla 
trasmissione di docnmenti che occorrono nel corso 
dell'appalto ; e ciò per ottenere quella rapidità di 
procedure, che è di vitale interesse per le imprese 

la stessa Amministrazione, DI regola i ter= 
mini adottati, a seconda delle diverso esigenze 
dei singoli casi, sono di 3 di e $ giorni. 

Salve sempre le norme particolari ad ogni Am- 
ministrazione sugli ulteriori gra competenza 
© di gerarchia, conte già si è accennato, iltesto pro. 
posto pone in evidenza una maggiore autonomia 
del capo d'ufficio. le eni attribuzioni nel momento 
iniziale dell'appalto si raccolgono insleme, lascia; 
dogli, tra l'altro. libertà di designare l'ingegnere 
dirigente def lavori (art. 12). 

Quell'atto preliminare ed indispensabile per po- 
ter procedere ad nn appalto, che è la verifica di 
progetto, prescritta dal regolamento 1895 coll'iden 
di evitare inconvenienti per differenze tra le pre 
visioni e l’esezuimento della opere, ha dato Inogo 
ad osservazioni, perchè la disposizione vigente la- 
scia credere che le operazioni materiali di verifica 
siano sempre ed in ogni caso necessarie, anche 
quando risulti în modo certo e sicnro essere e- 
sclnso ogni pericolo di variazione o sorpresa alla 
consegna od in corso di lavori. Cafi simili pos= 
sono certo presentarsi, ed ailora l'obbligo della 
verifica riesco nna formalità iuntile, anzi dannosa, 
prodneendo rritardj nel porre mano ai lavori. Da 
altro Into vi sono niteriori elementi, oltre quello 
delle variazioni del terreno. che infiniscono sulla 
Opportunità di una disposizione d'appalto, Alla 
Amministrazione centrale importa sapere se il capo 
dell'ufficio, nell’esatta conoscenza della condizioni 
tutte di luogo e tempo, ritenga non esservi osta» 
cali di nessuna specie, anche di indole economica 
® sociale, all’esegnimento immediato dei lavori 
progettati. Pertanto, invece di prescrivere nna 
formalit fa sorgere iutegro e pieno il princi- 

della responsabilità del capo di ufficio, @ si 
trasforma © completa la verifica di progetto în 
nu « nulla osta > di carattere gonerale. 

L'esperienza di liti recenti mostra sempre più 
‘uante cantele sieno necessario nel momento con 
cui s'inizia la vera gestione dell'appalto: epperò 
si propone di introdurre precise norme negli ar- 
ticoli relativi alla consegna, sia con nna più spe: 
cifica designazione degli atti in eni consiste In 
consegna stessa (art. 16); sia per le differenze ri. 
scontrate all’atto della consegna (art. 20), 

Se è parso opportuno conservare . la disposizio- 
no del vigente regolamento dell’anno 1895 — 

1 ciò diverso da quello anteriore del 1) 
che la consegna non debba sospendersi quando in 
differenze riscontrato importino nna diminuzione 
di spesa inferiore nÌ quinto della somma d'appal. 
to, sì è invece tolta l’altra eccezione che antorizza 
oggi a continuare la consegna. anche dopo d'ac 
certamento di mutate condizioni di-fasto, qualora 
Si proceda sotto riserva per l'art. 237 della legge 
sni lavori pubblici. 

» 


zio dei lavori appaltati. 
ricoloso autorizzare 1° } 


ciò perchè lo difterenzo possono esser tali da asc, 
sigliare di por mano, anche sotto ogni cantela, nd 
opere che, non basando più su regolare progetta 
darauno Inogo a gravi inconvenienti. Così pure 
pel caso cen si iscrivano riserve all atto della 
consegna, sì prevedo.la possibilità e convazionia 
della immediata sospensione, ed in ogni caso si 


prescrive che l'Amministrazione sia al più presto 
debitamente infofmata. ì pati 

Se la consegra devo normalmente avvenire in 
nna sola volta, ri sono casi in eni, richiedendo 
molto tempo, conviene procedervi = parziali riprese 
mediante verbali provvisori. Il nnoro testo con- 
serva tale facoità contemplata dal regolnmento 
precedente, anzi toglie l'obbligo che vi sia patto 
espresso nel Capitolato speciale, trattandosi di f 
coltà che non ‘sì risolve in onere, ma pinttosto in 
vantaggio dell'impresa e sembrando opportuno che 
l'Amministrazione si attenga caso per caso a ciò 
che suggeriscono le condizioni di fatto (art. 19). 

Nei vari casi contemplati dalla sezione Ill‘ del 
capo II (esecuzione dei invorifappaltati) si è cer- 
ento in genere di applicare quei criteri di sceve- 
razione della materia del capitolato da quella del 
regolamento, cni. si è più sovra accennato, Così 
per la sospensione e ripresa dei Iavori resîn al 
capitolato il disciplinare le modalità dei verbali, 
mentre il regolamento chiarisce la competenza del 
capo dell'ufficio, con l'obbligo di informare snbito 
l'Amministrazione centrale (art. 28). Perla con- 
‘essione. delle proroghe è .pnr determinato fino a 
quali limiti di ragionevole Inrghezza la facoltà 
relativa spetti al capo dell’afficio (art. 24). Per le 
mutazioni di progetto, si erede opportnno amplia 
re la facoltà del capo dell’nfficio di autorizzare le 
vyrianti ed aggiunte che si rendessero necessarie 

nze impreviste ed urgenti: e, mentre 
por le norme vigenti la competenza del detto fan- 
ionario a disporre dei fondi per spese non pre- 
vedute è limitata ad nn terzo dei fondi superiori 
a 5000 lire e non pnò mai eccedere L. 25.000, si 
determina un limite costante di competenza sino 
alla metà della somma, qualunque siasi. assegnata 
per imprevisti. Con la qual norma meglio si cor- 
risponde alla maggior antonomia dal presente re- 
golamento attribuita nl capo dell'nfficio (art. 27), 
© si ritorna alle più logiche disposizioni del re- 
golamento del 1870, modificato senza giustificati 
motivi nel 1895, 

Fermi i vigenti criteri da segnirsi nella forma» 
zione di nuovi prezzi, meglio si cerea precisare 
la procednra da segnirsi nelle trattative con g 
appaltatori, determinando le reciproche competen- 
ze del dirigente e del capo dell'ufficio (art, 

‘on poche incertezze sono sorte. pel modo in 
cui è attualmento disciplinato in vari articoli non 
del tutto eoordinati fra loro: 28, 54 e S0 del re- 

‘amento vigente) Il cosiddetto procedimento am- 
ministrativo sulle vertenze, il quale non è vero 
giudizio, ma decisione di una parte contraente 

esa con date forme ed in via di ricorso, trat= 

ndosi di persona giuridica che dere esplicare la 
sua volontà per mezzo di organi che la rappre- 
sentano, 

SI è cercato di delineare con maggior sempli- 
cità il detto procedimento nel combinato disposto 
del regolamento e del capitolato ; stabilendo chia- 
ramente i termini entro eni debbono esser prese 
le decisioni che spettano în primo grado al capo 

lell’ufficio ed in grado di ricorso all'Amminist 

ne centrale, fermo sempre il diritto delle parti 
di promnovere il giudizio arbitrale. La istituzione 
dell'apposito re delle riservo coordinata ni 
termini perentori di decadenza comminati all’im- 

ore, dà modo che si abbin nno specchio 

tto dello svolgersi delle contestazioni, mentre 

poi sembra opporinno togliere le norme attnali 

sull'iserizione delle controdednzioni da parte dei 

funzionari governativi, potendosi con ciò pregin= 

dicare la futara linea di difesa dell'Amministra» 
zione. 

Qnalora sorgano danni e sinistri, si propongono 
lievi varianti, per semplificare l'obbligo delle pnr- 
tecipazioni (articolo 30) ed insieme per completare 
il contennto del verbale da redigersi nei casi di 
forza maggiore (articolo 31), 

La rescissione del contratto e la esconzione d'uf- 
ficio hanno finora dato Inogo a molte difficoltà, 
che parvero qualche volta sconsigliare dal ricor: 
rere a simili mezzi: prendendo invece, anche di 
fronte ad imprese colpevoli o negligenii, la più 

Ila risoluzione del contratto a ter. 
mini dell'articolo :145 della leggo sni lavori pnb- 
blici. Le difficolta sono in gran parte intrinseche 
ed inevitabili in una materia così soggetta a liti 
® vertenze : forse îl dettato degli articoli 340 @ 
341 della legge sni lavori pnbblici che regola i 
due puuti non è preciso e completo : in ogni modo 
alle dubbiezze ha contribuito la forma cou cui il 
vigente regolamento disciplina l'una e l'altra pro- 
cedura. Si propongono pertanto notevoli modifi: 
cazioni, ispirate al concetto di determinare bene 
anche le differenze tra le dne procedure. 

Per la rescissione del contratto si stabilisce pr 
ma una fase d'istrattoria per accertare gli estre= 
mi di frode, negli grave o violazione con- 
trattnale dalla 1 richiesti: viene poi la deci 
sione : ed in ultimo la sna applicazione nei ri 
gnardi dell'impresa. 

Il procedimento si apre con nna relazione del 
capo d'ufficio al Ministero, alla quale, per forina 
re tutti gli elementi di giudizio deve esser anito 
lo stato d'avanzamento dei Invori. Non si è ere- 
duto di fare un articolo a parte pel caso di fro= 
de, e si è soppresso il vigente articolo 26, che dà 
all'estremo di frode richiesto dalla legze nn' in- 
terpretazione non scevra di dubbi 

Data la gravità dell'atto di rescissione, il Mi- 
nistero interviene sempre nel periodo dell'istrat= 
toria, decidendo in via preliminare se convenga 
dar corso al procedimento. In caso nffermativo si 
fa Iuogo alla intimazione all’appaltatore di gin- 
Stificarsi; dopodichè il capo d'ufficio deve far 
proposte concreto non solo sui pr 
prendersi verso l'ap 


ella rescissione di contratto la presa di pos» 
sesso dei cantieri, mezzi d'opera e materiali por= 
tinenti all’appaltatore non è obbligo ma facoltà 
dell'Amministrazione, che vi pnò ricorrere solo 
ove ne seorga ln convenienza. 

Appunto perchè sia in grado di apprezzare le 
circostanze, occor a tempo gli elomenti 
di giudizio; pertanto nella relazione del enpo del= 
l'ufficio devono essere fatte proposte al rignardo, 
con una perizia sommaria, 

In base a tutti questi elementi è emanato, ovo 
occorra, il decreto di revisione ; che va notificato 
all'appaltatore con nito giudiziario, ed è segnito 
dall'accertamento dei lavori esegniti e dei cantieri, 
materiali e mezzi d'opera ca prendere in consegna. 
Si stabilisco espressamente che ‘il diritto dell'Am. 
ministrazione di ocenpare i cantieri ecc, nasce 
< ipso inre », appena compilato il relativo stato 
di consiste: 

Rescisso il contratto, l'Amm'nistrazione. mentre 
da nn Into procede alla liquidazione @ collundo 
dei lavori eseguiti, provvede al compimento di 
quelli che ancor restano da fare. 

E polchè il vincolo contrattnale è stato annnl- 
lato e costituito dall'obbligo di rispondere dei 
danni, pnò l'Amministrazione, oltrechè compiere 
1 lavori di economia, ricorrere nuche a nnovi ap: 
palti: riè l'appaltatore contro eni avvenne In ni. 
scissione pnò in questi intervenire, dovendo sur. 
tostare per il rifacimento degli erentnali danvi 
alle risnitanze, accertato mediante la contabilità 
dei nuovi appalti, che gli potranno esser solo da 
ultimo comnnicate. 

Fasi analoghe, ma non egnali alla rescissione, 
attraversa il procedimento per la escenzione il 
nfficio. Anche qui si ha prima la constatazione 
dell'estremo di legge, eioè del ritardo nella com. 
dotta dei lavori; però nella istruttoria mon inc 
terviene preliminarmente l'Amministrazione cen. 
trale, ed è il capo d'nfficio che vi dà corso. Ins 
timando all'appaltatore nn termine per compiere 
le opere. Dopodiché, in base al processo vethale 
d'inadempienza. lo stesso capo d’afficio informa 
lAmministrazione centrale dello stato delle cose 
fa le sue proposte, accompagnandolo con oppor 
tuni elementi di giudizio che l'art. 89 proposto 
richiede in modo tassativo, iri compresa la peri. 
zia sommaria dei cantieri, materiali e mezzi d'o. 
pera, che in caso d'essenzione d'ufficio si debbono! 
sempre rilevare. 

Sa 

Circa la perizia del lavori da esegnirsi ‘d’affi» 
cio non è sembrato che si possa mantenere 

ido criterio di applicarvi 

prezzi di contratto con 


possono esser richie- 

di cose, 
valgono le stesse nora 
mo per la notifica, 


applicano, finchè sia possibile, le norme contennte 
nell'art. 83, 

' sembrato infine opportuno, per completare il 
quadro dei modi di cessazione anticipata dell'ap- 
palto. accennare nell'art. 34 allo scioglimento di 
cui all’art. 845 della legge sni lavori pubblici; 
pel quale sono però necessarie più brevi norme e 
prò richiamarsi baona parte di quelle stabilite 
per la rescissione. 

Con il complesso delle riassunte disposizioni si 
nutre fidncia di aver tolto alcuni tra gli ostacoli 
che resero finora malagevole l'applicazione della 
legge nella soggetta materia. 

Votevoli modifiche sono introdotte nella conta- 
bilità del lavori. 

Il sistema del regolnmento in vigore per il Ge- 
nio civile è basato sni libretli di misura esul re 
gistro di contabilità che è pur quello delle ri- 
serve. 

In sostanza però il rogistro di contabilità non 
è che nn vero duplicato del libretto, ove sono ri- 
portati dal libretto, i fattori, i prodotti e gli im- 
porti 

Si potrebbe benissimo, dal libretto delle misnre 
passare anche oggi al sommario delle quantità: © 
da questo ai conti o sitnazioni periodiche e finali, 
Di più, col sisiema opierno, Ja co 
vori molto estesi, in ispecie ferrovi 
ca, per strade ordinarie cce., procede assai a ri- 
lento: perchè tutto dere essore annotato a libretto, 
quindi passato al registro, al sommario e nelle 
situazioni dei lavori. 

Si è per questi motivi che, giusta il regola- 
mento di gestione adottato dalle ferrovie di Sta 
to, nei libretti non si annotano in genere che le 
misure nascoste, o difficilmente poi precisabili; e 
in luogo del registro di contabilità definitivo si 

nno del computi metrici, anche approssimativi, 
bastevoli per compilare il sommario e dedurne gli 
8 ‘avanzamento o situazioni periodiche per 

abbuoneont: 

missione, allo seopo di unificare anche 

ini questo la contabilità di tutti i servizi tecniei 
del Ministero, ha adottato il sistema delle Ferro- 
vie di Stato, locchè non impedisce che pei lavori 
di poca mole, sì le Ferrovie come il Genio civi- 
le continuino a tener la contabilità subito in mo- 
dò definitivo e completo, invece di farlo in via 

rossimativa provvisoria, tnttarolta che ciò non 

i ritardi 0 inconvenienti 

sterà in tali casi continiare come ora a re- 
istrare nel libretto delle misnre tutte le opere 
mano mano che si eseguono: @ passare poi nel 
compnto o tali misure definitive come si fa 
ora coi ri di contabilità. Così tntto 
duce ad nu mutamento di nome, per i se; 
nessun inconveniente lanno dal sistema atinale, 
mentre si potrà render, di norma, meno pigra la 
contabilità e l'accerinmento dei erediti, durante la 
eseenzione dei lavori 

Il tener separato il registro delle riserve è di 
grande vantaggio per il loro esame, avendo tutto 

ccolto e in ordine, in piecolo spazio, con nnme- 

e somme progressive, mentre ora le ri- 
serve disseminato nei registri di contabilità, oltre 
a interrompere il segnito delle annotazioni, ren- 
dono spesso necessario il maneggio di voluminosi 
registri, 


posti tali fondamentali concetti, non occorre 

ere maggiormente nei particolari della rifor- 

che si attiene più che è possibile al regola- 
ferrovie di Stato ed è completata @ 

moduli allegati al testo proposto. Si 

mna soltanto, fra gli altri pnnti, all’ obbligo 
dell'appaltatore di firmare il giornale dei lavori 
ciò stabilito dal capitolato speciale (art. 

- ai libretti di misuraspri qu ragionevole 
ammettere che le annotazioni possano aver luogo 
anche nel giorno successivo a quello della consta» 

zione, alle , quando 1 rilera- 
menti abbiano per opera di assistenti av- 
ventizi (art. 41 situazioni provvisorie, che 
potr iehe da computi provvisori 
ove quelli definitivi non siano completati (art. 
alla relazione finale sui lavori, che, per 
terio di responsabilità, è bene richiedere anche 
dalla dirigenza (art. 51). 

Senza voler per nulla entrare nella questione 
se le nnove forme di attività dello Stato, in de- 
terminazione più precisa di tariffe normali e di 
prezzi correnti e l'esempio delle nazioni straniere 
consiglino una maggiore estensione dei lavori da 
compiersi in economia (i quali presenterehbero, 
secondo alenni, minori inconvenienti tecnici © fic 

nziari er il passito) la Commissione ha 
creduto necessirio riordinare l'rlenco delle opere 
che, giusta il vigente regojumanto, possono ese- 
guirsi in economia 

Non si comprende la razione di ripartire, come 
ora si fa, le Opere per genere e per servizio. per- 
chè è la natura dell'opera chie richiede il sistema, 

quel che più impor 1 testo vigente non ri- 
sulta se e quando occorra la dichiarazione d’ur- 
genza per antorizzare l'eseguimento in economia 
dei lavori in quell’elenco indicati. Per ovviare a 
tale inconveniente occ distinguere nettamente 
i lavori che si esoguiscono in economia perché 
dichiarati urgorti, da quelli che si e 
lo stesso modo senza che dichiarazione oc- 
corra. 

Vis fatti opere che, a prescindere da ogni 
elemento d'urgenza, non si possono @ 

È sistema < 

tira © per le condizioni in 
vono compiersi. Per tali opere occorrono, e do. 
vono essere più pri che è possibile, le singole 

gnazioni : come are appunto nei 

nu. i a 16 dell'art. npletando l’ elencazione 
vigente con altri casì în eni è indubitabile l'esi- 
genza di ricorrere al sistema della economia. 
possono inrece farsi determinazioni o desi, 
pei cnsi d’ urgenza, di eni si h 
ogni genere di lavori (art. 18}. Ed infine sembra 
opportuno ricordare. in base alla antori 
del regolamento di contabilità generale, che i la- 
vori di più limitato importo (sotto le I, 4000) 
possono sempre farsi in economin. quando se ne 
ravvisi l'urgenza (n. 17) 

Alla obbiezione, invero assai superficiale; clie 
con le proposte formule si antorizzerebbe l'a mui. 
nistrazione ad estendere un metodo eccezionale di 
gestione, ammettendo per molte opere 1’ urgenza, 

ponde che per la dichiarazione relativa 
chiesta nna data procedura, e che per 1 esegni 
mento in economia occorre sentire gli organi sus 
periori tecnici. 

Per quest’ nltima procedura, che va mentovata 
nel presente regolamento anehe în relazione nl 
disposto «el regolamento dî contabilità generale, 
Si è posto appunto un articolo nello disposizioni 
finali, trattandosi di norma che concerne. solo il 
Genio civile, mentre all'azienda ferroviaria è la- 

dai suoi ordinamenti e dalla sna assenza 
libertì diversa e maggiore, 

Quanto ai vari modi di eseenzione dei lavori în 

momir, si è cercato di adottarne una disciplina 

distinta © particolareggiata, menzionando, fra 
l’altro, il metode cui talvolta si ricorro di valersi 
d’operai stazionari © fissi (art. 55) e meglio rego- 
lando le convenzioni per i cottimi fiduciari (art. 56), 

Il testo ‘attualo dol regolamento diseiplina i Ja- 
vori d’urgenza sotto la rubrica di quelli ad eco- 
nomia; è sembrato invece opportuno raccoglierne 
le norme in una speciale sezione. Ciò non implica 
solo una riforma estrinseca, ma di sostanza. 

Se il sistema ud economia è il più adatto ove 
è necessaria la più sollecita esecuzione © se la 
dichiarazione d'urgenza. mira nel sno contennto 
ad evitare le Innghe pratiche degli appalti, vi 
sono però dei casi ip cui i lavori urgenti meglio 
potrebbero in altro modo esegnirsi. 

Là dove è in corso un appalto e si ha quindi 
un'impresa in possesso dei cantieri, mezzi d'opera, 
ser., proprio sui luoghi dove i lavori d’ urgenza 
debbono eseguirsi, può essere mon solo più con- 
veniente, ma perfino necessario, ad evitare con. 
flitti ed a raggiungere la voluta sollecitudine che 


easi vengano esegniiti come addizionali all'appalto, 
senza ricorrere alla gestione economica. 

Non ovcorrono particolari schiarimenti sulle di- 
sposizioni relative al collando, avendo esse dato 
buoni risultati colle norme uttunli, delle quali 
conservasi pressochè integralmente la sostanza. 

A 

Un allegato alla relazione presenta lo schema 
di un nuovo capitolato generale tecnico, da ap- 
provare con decreto reale, al pari dei « capitolato 
generale amministrativo, e del regolamento di ge- 
stione», ai quali documenti si coordina, opportu- 
namente integrandoli. 

La necessità di un testo unico delle principali 
disposizioni tecnico-costrattivo per la condotta 
uniforme, e perfetta il più possibile, dei lavori si 
è sempre fatta sentite per tutti i rami dello opere 
pubbliche. specialmente tale bisogno si mani- 
festò nelle occasioni in cni le leggi patrie deere 
tarono in blocco la costruzione di numerose linee 
di strade - ferrate. L'urgenza di provvedere, la 
grande estensione degli appalti contemporanei e 
lu stessa logica imposero più specialmente l'uni- 
ficazione delle norme essentive per tali costra- 
zioni. 

Appena promnigata la legge 29 Inglio 1879, 
n. 5002, per la costruzione della rete ferroviaria 
complementare, il Ministro Baccarini, oltre ad un 
complesso di peculiari misure atte a curarne la 
applicazione, fece studiare diverse riforme dei 
capitolati d'appalto e così ne nacquero i primi 
capitolati tecnici generalizzati, in gran parte pla 
smati su quelli preparati dal Genio civile per le 
costruzioni delle ferrovie calabro-sienle (1870). 

Istituito l'Ispettorato generale delle strade fer- 
rate nel S$5, esso enrò nel maggio 1887 una nno- 
va e completa «dizione del capitolato generale 
tecnico, che rimase in vigore finchè l'Ammini- 
strazione delle Ferrovie dello Stato, creata nel 
1905, lo fece ristudiare allo scopo sia di miglio- 
rarlo, sia di adattarlo tanto ai lavori di costru- 
zione dl nuove linee, quanto di lavori in conto 
esercizio e di manntenzione 

Ne venne l'edizione approvata nel luglio 1906, 
tuttora applicata, alla quale il Consiglio di ammi: 
nistrazione delle Ferrovie di Stato propose nel 
1909 opportune modificazioni, talune rilevanti e 
utilissime. 

sa Commissione dovendo preparare nno schema 
generale per tutte le opere pubbliche non ha po- 
tuto limitarsi a ripresentare, tuttochè variato ed 
grato. ove occorse, lo schema in parola, ma 

rifonderlo e completarlo raccogliendo 

oli o eapitoli in più, tntto quanto 

concerne le strade ordinarie, le bonificazioni, le 

opere fluviali, i porti e fari, ece., venendo al te- 
sto che ora si presenta. 

Il capitolato generale tecnico vigente per le fer- 
rovie, del quale è rimasta la struttura fondamen- 
tale, contenente 110 articoli, è diviso in due parti. 
la prima ripartita in 12 titoli o capitoli, tratta 
dello modalità e prescrizioni di esecuzione dei 

i lavori, e la seconda delle norme per la va- 
Intazione dei medesimi, 

Nello schema preparato da questa Commissione, 
contenente 15:} articoli, oltre riprodurre la ma- 
teria condensata nei 12 capitoli del c olato fer- 
roviario, ripartita in 11 titoli accrescinti e te- 
grati con le modificazioni comandate dalle Fer. 
rovie di Stato, nel 1909, e dalle analoghe dispo» 
sizioni per gli altri lavori stradali ed idraalici, 
si sono innti tre titoli specia per le escava- 
zioni con materiale effossorio, ner le scogliere ma- 
rittime, e per le difese finviali. 

n 

Una modificazione che deve rilevarsi, è quella 
che riguarda le norme per le misurazioni e per 
lo valutazioni dei lavori. 

Nel capitolato senerale teonico, oggi in vigore 
per le Ferrovie di Stato, tali norme costitniseono 
nua parte a sè, dove in su sivi articoli esse 
norie vengono presentate in corrispondenza ai 
vari titoli di opere. Nel nuoro schema si è rite- 
nito più comofdo, più consentaneo il porre tali 
norme in fine d n titolo; il che in sostan- 
za corrisponile al aver portato come articolo nì- 
timo di ogni titolo l'articolo relativo contenuto 

inale testo: senza anmentare 

n quanto non si tratta di ag- 
iunta duplicazion: di articoli, ma del semplice 
loro spostamento da nn punto all’altro. 

Tennto poi presenti varie deliberazioni del Con- 

lio superiore e volendo, nei limiti del possi- 

diminvire la mole già vistosa del capitolato 
generale tecnico, si sono tolte le norme speciali 
per le prove, per l'accettazione e per le condizio» 
i di resistenza di 
mandando agli speciali decreti emanati o da ema- 
mare. che ormai costitniscono una seri studia. 

disposizioni che meritano di formare corpo a 
sè. e possono anche venir modificati, in relazione 
Ils conquiste della & ni plicata, senza toc- 

a1e il capitolato generale tecnico. 

Data In particolarità e l' indole essenzialmente 
tecnica delle prescrizioni contenute nello schema 
presentato dalla Commissione, le eni massime fon- 
damentali, derivanti dalla pratica dei lavori en- 
trata ormai nel dominio della scienza dell’ inge- 
guere e che salvo le varianti di forma ono quelle 
contenute nei migliori capitolati tecnici speciali 
e generali del Genio civile e delle Ferrovie dello 
Stato, nonchè delle cessate amministrazioni ferro- 
viaria (R, A. in jspecie), tenendo prosenti anche 
le nitime esigenze e più moderne per le manuten- 
zioni stradali, per le costruzioni sismiche, per i 
cementi a ati, per le iniezioni dei legnami, per 
le pozzolane e le malte la Commissione non erede 
necessario entrare in maggiori chiarimenti e spie. 
gazioni. ntenendo che la lettura delle di line 
raccolte nello: schema, da parte dei competenti, 
farle accettare senza riserve. 

Sullo sphema di regolamento per la compilazione 
deî progetti, studiato dalla Commissione (allegato 
D). poche. ossi corre di fare, benchè 
osso sia stato in uza completamente tifnso af- 
fine di porlo in ‘one alle nnove esigenze delle 
costenzioni e tenendo conto di tutte le migliori 
regole che man mano la esperienza è venuta ad- 
ditando non solo circa In sostanza ma anche la 

1a dei progetti. perchè tanto Iuna che l'altra 


basti per 


no ngualmente essere acenrate. 
1 tessitura del regolamento è tule che le di- 
izioni non sono più raccolte per materia dei 
tti. come nell'attnalo regolamento, essendo 
tale disposizione affatto 
neralità non possono differire perchè si tratti di 
nin progetto di ferrovie piuttosto che di boni 
mentre invece, le stesse norme debbono discipli 
nare la sostanza e In forma dei vari allegati. E 
soltanto occorso in qualche articolo di tener conto. 
delle lievi varianti richieste per tuluna specie di 
opere da progettare. 

Il nuovo regolamento però è maggiormente dif. 
fuso sulla necessità di determinare tecnicamente i 
progetti nel modo più completo, e di presentarli 
in guisa da renderne agevole è non penoso e in- 
gombrante l’esa 

corredato da maggiori ed importanti schemi 

vmali per le convenzioni di espropriazioni, e 
pei capitolati speciali dei quali l'allegato 12 pre- 
senta uno schema normale per tatti # progetti or- 

ari. mentre l' allegato n. 13 offre il modello 
per perizie comprendenti le condizioni di cauzione 
per le opere sino all'importo di L. 19.000. 

L'allegato n. 20 poi presenta lo schema normale 
dei capitolati speciali per manutenzione stradale 

frequente il bisogno ed era sentitissima 
sità. A tale proposito occorre dare qual- 
che maggior chiarimento in quanto giù nn ana- 
logo schema era stato presentato da un'altra Com- 
missione nominata col Decreto ministeriale 14 feb. 
braio 1907, schema che il Consiglio superiore dei 
lavori pubbliei col voto n. 1827 del 15 dicembre 
1909 ritenne di inviare a questa Commissione per 
i necessari coordinamenti coi capitolati generali 
@ coi regolamenti di cui dovevasi ocenpare. n o- 
maggio a siffatte disposizioni la presente Commis: 
sione ha esaminato tale scheuta, formandone ap= 
punto l'allegato 20 del regolampnto dei progetti, 
dopo averri apportato ben lievi ritocchi di ordi: 
ne e qualche aggiunta, sia per metterlo in corri- 
spondenza al capitolato speciale comune di eni al- 
l'allegato 19, sia per tener conto di talune moder- 
ne esigenze della viabilità, sia per conformarlo a 
quanto sarebbe stabilito nei capitolati generali am- 
ministratiro © teonido. 

Una sola radicale modificazione. di importanza 
la Commissione, a grande maggioranza, apportò 
all'art. 4 dello schenia divcapitolato speciale come 
era stato predisposto dalla Uommissione del feb= 


uperfina perchè le ge- | 


trnio 1907. Questa, a proposito n 
appalto si era in certo qual ‘modo erat dui 
concetto del capitolato francase del 1g "sta al 
gato nel 1899, citato a pag. 8 della presniclle 
lazione, per rimediare al danno che Aglio"! re 
foni dei prezzi elementari, ne deriva ug "tua 
Paltatare che siasi impegnato per vari ey *P- 
riffe sempre meno rimunerative co) big 
tempo. L'articolo 33, del enpitolmi 
spone che so durante il corso dell'impra* 
Snblacono un aumento tale che la spera tomi tit 
Opere ancora da esegniro in baso al tene delle 
Tonga ad anmentaro di un sestò 0 più X Bisso 
alla stima del progetto, l'imprenditore ca ale 
ritto alla risoluzione del contratto sp Ul di- 
nità. za indene 

E pertanto nello schema di capitolato 
di manutenzione stradale, dòla Commis 
1907 loggerasi che « l'appaltatore La a 100to, del 
< limitare la durata del contratto ai primi ue di 
< (del sessennio) mediante regolare titti 
< {ificarai all'Amministrazione, almeno say 
* prima della scadenza del terzo anno. "vi 
< l'appaltatore di questa facolta, egli dova doti 
« vedere nel terzo anno la maggiore quecgli0t: 
< materiale di rifornimento, stabilita dal prodi 
capitolato per il sesto anno ». La magliette 
della Commissione non ritenne Opporime e IeTA 
polvere quasi per incidente e per una sol Ut” 
di appalti pluriaunnali, una così grave mesltel* 
senza neppure il limito del sesto “di ont al 1eoi* 
tolato franceso, © volle tolto il comma dal ont 
prio schema, riserbandosi di farne menzione SUpc 
relazione, come ora si è fatto. - 

Nà la Commissione trovò, come già si è 
di adottare le disposizioni dell'art 25 
nello schema di capitolato generale amni 
vo (Allegato 4), la eni sede opportuna muntt 
stata all'art. 24 di detto schema ove si rima l* 
come nel vigente capitolato. la invariabilità g07 
prezzi, nonostante ogni aumento nel cost 
teriali © della mano d'opera. 

Con queste osservazioni si presentano all'esany 
cà allo apprezzamento superiore 1 quattro sie 
ti schemi, che non è dubbio presentino qualte, 
miglioramento rispetto ni vigenti capitolati e Le 
golamenti. perchè per lo meno si è cercato di Ur 
tennare o sopprimere gli inconvenienti, talnntax 
Sai gravi che por nnanimo consenso si risuc 
trano nella loro applicazione, a_ segno che mus; 
per le mutato condizioni dell'ambiente non polar” 
bero ulteriormente mantenersi, di talchè nygi |; 
loro riforma si impone colla più viva delle ql 
genze 


francese di, 


Speciale 


o anni 
da no. 
© mesi 


detto, 
franon 
nitrati. 


dei 
0 dei ma. 


I segretari 
Meuccio Ruini 
Camillo De Camillis, 


Il presidente 
Italo Maganzini, 


Cronaca di Roma 


Quirinale — Ieri, alle ore 9, è giuniog 
A. R. il Duca d'Aosta, proveniente da Milano, 

Allo ore 18, S. A. R. è ripartito per Napoli 

Vaticano — ieri mattina il Papa la rice. 
vuto in particolare ndienza mon: dler, veso» 
vo di Vribosnia (Bosnia). 

Quindi ha accordato udienze generale a parer. 
chie persone italiane e straniere. 

Arrivi e partenze — teri, alle 10.10,è 
partito per Parigi l'Ambasciaiore sen. T'ttoni. 

Erano alla stazione a salutario i Ministri Fax 
© Di San Giuliano, il Prefetto, il Questore edal: 
tre Autorità, 

La salute 
municipale comuni 

< La malata ricoverata al Lazzaretto sta meglio, 

Il nuovo caso riferito da un giornale del mat. 
tino è inesistente, 

A questo proposito ci duole dover dire che ss 
i nostri Bollettini sanitari, così serupolosamente 
veritieri, non devono essere tennti in conto, tanto 
vale non pubblicarli. 

L' Ufficio prende per i casi anche lontanamente 
sospetti le misnre più energiche e le più minute 
precazioni, come ‘se fossero casi veri, senza aspet. 
tare l'accertamento batteriologico, ma natural. 
mente prima di comnnicare la notizia di nn css 
nuovo di colera, vnole che sia vero. 

Nessuna ragione può indnrre l'{Uficio d'igiere 
a denunciare al pubblico anche i casì sospetti 

L'on. Luzzatti e il « Lido di Roma» 

- leri la Commissione esecutiva della Coopera- 
tiva « Lido di Roma », composta dei signori 

um. Barharisi, comandante Moretti ed ing. Tie 

imei, accompagnata dall'on. Fortunati e dal Pre 

sidente del Comitato « Pro Roma Marittima», 
comm. Paolo Orlardo, fu ricevuta dal T’residente 
del Consiglio on. Luzzati, al quale presentò vi- 
vissimi ringraziamenti per avere ‘accettato la Pre 
sidenza onoraria della Cooperativa suddetta, 

La Commissione interessò S. E. Luzzati, il 
giande pioniere ed apostolo della cooperazione 
italiana, a concedere il sno autorevole e valido 
appoggio nl fine immediat> della Cooperativa che 
è nello di ottenere al più presto possibile una 
la na di terreno sul lido di Ostia per «0 
strnirvi il quartiere sociale, e consegnò nello sue 
muni nna formale domanda di acquisto della det- 
ta zona da distribuire ni soci che ne hanno già 
fatto domanda. 

L'on. Luzzatti promise di adoprarsi per: 
mente presso il Sindaco di Roma per l’appliva- 
zione immediata dell'ultima legge per Roma, e- 
spropriando i terreni necessari per cederli alla 
Cooperativa, onde iniziare la costruzione del sob- 
borgo marittimo. 

Riunione alla « Pro Roma Marit- 
tima » — Ieri sera ebbe Inogo l’annuaziata w- 
semblea straordinaria della « Pro Roma Maritii 
È per disentere sulla decisione presa dal Mi- 
nistero della Marina ciren la consegna delle 
baudiere di combattimento alle controtorpediniere 
< Carabiniere > « Corazziere », cerimonia che, co 
me fu detto, avrà luogo ad Anzio. 

La diseussione è stata Innga e vivace, ma alla 
fine, considerando che Fiumicino non è neanche 
il vero porto di Roma e che Ostia, non posseden 
do scalo, non è atta alla corimonia, fn votato il 


guente ordina del giorno: 
< I sodi del Comitato « Pro Roma Marittima * 


rinnîti in assemblea straordinaria la sera dell' 11 
ottobre per disentere la decisione presa dalle com 
petenti Autorità governative che le bandiere di 
combattimento delle regie cacciatorpediniere « Ca 

«biniere » e « Corazziere », fossero consegnate 4 
Porto d’Anzio. anzichè nel Porto Canale di Fia- 
micino, dui Comandi dei corazzieri e dei carabi- 
nieri, i quali risielono a Roma: — Constatato 
come anche in questa occasione siasi provato che 
la mancanza di un valido approdo al mare. costi 
tuisca una permanente offesa alle aspirazioni d 
Roma ed ai suoi diritti sul mare: — deliberant 
intensificare maggiormente la propria azion 
presso le vario Associazioni cittadino o presso gl 
Enti pubblici, affinchè venga, finalmente risol 
il problema che rappresenta il decoro ed il 
nessere della capitalo d' Italia >. 

Una interrogazione al Consigli. 
provinciale — P° stata presentata al Presi 
dente della Deputazione provincialo una interro- 
gazione « per sapere &'egli ritenga necessario 
deitare norme pretise alla direzione del Manico 
mio affinchè non si ripeta il caso che famiglie d 
dementi non siano avvertite, non solo del perio 
lo che minaccia la vita dei Toro cari, ma neppur 
dell'avvenuto decesso ». 

1 negozianti lattai, — Torranno asset 
bien generalo stamani allo 11 nella sala dei 1° 
gozianti e industriali, iu piazza S. Luigi dei Fran 
cesi per discutere intorno al grave problema 
" el latte. 4 
anna interverranno alenni consiglieri 
comunali. NE 

lo Costa, il maestro illustre e simpa: 
ber a Roma lunedì sera; lia preso allog 
gio sus Merini i 

L'autore della Histoire si 
le prove del Capitan Fracassa che verrà rap 
sentato prossimamente al Costanzi. so 
Provate Îl vero Liquore Strega Alberti. 


blica — L'Titicio d'igiene 


se 


Picrrot assisterà al 
pre 


ANTAGRA-BISLERI 
Fr pl la Gotta, Diatest: rica, Arterioselerosi 
Chiedere opuscolo gratis a F. BISLERI & ©, 


(Efeilia), abi 
gianze, in vi 
(on lu!, ol 
dia di $ 
fell scuole d 
Da qualche 
pasione men 
sara per via 
agli diede 1 
gridando dall 
In questi < 
preso, da m 
randerza. 
57 recenti fi 
scosvolgere ll 
fe um Înfatu 
ordisc@ compì 
jtmaginario 
voglinzo av 


auegzi: 
L'altro ieri 


è quella del 
versari © di 
det suo fucile 
continaio di 
minaccie — 


solo, e riuscì 
informata d 


ma poichè 
«ile, furono © 
Ritornati nl 


Alle 16. 
eventuale resi 


corsero pi 
prof. Miugazzi 
Campo Marzio 
Temendo ch 
la finestra. du 
la folla dei cul 
Ma, mentre 
tin foro nel 7 
quella dove è 
una pompa € 
cada, fattosi a 
l'impazzata 
precauzioni 
Dal negozio 
all'abitazione di 
due colpi di ril 
scire a colpiri 
Tutte Je fine 
pòsto sono ac 
Le vie Otta 
chiuse da picc 


no proteso ura 
tello, con cui h 
stra del pazzo. 
lare un pupazzd 
po di attirare 
prendere al 
L'astuzia non 
da, dopo aver il 
l'ha afferrato 
doseli dentro 
el frattempo] 
al soffitto, vi 


pire il pa 
nella vin 
Disgraziatamo 


Uno di essi 
cntef maritata 
madre di 5 fig 
gli Scipioni 
rito, è morta pol 

Un altro 0 
Boi, abitante 
tata anch'essa a 
pericolo di vita 

Più fortunata 

Giulio Ces 
che nna leggiera 

È un altro fer 
piégato al Miuisi 
chi, che, colpito 
portato a S. Gi 
giorni. 

Mentre il pazz 
Ti hanno tentato 
dalle finestre su 
la pompiere: m 
fetto. 

Intanto è stato] 
mento dell’appar 
rano il sig. Al 

Sti @ il 
glie Leonilde Mal 
tata altra acqua 
Per inteso. 


casa, è canta 
Soceorsa subit 
vigili, è stata tua 
Presso la sorellà 
Ri tre figli Giuse 
10 è Concettina 
A quanto si di 
be avnto origine 
sofferto tempo fa 
Pina con un ser 
Condotta tenuta 
baudonò il serger 
timi tempi era 
E, tornando all 
di allagament 
chè non si | 
Per evitare le 
alt mezzi, 
È' stato collocad 
te riflettore elett 
interno deil'appa 


Moncada. si è avvl 
lo ha chiamato. 1] 
fiato all'uscio. 11 
are nell'interno 
tarlo, ma mon è r 
lutanto il pazz 
icova che si ern 
Areva Colpito alla 
Srire perchè sapevi 
Per useiderlo. Avr 
S gli si foste sail 
mento di agenti. 
un delegato, nel 
cito avrebbe 
non ha 
ha dichia, 


Abitazione, in ino) 
Dscire In modo da 


n: uceiderlo, 
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+ Piccola Cronaca 
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Tn pazzo barricato in casa — ll 
lico Francesco Moncada di n. 45, da Licau 
ila, abita un appartamentino, composto di tre 
n via Ottaviano 37, svala V* dat 
1477 Int, oltre alla moglie Tarquinia ed alla fi- 
Mai $ anni, conbitara certo. Vignoli, bidello 
5 scuole elementari, con la moglie e tre figlie, 
de nualche tempo il Moncada dara segni di alie: 
tazione mentale, ed il 2 ottobre n. s., mentre pas. 
Tin per Via Uttaviauo la processione del Itotarlo, 
15! diede i primi sezni palesi della sua pazzia; 
audo dalla finestra e gestendo stranamente, 
i giorni il suo malo si è aggravato, fu 
mana di persecuzione © da mania di 


da 


enti fatti del Portogallo hanno finito di 
osvolgere la testa del povero causidico che, co- 
# un infatuato, si appropria dei titoli nobiliari, 

ser complotti, prepara rivolte, arringa folle 
arie e teme di tutto e di întti, sicuro che 
nio avvelenarlo o sopprimerlo con altri 


altro ieri mattina, acensando la sua famiglia 
quella del Vignoli di essersi venduti agli av- 
® di volere perciò la sna morte, si armò 
le da caccia, si pose sotto mano nn 
cartuecie che tenera in casa e con 
che avrebbe certo tramutato in fatti 
inò a tntti di uscire di casa e di lasciarlo 
pio, e riuscì infatti nel sno intento, 
informata del fatto l'Autorità, accorsero sul po- 
ommissario Valenti, i delegati Camarri 
vagni e parecchi agenti. i quali 
netrare nell'appartamento del 
questi spianara con risolutezza îl fu 
ono costretti a retrocedere, 
nati all'assalto ieri, ebbero lo stesso risni- 
ausidico monta la a nella saletta, 
sempre il fucile puntato verso la portn, 
0 gli assedianti. premnniti contro ogni 
ale resistenza, ritentarono l'assalto. Fnrono 
© soccorso i pompieri, muniti di pompe 
© materassi. 
sero pura il dott. Fabrizi, assistente del 
ini. il dott. Moia, e il delegato di 
arzio, Burzi. 
nio che il pazzo avesse potuto sparare dal- 
a. due cordoni di carabinieri trattennero 
lei curiosi a debita distanza, 
pompieri Invorarano a praticare 
el pavimento di una camera soprastante 
ore è rinchiuso il pazzo, per innestarvi 
» e ridurlo così all'impotenz», il Mon- 
sttosi alla finestra, comiutiò n sparare al- 
sta per via Sclpioni, senza pero — perle 
rese dall'antorità — colpire alenno. 
io del rinaio De Cessre — di fronte 
e del pazzo -- uno del personale tirò 
li rivoltella contro il fnrioso, senza rin- 
olpirlo. 
finestre della via si 
accorsi altri agenti 
Ottaviano e degli Scipioni sono state 
hlise da picchetti di allievi carabinieri, dietro i 
ai si accalca una folla immensa, 
manovra per l'arresto del pazzo, è diretta 
pitand dei vigili De Magistris e dal tenente 
nio Bitonto. 
nio è vigili da nna finestra snperiore han- 
so una stanga di ferro mnnita di un mai 
n «ni hanno infranto i vetri della fin 
«l pazzo, avanti alla quale hanno fatto 
pupazzo raffigurante un nomo, con lo seo- 
irare l'attenzione del barricato e poterlo 
ere alle spalle. 
ia non è però rinsoita, perchè il Mom 
aver tirato due colpi contro il pnpazzo, 
sto pei calzoni e glieli ha tolti portan: 
lentro la stanza. 
rattempo i vigili hanno compiuto 
fitto, vi hanno fatto penetare col zampillo 
ominciato a gettare acqua nell'apparta- 
ma la osenrità non permette loro di col 
1 pazzo, il quale, intanto, spara altri colpi 
via. 
sraziatamente alenni 
micidiali. 
di essi ha colpito alla testa Geltrude Cic- 
maritata al fuochista Domenico Marzili e 
di 5 figli, la quale attraversava la via de- 
pioni. La poveretta, trasportata a S. Spi- 
morta pochi minuti dopo. 
sit:o colno ha ferito pure alla testa Celeste 
abitante in via degli Scipioni, 75. Trnspor- 
sa anch'essa a S. Spirito è stata giudicata in 
4 di vita. 
Più furtunata è stato Lnigia Lanzi, abitante al 
inlio Cesare, 51, la quale non hu riportato 
era ferita alla mammella sinistra 
n altro ferito si è avuto in persona dell'im- 
| Ministero delle Finunze Umberto Moe- 
colpito alla mano sinistra, è stato tras- 
a S. Giacomo e giudicato gnaribile in 


sono chiuse. Sul 


il foro 


di questi colpì sono 


tte il pazzo compiera questa strage, i vigi- 
© tentato di distrarne l'attenzione calando 
nestre superiori unnltro fantoccio vestito 

e: ma l'astnzia non ha avuto alcun ef: 


to fatto un altro foro nel 
appartamento soprastante, ove dimo- 
Alberto Vani con la moglie, Velia 
Raffaele Sernicoli con la mo- 

Da questo foro è stata get- 

2/0 non se ne è dato 


pavi- 


este manovre la moglie del disgra- 
‘ovava nell’andito del portone della 
ita in deliqnio. 
sa subito @ deposta sopra l'antomobile dei 
ta tgasportata in via Tolema:de, 28, 
la sorellà Geltrude Compaguneci, insieme 
zli Giuseppina di anni 18. Mimnecio di 
ettina di 1132, 
tanto si dice la pazzia del Moncada avreb- 
© origine da un grave dispiacere da ini 
mpo fa per la fuga della figlia Giusep- 
un sergente dell'$1° fanteria n per la 
a ienuta dalla figlia stessa dono che ab- 
1 sergente. La Giuseppina. in questi ul- 
era stala ricoverata in un monastero. 
nando all'assalto, dop» l'inutile tentativo 
Mllazamento, fallito sia per la osenrità, sia 
si potè praticare dei fori troppo lar 
riche del 


hi 
pazzo, si sono tentati 


Stto collocato in v. degli S 


ioni un poten: 
lettore ale 


rico, che permette di vedere nel 
ppartamento barricato. 
Il delegato Gavazzi. amico intimo del 
si è avviciunto ala porta d'ingresso e 
hiamato, 11 pazzo ha risposto e si è avvi. 
ll'uscio. Il dottor Fabrizi ha tentato spruz- 
ell'intermo del cloroformio per addormen- 
‘# non è riuscito nell'intento. 
lauto il pazzo pariamentara col Gavazzi e 
pa che si era già tirato nua fucilata che lo 
to alla 2nuancia e che non voleva u- 
sapeva bene che la “olla lo attendera 
Siderlo. Avrebbe acconsentito ad arrendersi 
nei Si fosse garantito un forte accompagua- 
“ato ili agenti, 
i*legato, nel timore che se il pazzo fosse n- 
Atrebbe potuto sacrificare qualche agente, 
* fccettato la condizione e il pazzo, allora, 
\lvhiarato che sì sarebbe ucciso. 
| tardi sono giunti sul posto il Prefetto, il 
itore e ìl comandante la Legione territoriale, 
snello Monaldi, i quali, dopo nna lunga di- 
Muore. banvo deetso di incendiare la porta dé 
guiene, in modo da costringere il pazzo ad 
sir Modo da poterlo catturare vivo, o agli 
emi, ucciderlo, 
110 loncada possiede tre facili: un Winchester 
Solpi a ripetizione: nuo di calibro 26 con 
or Ano di calibro 16. Ha inoltre na quan- 
“oierole di cariche, 


dati ilo le vie sono siate 
! ordini severi 
e cirvonrie; 


e perché 


Lattby 


sbarrate 6 somo stati 
perchè intie le finestre delle 
Al ine rimangano chiuse. 
l'adito agli pe, POFtA incendiata ha laseinto aperto 
‘nare lag FeDti. ma non si è ereduw» prndente 
nelle sie talto perchè 11 Moneada si è barrieuto 
tendo ja ay 'Atze e ha continmato e sparare met- 
Nelle ac idente pericolo gli assedianti. 
cale è stato disposto un servizio di agenti 


Pet impedi 
negli pri la fuga eventuale del puzzo, mentre 


menti vicini sono appostati carabi-, 


Tale ani pron sa alieno o O mb 
nella impossibilità di muocare maggiormente. 

Allo scopo ili far esaurire al disgraziato la ri- 
| serra di mnnizioni, guardie, carabinieri e noldati 
| Sparavo dai piani superiori @ italle scale & salve 

© si gettano contro le fivestre fiaccole accese. 

Il pazzo risponde a le 0 chi sa fin quando 
| finirà è me finirà, perchè il po ‘o alienato ol. 

tro a possedere, come abbiamo desto, nna grande 

provvista di munizioni a palla en mitraglia, è 
un valente tiratore. 

intanto mentre continua l'assedio esterno i vi» 
giII, all'interno, stanno praticando nn foro innua 
parete della stanza in cui sì è barri to il pazzo 
dopo l'incendio della porta d'ingresso, don lo 
Scopo di potere penetrare nell'interno o almeno di 
costriuzere il pazzo ad nscire sulle scale. 

All'altimora — 3 112 ant. — ai è pensato di 
utilizzare i canl e sono stati mandati a prende: 

migliori che possegga la polizia, istruiti nella 
cnceia ladri, 

molto da questo tentativo. 
particolare caratteristico, Quande i vigili 
hanno cercato di allagarel'appartamento ove pato 
dal Moncada, questi ha forato il pavimento allo 
Scopo di far passare l'acqua nei piani sottostauifft 

Orribile « grazia, — leri mattina alle 
5.0 nel cortiletto attiguo alla latteria al N ti 
di via Montanara fu trovato bocconi il cndavere 
di un uomo, che fu identifiento per il barbiere 
Manfredo Anelli, di a. 5, da Acquapendente. 

Accorsi snl lnogo il vice pretore avr. Ruseco, 
il delegato Annibaldi ed il medico dott. Crami- 
sini, fn accertato trattarsi di disgrazia, che sa- 
rebbe avrenuta nel modo seguente: 

L' Anelli, rincasindo a mezzanotte dopo molte 
libazioni, giunto ul pianerottolo del terzo piano, 
si sarebbe affa: finestra delle scale forse 
per respitare i ma, preso da capogiro, di 
cui sembra fosse spesso sofferente, uvrebbe per- 
duto l'equilibrio precipitando nel cortile dal pa- 
rapetto della finestra, che è alto appena 75 cen- 
tmetrd, 

Nella caduta if corpo dell'Anelli lattà anche 
conire un filo di ferro che serve per distendere | 
i panni lavati: nn ingnilino ha aecertuto questa 
circostanza, affermando di avere ndito verso la 
mezzanotte rumore del filo di ferro scosso. 

Investin ento, Il fruttarolo Antonio 
Lista, di anni 70, in via Bixio, fn investito da 
un carro, riportando ferita alla testa, guaribile in 
10 giorni. 

Disgrazie. — Netia propria abitazione tn 
via di Porta Maggiore n. Margherita Pisco 
Capobianchi. di anni , cadde fratturandosi il 
femore destro : guarirà a S, Antonio in 40 giorni, 


MONTE DI PIETA? 

Giovedì 13 ottobre 1910 - La 3° Crsfodia vende: | 
Gli oggetti d’oro arretrati 1903 in Via Aviguonesi, | 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 

giorno 14 dicembre 1909. 

Si concedono prestanze sopra pegno di oggetti e 
sopra titoli emessi e gnrantiti dallo Stato. 
Interessi sui conti correnti 

vincolati ad un anno 3.50 00 


TEATRI DI ROMA . 


Costanzi. — Stasera con 
Hauptmann, debutta Ja drammatica Compagnia 
del comm. Ermete 7acconi. 

Quanto prima la nuova commedia di Gebhardt 
Schantzier, Peraini e Nani, /a mia principessina. 

Valle, — Mimì Aguglia stasera replica a ri- 
chiesta Za 

Vomani penultima rappresentazione con L'asino 
di Buridano: venerdì spettacolo in onore dell’A- 
guglia con La signora dalle camelie. 

Per una tragica italiana, il repertorio veramon- 
to è poro tiagico, ed ancor meno italiano. 

Nazionale. — Gea della Garisenda ha avuto 
ieri sera la più ambita delle soddisfazioni inter- 
pretando la deliziosa Histoire d'un Pierrot: la lode 
del maestro Mario Costa, che ha voluto folicitare | 
la simpatica artista, tributandole l'applauso più | 
sincero. E con lei divise gli onori delia serata il 
Rossi che nell'apologo dei colombi, di eni si volle 
la replica, fu fes:eggiatissimo. 

Stasera Un sogno ili vuitser. 

Apollo. — Continua il rivissimo snecesso del 
Conte di Lussemburgo. 

Il pubblico. assai numeroso, ha festeggiato tatti 
gli artisti, ed in ispecial modo la D'Orea, la Ba- 
roni, il Pinelli ed il Lambiase, 

Stasera replica. 

Quirino. — ler sera la Compagu'a Melidoni 
destò molta ilarità nella commedia brillantissima 
La prima notte di matrimonio. 

Stasera Ma/avita e La contessa Orlando. 

Adriano — 11 20 corr. con Za Boheme di Pac- 
cini si inaugarerà la grande stagione lirica d'au- 

10, della quale giù demmo l’aununzio. 

Manzoni — Vedi ?* pagin 

Metastasio sera alle 22 la nuova com- 
media di A, Glass. Swprese 


Anime solitarie di 


Renzo Rossi. 


Spettacoli di stasera 


Comtanzi — Anime solitarie, ore 1. 
zà, ore 21 
fe — Un sogno di valtzer, ore 
— 11 gonte dii Lassombargo, ore 
ita - La contessa Orlani 
longenod, ore 19 
0 SI — Sorprese, 


Lettertore, orà 20 | 
ora 29 — T vigneti 


Salone Margheritn. Tentro di variatà ore 21,90 — 
Spettacolo cinematografico dalle 17 nile. 

Qiviapim.— Spettacoli per famiglie, dalle ore 17alle 23. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle ore 17 
alle 8 


Società Angio-Romana. 
l'illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 


Anonima per Azioni 
Capitale L. 20.000.000 versato 


Si prevengono i signori azionisti, che, a partire 
dal 15 Ottobre prossimo la cedola N. 774è paga- 
bile in L. 20 per azione presso la cassa sociale 
in via Poli 14, presso gli stabilimenti della Panca 
Commerciale Italiana e del Credito Italiano, presso 

i banchieri Nast Kolb e Schmmacher ed il Banco | 
di Roma. 

Roma 27 Settembre 1910. 
ll Presidente del Consiglio di Amministrazione 


B. Blumenstihl. 


Apparecchi telefonici, Fr.lli Dalle Molle, Roma 


ASSAGGIATELO ! 
MIGLIORE DEL COGMAL, 


BISLERI & C, - MILANO 


D, = | è la cura più 
Il Bagno-Romano is» 
combattere i disturbi causati da accesso di ACHO 
URICO nell'organismo. 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 + ROMA 


—( Schiarimenti gratis )— 


è 


Povero dispeptico. 


Non c'è una malattia che le Pillole Pink gua- 
riscano rapidamente quanto la dispepsia sotto 
tutte le sue forme. Se siete dispeptico, non soffrite 
soltanto e molto allo stomaco, ma il vostro sonno 
non è tranquillo e riparatore. il vostro appetito 
è cattivo. Quindi la riserva delle vostre forze di 
minuisce di ziorno in giorno. Non traete che un 
ben lieve profitto del cibo che mangiate contro 
volontà; non digerendolo sufficientemente, esso 
non ripara il consumo del cervello, dei muscoli, 
dei nervi e dei tessuti. 

Riassumendo, i dispeptici sono nella medesima 
situazione di una persona che muoia lentamentè 
di fame. Ozni giorno rappresenta per il dispe: 
Piico 24 ore di miserie. 


Le Pillole Pink 


guariscono la dispepsia. La guariscono liberando 
il sangue dalle impurità che lo indeboliscono a 
‘he per contraccolpo indeboliscono gli organi 
digestivi. Rendono le forze a questi organi atti- 
vano la secrezione dei succhi gastrici e compiono 
la riparazione dello stomaco. Ì mali di capo, la 
pigrizia della mente e la malinconia scompajono 
e le forze del malato si ristabiliscono. 

Le Pillole Pink dànno sempre sodidisfazione. 
Sono un rimedio assai piacevole, poichè senza bi. 
sogno di cambiare in checchessia il sistema di 
vita, si può grazie alle Pillole Pink, ricuperare 
le forze perdute. il buon appetito, le buone dige- 
stioni, la salute. Basta prendere a tale scopo, 
dopo ogni pasto una 0 due Pillole Pink. E' cosa 
facile @ poco costosa 

Le Pillole Pink si vendono in tutte le farma. 

ie e al deposito A. Merenda, 6 via Ariosto Milano, 
al prezzo di 3.50 la scatola, 18 le sei scatole fran: 


ERN ET-BRAN CA 
Specialità dei 


FRATELLI BRANCA 


MILANO 


AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsi dalle contraffazioni 
pt MIU IE 


Ultime Notizie 
Decreti firmati da S. M. il Re 
Interno. 

Erezione in ente morale è concentramento della 
fondazione Governatori della famiglia D'Oria (Ge. 
nova. 

Erezione in ente morale ed approvazione dello 
Statuto organico della Cassa Pia di previdenza 
per i giornalisti (Genova). 

Erezione in ente morale dell'Opera Pia Dote Si- 
guorile di Alezio (Lecce). 

Sono stati approvati gli 
sezuenti Opere Pie 

Briano (Caserta) Confraternita del SS. Sacra- 
mento v Rosario. 

Copparo (Ferrara) Ospedale Mandamentale. 

Formaco (Novara) Congregazione di Carità. 

Blisino (Novara) id. id. 

$. Genesio (Pavia) 1d. id. 

Riva Ligure (Porto Maurizio) 

. Giaseppe. 

Caselle Torinese (Torino) Ospedale di S. Spirito. 
Lavori Pubblici. 

Dichiarazione di pubblica ntilità della condot- 

tura d'acqua potabile di Campofranco (Caltàmis- 

setta). 

Sono stati convessi sussidii ai Comnni: 

di Chiesa (Sondrio) per opere a difesu abitato. 

di Forne di Zoldo (Eellnno) per opere difèéa 
abitato, 

di Oria (L 
Camillo Monaco. 

Approvazione del Regolamento per la esecuzio- 
ne della legge 13 luglio 1910, 

Agricoltura, Industria e Commercio. 

Modificazioni allo Statnto organico della Cassa 
agraria di Montalbano Jonico. 

Idem, idem, della Cassa agraria di Pignola. 

Approvazione dello Statuto organico dll’isti- 
tuto autonomo per la costrzione di case popolari 
in Bologna. 


Stututi organici delle 


Asilo . ufantile 


& 


e) per rinnovaniento selciato via 


Consiglio di Ministri. 

Anche ieri, alle 15, si sono riuniti a Consiglio, 
= Palazzo Braschi, i Ministri per continuare l'e- 
same dei progetti ai legge da presentarsi alla ria 
pertura del Parlamento. 

Mancavano i Ministri on. 
assenti da Roma. 


Presidenza del Consiglio. 

N Governo ha dato disposizioni perchè sieno 
applicate le leggi in vigore snlle Congregazioni 
religiose. onde sia erituto che le Congregazioni 
portoghesi vengano a stabilirsi in Italia. 


Per la tutela delle giovani minorenni 

}l Presidente del ‘onsiglio ha raccomandato al 
Direttore xenerale delle Ferrovie ci Stato, comm. 
Biunchi, di accogliere lo richieste fatte dalla 
luntropica istitnzione « L'amie des jennes files » 
e da] < Comitato contro la tratta delle bianche » 
onde sieno collocate nelle stazioni ferroviarie del 
Kegno apposite tabe!le contenenti istruzioni e re- 
capiti atti « sovvenire le minorenni, le quali viag. 
giano sole, e troppo spesso sono vittime di loschi 
intermedirri che in gran numero si trovano nelle 
stazioni ferroviarie, ove vol pretesto di aintarle è 
di dar loro istruzioni, le trascinano al vizio, 

Per il piccolo commercio a Napoli. 

Il Pres. del Consiglio ha raccomandato a tutti 
gli Istitnti di credito di accordare facilitazioni al 
piccolo commercio di Napoli per la rinnovazione 
delle cambiali. 

Avendo da tutti ottenuti affidamenti, l'on. Luz 
rhtti ne ha duto comunicazione al Presidente del 
la Camera di Commercio, inviandogli anche i re- 
lativi documenti. 

Il Presidente Petri 
guente telegramma : 

« Auche in nome piscolo commercio ringrazio 
« sentitamente V. E. vivo interessamento spiegato 
« circa facilitazione e rinnovo cambiali e che 
« conferma sempre più quanto abbia a cuore sorti 
< nostra città. Ebbi cura rendere subito note Sue 
« comunicazioni. - Con osservanza. 

« Presideute Cam. Commercio 
Petriccione >. 


Un ottimo provvedimento. 

Il Presiden'e del Consiglio dei Ministri. on. Luz- 

ratti, sentito il Consiglio dei Ministri, ha emana- 
1 seguente decreto : 
pe tre = "È ietitulta una Commissione incàri- | 
cata di investigare tutti i fatti che si collegano 
recenti agitizioni agrarie nella provincia di 

Ravenna, nel territorio di Inola e in altri paesi 
di Romagna, di determinarne le cagioni è di in- 
dicure al Governo i prorredimenti intesi a to- 
gliere o temperare ì dissidi e. conflitti sorti fra 
proprietari e coltivatori della terra 6 fra le va- 
rie categorie di coloro che la lavorano. 

Art. ?. — La Commissione sì compone mel se- | 
guente modo: 


Spingardi e Cinffelli 


ione ha ringraziato col sé 


Membri: sen. Bodio prof. Lmigi, Gorio avv. 
Carlo e Lucca ing. Piero; dep. Alessio prof. Giu: 
lio, Bissolati-Rergamaschi nvv. Leonida, Ronomi 
prof. ivanoe, Comandini avv. Whaldo, Cottafavi 
&7v. Vittorio, Gallenga dott. Giuseppe, Greppi 
avv. Emanuele, Muratori avr. Angelo, Niccolini 
dott. Pietro, Orlando Vittorio Emannele o Vianzi 
avv. Pio: prof. Della Volta Riccardo, direttore 
deliR. Jatituto di scienze sociali « Cesare Alfie- 
ri > in Firenze. Saldini ing. Cosare e Toniolo dott. 
Giuseppe. 

La Cominissione elegge due rice-presidenti et 
Segretari © potrà dividersi In Sotto-Commissioni, 
L Ognuna delle quali si costituisce il proprio seggio. 

Art, 3. — Essa si adnoerà in Roma per la pri. 
ma volta il ottobra al Ministero dell’ interno 
e presenterà al Governo le sue conclusioni entro 
l'anno corrente, 

Roma, addì 10 ottobre 1910, 

Il Presidente del Conaiglio 
L. Luszatti. 
Bollettino ufficiale del colèra. 


Dalla mezzanotto del © a quella del 7 sono per- 

venute le seguenti denanzie 
Provincia di Rari. 

Ad Andria casi 2 batteriologicamente accertati 
® nn decestò. 

Provincia di Avellino 

A Monteforte Irpino nessun raso e nn decesso 
dei colpiti nei giorni precedònti. 

Provincia di Campobasso. 

Ad Isernia 2 casi. dei quali è in corso l'accer- 

tamento batteriologico e nessun decesso. 
Provincia di Caserta. 

Ad Aversa (Manicomio) nu caro, di eni è in 
corso l'accertamento batteriologico e 2 decessi tra 
i colpiti dei giorni precedenti. 

A Maddaloni 2 caeì. déi qua'i è ln corso l'ac- 
certamento hatteriologico » 2 decessi tra i colpiti 
nei giorni precedenti. 

A Marigliano nn caso, di eni è în corso l'ac- 
certamonto batterioloyico e nessun decesso. 

Provincia di Foggin nessun caso è nessuno de- 
cesto in tutta la Provincia, 
Provincia di Napoli: 

A Napoli casì nove, dei quali solo due accer- 
tati batie:iologicamente e duo decessi déi casi bat- 
terioloicamente necertati. 

Ad Afragola ire casi, dei quali è in corso ’ac- 
certamento batteriologico, ed un decesso. 

A Barra un caso di eni è în corso l'accerta» 
mento batteriologico ed un decessò. 

A Cardito un caso di eni è in corso l' accerta- 
mento batteriologico e nessun decesso. 

A Casoria un caso di eni è in corso l' accerta= 
mento batteriologico e nessun decesso, 

A Castellammare di Stabia dne casi dei 
in corso l'accertumento batteriologico e nei 
cessi 

A San Giotanni a Teduccio un caso di cni è 
in corso l'accertumento batteriologico e nessuna de. 
cesso, 

Provincia di Roma. 

A Roma {Ospedale di San Giovauni) un caso 

accertato batteriologicamente e nessun decesso. 
Provincia di Salerho. 
A Salerno due batteriologicmnente accer 


A Merento Sun Severino nu caso battériologi- 
camente accertato è nn decesso 

A Nocera Superiore un caso batteriologicamen- 
te accertato éd un -lécesso 

A Pagani un caso batteriologicamente di 
to è nessnn decesso. 

DIC 

Dei casi dennnziati precedentemente, pei quali 
era in corso l'accertamento batteriolozico, riéul- 
tarono potitivi : Un caso a Secondigliano ed uno 
a Torre Anuunziàta ; risultarono negativi: ua ca- 
so a Casoria. 

Un'ordinanza del Prefetto dichiara la città di 
Barletta immune dal colera. > 


(Servizio spécinie del « Popolo Roianno + 
poli 11, ore 17.40 — Le condizioni sani- 
ie coutinnano a migliorare. Dailè 24 di ieri 
alle 17 di oggi non si ebbero che 3 casi accertati 
decessi. 
lamane. per mezzo di battelli disinfettati fa- 
rono imbi sul piroscafo » Marsala > 500 emi- 
granti greci. giauti l'altro ieri. Essi dorerano su- 
bito partire per New York, ma, essendò Napoli 
porto infetto, furono trattenuti per la prescritta 
quarantena. 

Oggi è partita per Maddaloni nua sqnadra di 
sanitari: essi improntérauno colà una baracca-o- 
spedale, essendotisi verificati 4 casi .di colera. 

Notizie pinttosto gravi giungono da Aversa. In 
quel nosocomio si sono verificati altri 6 casi con 
3 decessi, Nélla cascina Bonazzi, posta nelle vi- 
cinanze del Manicomio e adibita per l'isolamento, 
7 pazzi faron colt da sintomi colerici. 

La città è impressionata da (ueste notizie. 

ll Prefetto ha inviato ad Aversa l'ispettore sa- 
nitario dott. Jatta. 


Ministero Interno. 

Sono stati sciolti i Consigli comunali di Albano 
Li le (Roma) a Busseto (Parma) e ne sono stati 
nominati rispettivamente regi commissari il comm 
Vinvenzò l.uzaresì, prefetto a riposo, e il dottor 
Autouio Abate di Lungarini, consigliére di Prée- 
fertura. 

(Parere f«vorerole del Consiglio di Stato in data 
17 settembre). È 

Ministero Lavori Pubblici. 
Per la questione ferroviaria. 

Hanno chiesto di essere sentiti dal’ Ministro 
Sacchi sulla questione ferroviaria il Sindacato det 
ferrovieri, l'Unione Nazionale degli impiegati fer- 
roviari ed una Commissione di macchinisti e per- 
sonale di altre categorie, la quale ultima ha pre- 
sentato al Ministro nu memoriale contenente pro- 
poste conerete di modifiche e di economie nell'a- 
zienda. 

L'on. Sacchi riceverà il giorno 12 alle ore 18i 
rappresentanti del Sindadato. e nei giorni ssgnen- 
ti la Commissione dei macchinisti e la rappresen: 
tanza dell'Unione. 

Ministero Finanze. 
Ieri. ha fatto ritorno a Ronin il Ministro on. Facts, 


Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra: 
R. navi: « R. Plena > giunta a Gibilterra it 9 
- < Calabri nta a VYakawan per S ghai 
il 10 - « F. Ferruccio » partita da Suda per Syra 
il 10 - « Barikat » partita da Beyrouth per Fama. 
gosta Il 10 - « Verde» giunta à Molfetta e par- 
tita il 10 - « Pagano + giunta a Brindisi il 10 - 
« Tevere » giunta a Barletta il 10. 


INFORMAZIONI ESTEREJ 


La questione di @reia 

(8) Uostantinopoli, il. — La Giovane 
Turchia rileva aleune voci corse nel circoli uffi- 
ciali secondo le quali gli nomini di Stato tarchi 
È greci addiverrebbero ad nn accordo circa l'an 
touomia da concedersi all'Isola di Creta ed espri- 
me la speranza in un risultato favorevole. 

(8) Costantinopoli 11 — Secondo la Yeni 
Gazette la Porta ha incaricato l'Ambasciatore tnr- 
co di richiamare l’attenzione delle Potenze protet- 
trici di Cieta sull'intenzione di elexuere due ore- 
tesi a membri dell'Assemblea nazionale ellenica, 
come pure sui frequenti assassinii dî maomettani a 
Creta. 


TURCHIA 1 
© Costantinopoli, 1î — L'Ambasciatore 
ai Prenciai Bompardo Na conferito alangocobMi: 
nistro Finanze. Djarid bey, 

Nei cirebli ufficiali non sì orede che i negoziati 
per la conclusione del prestito & Parizi, ginugano 
ad una soluzione immediata. i 

— Fino ad oggi il corpo di spedizione sall’Adrar 
ha avnto 39 morti, fra cui un ufficiale, © 34 
feriti. 


S. U. D'AMERICA 


lotsprings (Arkansas), 11. — Roose- 
pill fniatati to ipo ll isla 
pubblica, ha propngnato l'intervento del Governo 


il prosciugamento 
ciletono Milioni di emiri nell'Artevine. 

Taft avora recentemente parlato contro l'inter 
vento dello Stato in questa impresa. 


GRAN BRETTAGNA 


© (8) york, ti. — La serrata dei cantier 
mari@ini è terminata. 


SPAGNA 


© (6) Valeneia, 11. — 1 repubblicani han: 
no assalito un elub cattolico nel quartiere di Ru- 
Jatn durante la festa di San Michele. 

Parécchi degli interrennti sono rimasti feriti 
© contusi. 


-— _________—_—_—_=aii 
_ Borse e Mercati _ 


ROMA, 11 Ottobre 1910. 

Il rincaro del danaro, avvenuto in modo supe- 
riore alle previsioni, ha impensierito i mercati 
che si mostrano disorientati. Occorre però rile- 
varè che questo rincaro è dovuto a sua volta a 
due fatti imprevisti, ma economicamente eccel- 
lenti, © cioè all'ottimo raccolto americano € alla 
ripresa di affari in Egitto. 

Quando si consideri oltre aciò che l’attuale 
rincara del denaro ha carattere transitorio edè 
contenuto in limiti ttamente normali, non 
si véde il motivo di eccessive preoccu 5 

Offerte oggi le Banche, dicendosi da taluni che 
l'aumento avvenuto nella circolazione reca danno 
all'istituto. Ora sta di fatto che l'eccedenza è 
solo di una sessantina di milioni, @ che, secondo 
la legge, la Banca è tenuta a pagare su questi 
allo Stato % della ragione dello sconto fino ai 
50 milioni e ì due terzi al di là di questa cifri 

Rendita 3*/,% cont. 103.62 14 a 103.57 %4. 

Rendita 3 */,%, fine mese 103.82 14 a 103.72 41 

Rendita 3! % cont. 103.30. 

Obbligaz. getrov. 3% 367 — Redimibile 3 9% 
450 — Banca d’Italia 1464 a 1461 cont. a 1463 a 
1462 14 a 1463 — Commerciale 877 4) — Banca 
Roma 106 a 105 a 106 — Gas 1263 — Metal. 
lurgiica 108 1) — Piombino 133 a 130 — Monte. 
catini 110 a 110 45 a 110 — Immobiliari 279 — 
Risanamento 75 5 — Beni Stabili 332 */,— Im. 
prese 120 */, - Carburo 651 a 652 — Concimi 112 4 
4 112 — Zuccheri 75 1 a 74 Y) — Rendite Fon: 
diarie 98. 

CAMBI: Parigi 100.45 — Londra 25.34 — 
Berlino 123.85. 

Cambio dazio doganale 12 ottobre L. 100.44 

Dal 10a tutto il 1é ottobre fino a L, 100,èfis- 
sato a L, 100,60, 


"BORSE ITALIANE 


| Genova 


— 11 Ottobre 1909 


Torino | Firenze 


Milano 


103 50.| 108 80 
| 108 76 | 103 70 
108 20 


103 55 
108 83'/, 
103 20) 
1464 25 
878 
570 


pa 
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AB. ditali — 
< Commere. il 
« Ored. ita 
« B. Roma 
Mediterranee 
Meridionaii 
Ace. Terni 
Venete 
Narig. Gen. 
Rafinerie 
Arm. Ananido 


Obblizaz 


IIIIISITIIISI 


123 
100 


100 


» Francia 
» Londra 
» Svizzera 


101,78 DI 


sa 


BORSE ESTERB 3 
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Parigi\{1 ottobre | Apertura Oiinsnri lic 


eo perpi |'on6 | a6o7 
H\mrAn1and 5%, 103 05 non quot 


= rho 52 
girnroa bi 


spagnuola 
‘russa nnovi “ 


70 


Sil, netto 108,65 Ma 
Uli netto 108.88 78 


iordo | 71 7105 11 


Egiziano 6 
Banca di Parigi .. 
Banca Ottomana .. 


1823 — 
678 — 


Ferrovie Ital Morid, 
— sull'Italia... 
3 su Londra,. .. 
8 su Madrid. 

È sull'Argentina. 

Vienna 11° 
| if | ii 

669 50 Consol 
115 45 Italiana 


VITIETIIK[HK 


(Londra 11 ottobre 


Oreà, aùs. [567 
Rend. oro (115 
» Lonrta | 08 
Ung. 4%, |9 
"5° 3a, | so 
Union. Bk. 1627 1 
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03/Egiziano 
T5\Argento 
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» ital. 3*/,| 

» Merid. 

» Roma 
B.0omm.it 
Az.Mend.imi 

» Medit.fm| 
Rubio 216 


216 ? 
Cam. Isal| — 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
Servizo spéorsio de« Popoio Rommno »). 

Genova, 11 — ore 15.55 
Rond.8 *], 103.77| Raffinerie 249.0 Elba 258.50 
id. 33/,°/, 108.35) ina. Zucc. 305.— Savona —326— 
B. d’ivana 1463-—|Eridama 750.—Carnuro  650,— 
Gommere. 877—Zuec. Naz. 154—Moiini A... 199 
Gred, 570.—| id. Rom. 75.—|Semolerie 316.— 
Bancana - 104.50 Lenauar —_—.—|Kerka 
5. Koma 105.50] Tera, itato Imprese 120— 
mor. 667.50) Metallurg. 106—|Ansaldo 24s.— 
Meina 414.50| Farniore 175 Ferr. Voltri 283,— 
371,-| Officine = 495.—/itala Ta 


__—_——— 
DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio speciale del « Popoio Romano »). 
Parigi. 11, ore 24. 
Metropolitain 
93.43 | Rio Tiuto 
105 || Thomson 
92.50 | De Beera 
— | Golafiolda 


mu 
12750 


LUIGI PLATTI gerente responanbile 


E Viperel 
5 DI 
CAMILLO DEBAUS . 


PARTE PRIMA; 
Il Tutore, 
VII 
— en ero libera. 
— Chi ti riteneva? Qualche nuova infamia? 
Eh! mamina, come parli... 
‘— Sapevi peraltro che stavo per morire. 
— Eb! morire, io ti salverò. 
— Taci! 
— Morire! è presto detto. 
Più presto detto che fatto, non è vero? — 
replicò la vecchia cercando mettersi sui gomiti 
— Speravi trovarmì morta? 
— Mamma! 
— Ob! sì mamma! Se ti ascoltassero, non ti 
carederebbero: ti conoscessero non avrebbero 


bisogno di ascoltarti. 
— Mi hai mandato a chiamare per farmi una 
scena? 


PREZZO DELLE A 


o sempre dal 1.0 


ru 
Ar, 


) verge 
tà, e sì trovava i mpicciato come 
coloro che si trovano mischiati a dispute familiari. 
Ciò che dicévano non era interessante’ per Ini 
La Rousseau.non aveva cuore.glielo avevano det. 
to e ne aveva la prova ma questo non bastava 
per fermarlo'e per imperirgli d’inseguire una con- 
quista di cui contava farsi onore. Avrebbe voluto 
andarsene, ma temeva di far ramore o d’incon- 
trar Giovanna. Nondimeno fece un movimento 
per avvicinarsi alla porta, e in quel momento 
si mise in modo che la faccia, sinistra, terribile 
della moribonda gli apparve-rischiarata appena 
dalla luce di un lume a spirito. 

Fu colpito dall'espressione indignata che si 
rifletteva su quel viso livido e rimase immobile, 
non avendo forza di strapparsi ad uno spettacolo 
che gli avrebbe fatto dimenticare la sua indiscre 
tezza e il pericolo che correva ad essere scoperto. 

— Questa scena è l'ultima — riprese l'ammalata 
— e prego Dio che mî dia tempo di dirti tutto. 
Prima di tutto dovrei spezzarti sotto la mia ma. 
ledzione. 

— Che parolona! — disse Berta con un sor- 
riso inferna: 

— Ridi — brontolò la morente a cni la febbre 
raddoppiava l'energia — ridi senza pensare che 
la pazienza, l’abnegazione materna si stancano, 
quando anche lo spettacolo d'una morte dolo- 


rosa non ispira il menomo rispetto ai figli senza 


dal 16 del mese. — I premi 


pediti france di posta È ni 


Indirizzo: Direzione o Amministrazione del 
Tiratara quasi costante 


— Arresr 


18.000 in città - 


Popoio Romane - Moma 
12,000 in provincia. 
10) 


Banca Commerciale Italiana 
SOCIETA? ANONIMA 
Capitale sociale L. 105,000,000 interamente versato 


Fondo di riserva ordinario 21,000,000 - 


Sede centrale: 


SP JI E SUCCURSALI: 
Arsizio. Cagliari, 


Alessandria, Bari, 
Carrara, Catania. Como, 


Dagoli, Padova Palermo, Parma, Perugia, 
Ud: 


ine, Venezia, Verona, Vicenza. 


Operazioni e Servizi dive 


Bergamo, 


Fondo di riserva straordinario 14,090,000 


MILAINO 


iella, Bologna, Brescia, Busto 
Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca 
Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torine, 


rsi della Sede di Roma 


Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


-Forts) 


» del Piccolo Ris 


Assegni sull’ Italia 
Compra e vendita 


D) 


Lettere di credito 
Apertura di credit 


e CASSE: FORTI (Coffres 
CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 


Riporti e anticipazi 


amministrazioni 


® 
2 
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è 
= 
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lu 
uu 
H 
E 
du 
Vel 
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2: 
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N 
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Casaotto forti — 


pagabil: a Roma per i 
per i signori abbonati 


Conti correnti liberi 
Libretti di Risparmio 2 14 0/0 


Buoni fruttiferi a 23/4, 30/0, 314, 
3 112 0jo secondo la scadenza 


mentati sull’ Italia e sull’estero 


Depositi di titoli in custodia ed in 


Incasso gratuito di cedole e titoli estratti 


1314 Ojo 
parmio 23/4 0lo 


e sull’estero 


divise estere 
di titoli 


i liberi e docu 


PATO VP 1TO}zIpuo> & 


OLYZZYYOI 314907 OLISOddY NI WIGOLSNO 


ILVTICODAS * ISMIHO - ‘99 ILUOVA 


ioni 


49 HISOdAp vIZIAJ9S 


ISNI 


signori correntistie | 
alle Cassette. | 


UFFICIO DI CAMBIO-VALU 
; 


ompra è venaita di vainte meta] di 


-Per il Pubblico 
cnteponme, _ 


Leva la inna alle 244 s. — Tramonta alle 1143 tn 
L'Ave Maria sunna alle ore 5, 


"BOLLETTINO METEORICO 


rvazioni del 10 Uttobre 1910 — alle eret5 
in Europa 


Cielo 


MERCOLEDÌ 12 


"cmta Temp. CITTA 


Gielo 


Pietroo, | 05 | nebbioso |[Nizza 
10.0 | nebbioso ||Zurige 

14.0 | 814 coper.|[Cosntia 
Malta 


112 coper. 
nebbioso 


1P2 coperto 
nebbiono ? 
sereno. 


sereno” 
5rl coperto 
1]4 coperto 
34 coperto 
sereno 
sereno 
Soperto 
172 coperto 


Caggiano 
Tirole 
Palermo | 
Messina 


Probabilità venti deboli vari; cielo 
‘muvoloso con pioggie sparse, 


Regio Onservatorio del Collegio Romano 
D barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza de 
zione è di 50.8). Barometro a mezcodì 768,0. Termomelzs 
centigr. massima 22 minima I 
Umidità relativa 61, assoluta 1 
Stato del cielo 12 nuvolo. 


Formavala in ba>taglia il Greco ardito, 
La trova l'anatomico nel dito, 


prevalentemente 


. Vento a mezzodì N. 


Spiegazione del passatempo precedente 
ERO.STRATO 


20 Doria. 


titoli dello Stato e Valori 


Di Fermo Nullo imfermien 
Della Seta Gino imp) io con Todini Emma 
Grappasonni Alfredo ‘berto Annita 

5 o fato regio con Sparvoli Dit a 
7 Dante ferroviere con Ne i 

Menghi Leopoldo sarto con 


m Santini Michelina 


Torsani Mariano muratore con G 
Jelli € 
ni Luisa 
dino.cou Renzi Lorenza 
riante con Caiiciotti Palma 
vonaio com Di Ci è Domenica 


Caporilli ‘ara Agnese 
Vinci 0! re con Soliero Caterino 
Gentili Remo ebabista con Conforzi Iride 

aspoli Michele fuochista con Ambrosetti Eurica 
Denisi Rodolfo Pontaroio con 1 

lannncsi Giovanni barbiere 
Cinti T 

Rondini 
Micci An 
Fanti f 


mondino Tole 


seppe ca n 
io possidente con Manc 


rettiere con Di Massimo Anna 
iegato con Rossi Rosa 
È necatore con Todini Ines 
Giorgi Ruggero carrettiere con Amadei Ter 
Pontecorvi Antonio pittore con Campstelio 
Azzolini Augusto gioielliere con Bertolo 
Davini. Vitt. Em. pittore con Sanguinelii 
ca Tullio ‘on Rinal 
ante con Monaidi Sofia 
ntista con Proietti Leoni Erminia 
bista con Searniochia Doll 


Nati e morti denusciati il 9 ot 
Nati Zi compreso | nato morto 
Morti > dei quali 4 sotto i 7 anni 


nti Vincenzo fa Ani 


2, muratore, conj 
anelli Elena fa Pas 


oma, 55 con) Speranza 
Cora Ho, DE posi eat) 
mpiegaro, csi 


. Albano L. 32, cel. 
incenzo, Roma, 57, conj 
uo, Subinco, 52, os 
Aciuasanta, 80 
Barbaro Giuseppe fu ‘Antonio, Venezia, 65, ved. 
Dottori Nicola fa Angelo, Roma, 48, conj 
Bellini Angelo fa Francesco, Marino, © 
S ppe fu Baldassarre, Norcia, 48, cel, 
ti Orazio fn Piatro, Vitorobiano, 
Cattola Guerrino fa i 17, contad. cel. 
Parenti Pietro fa i; cel 
Porti CI po, Roma, 28, conj de Marohis 
Trani in Giov. Batt.a, Roma, s, conj Mannelli 
ini Costanza fu Carmine, Castellammare, A., 6A, 
ri Federica fu Gaetano, Roma, 84, conj Zanni 
Bertini Rosa fn Rafiuoie, Terracina, 48, conj Calderini 
Farnerit Amelia fa Attilio, Roma, 80, hub. 


ca 
STATO CIVILE 
MATRIMONI DEL 7 OTTOBRE 1910. 
iok Armando comp. di mus. con Sampieri P. 
BogittArpeato comp, di mu. ca Ganpiei Pezina 
MATRIMONI DELL' 8 OTTOBRE 1910, 
lussi Rodolfo impiegato con Piacentini Agnese 
Frollazi Giuseppe fornaio som Berti Marghera 
tefanini Francesco ferroviere con Minotti Via, 
Papini Azintide comastnta con Spemsnlii Masone 
Gianetti Gioranni facchino con Melchiorri Prudenza 
Golfarelli Odoardo maastro elem. con Grossi Elisabetta 
Bonelli Giuseppe pensionato con Cesaroni ida 
Jasi Umberio pestaio cen Mauti Anyela 
iondi Odoardo impiegato con Panetti Giulia 
Fednchi Guido inpettoro ansie. con Faso Bata 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Roma Ministerò LL. PP. — 7 noveni 
Zione stradale L'otenza, L. 200 ult. 

Concorso Amantea Municipio. — 24 ottobre, st 
gretario comunale. L. .200 
; Longarone Municipio — 18 ottobre, taglio abeti è 
Îariei, L. 74,0» diversi lotto. 

Fossano Municipio — 27 ottobre, appalto quin 
quennale dazio, L. 127,02, 


REIT ARI AAT TITTI A 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Caria delle Meridionali - Inchiostri LovilenxBerger-Wislb 


Perchè ? — domandò afacciatamente la 
Roussegu. — Non ho nulla a rimproverarmi. 
A queste parole la Sîmonnet diè un balzo, quel 
po’ di sangue le salì alle tempie, arrossendo la 
sua faccia spettrale. 

— Siochè aver lasciato la casa, portando via 
quanto possedevamo, non è nulla. 

— Mamma. 

— Abbandonare tua sorella e tna madre senza 
un obolo, e forzarle a rovinarsi per vivere, quando 
tu eri ricea, non è nulla. 

Ì — Ti prego... 

— Aver disonorato la casa, non è nulla. E quan- 
do hai rubato dieci anni fa, quando disperata, 
credendo. ricondurti al bene mi son dichiarata 
colpevole in tua vece, non è nulla, è vero? 

— Quando insomma sono stata in prigione 
tredici mesi per il delitto cheflai commesso, ed n. 
scendo di prigione t'ho chiesto del pane e tu me 
lo hai rifiutato, non è nulla. 

— Toei! o... 

— Qrsù, non ho più paura di te, tu sei una mi- 
serabile, e tremerai davanti a tia madre mori 
bonda, davanti a tua madre che ha il tuo destino 
fra le manì. 

— Questa donna vaneggia — disse Berta con 
freddezza. 


SSOCIAZIONI E D 


zo dell'Aassociazione 
—- Ces L'ECO DELLA non 


puLLA N 


Italia. 
Stati dell'Tinione (ore). 
famizlie. 


| Pillole Manzoni 
CANTIANEMICHE)- (RICOSTITUENTI) 


| Laboratorio chimico farmaceutice 
CHIARAVALLE - Marche 
| Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO | 


Î 
Costitnite a base di Cacodilato ed Ossalato 
di ferro, china, stricnina, est. di Idrastis Ca. | 
nadensis. Preparate con formola razionale, rap. 
presentano per l'assimilazione e per Ìa tolle- | 
rabilita uno dei migliori rimedi, in tutte le 
forme di esaurimento nervoso, di debolezza 
peurastenia, isterismo, derivanti da alterazioni | 
| diserasiche del sangue. 
Si prendono da 2, 8, 4 al giorno, 
| Sì vendono in astuccio di 100 pillole a 


| 2° Line 2.50 e 
| Presso le migiiori Farmacie d’Itaiia 
è la cura. razionale della 


| II BAGNO-ROMANO ivi sape arri 


- ARTRITE . URICEMIA, 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. i + ROMA 


| Pillole Anticatarreli Nieri 
del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 
| Gnariscono in tre 0 quattro giorni qua 

| influenza, purche di natura non tnbercolare, 
e costa _ L. 1.25 
i Sei scatole dodici L. 12.60, fran- 
spedali, Congregazioni di Carità. Opere Pie, si 
accorda il 5 00 di ribasso con imballo e tra 
sporto gratis se acquistano almeno Num. 50 
scatole. 

Si restituisce il denaro a chi, sul sno 

onore, giura di non averne ottennto alenn be- 

| nefi. Lo 

| ROMA, presso la Ditta, 4. Manzoni e €. 

| NAPOLI, presso la Ditta Galante è Piretta. 


Brevetto Reale 


Di 


FORNITRICE R. CASA cu 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da Roma per lc lineo di 
Nopoti ; 


Pisa-Torino 
Pisa-Milino 


* 18.10} 183 


“ Il treno delle 
* da Trastevere 


Arrivi dalle linee di 
GAS: 7.40 10,11 


1750 
sia 00 1620 


8.25 (Foligno-Ancona) è feriale 


745 19.102 
16.20:19,10 


si ‘85551 15/40/20 
-Foligno) è feriale 


Ita, 
d6di 

) 896 1158 1558 

Rel 510 1240 [1610 11095 

Fino al 31 corrente i treni festivi 5 e 4 tra Roma e Pri- 
ma Porta saranno effettuati ogni giorno alia 


181 
dar 


1842 


". TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI — 


FRASCATI = Parteni 
ora d'RASCATI — Partenza da Koma 
sa GENZANO. Partezia de Rome © 

Ogni ora dalle 6.50 alfa 20,50. (quest nitimma limitata a 


borbottando. 


ILE 


— Che cosa fa quella bestitola di Giovanna? 

— Quando sarò morta, veglierai sull’avvenire 
di tua sorella, la metteraî in qualche posto, fuor- 
chè în casa tua. Tu pagherai, all'occorrenza. 

— Può rimanere dov'è. 

— Scusal-io voglio che viva, 


‘ Vivrà per tuo mezzo, ti dico, gridò la mo- 
ribanda alzando la mano fino alla facciaimpassi 
bile di sua figlia che si alzò © fece un passo in- 
dietro per evitare d’essere schiaffeggiata in quel- 
l'ora suprema, da sua madre che la maledicera. 
Cal petto contratto, con l'occhio sbarrato; Paolo 
pareva inchiodato al suolo. Ritenendo il respiro 
non perdeva una parola nè un gesto ‘diquella‘ma- 
dre addolorata che alla fine si vendicava delle 
infamie sopportate. e; 

Sono sfinita — riprese a dire. — Abbrevio. 
Stammi ad ascoltare. Se non fai ciò che ti ordino, 
È non garantisci un'esistenza onesta a tua sorella, 
un uomo, a cui ho affidato il segreto, tiabbando- 
nerà al tribunale e al carcere che ti aspetta. 

Le parole della signgra vibravano con strana 
potenza. Lassna capigliatura gritia pare 
da un vento di maledizione. Senza sforzo questa 
volta il suo braccio si alzava sul capo di Berta 
la cni rigida insolenza pareva piegare. Vergognosa 
però della passeggiera debolezza l’abbominevole 


scossa 


| 
I 
I 


Ì 


I 


linna. Corpo dal 
Neerologi L. 


impudenza. |. |. 

= E qual'è questo segreto? chi è qua i 
domandò. Nomog 

— Questo segreto è il vile Assassinio di tuy 
rito. Quest'uomo è un amico di Rai 
a cui avesti l’impridenza di scri 
fatta omicida per'amor suo, 

Raimondo è morto. 

ma la tua lettera, scritta inuna 

gi furiosa passione, la tua lettera esiut >», 
di morire egli l'ha mandata ad un amico 
serbia prezionamente, © che l'indirizzo eh 
curatore generale, nom £0lo se tu nioeman,"®* 
sorella, ma anche se non l'aiuterai a ul * tra 
posizione onorevale. Durante quest 
tenay non avava mai avuto sotr. 
di Berta, che gli voltava le spalle, 
potuto farsi illusione sul conte 
quella figlia al letto di morte di 

Ciò che gli aveva detto Bonnin era, 
ga inferiore a quanto vedeva ed udiva 
indignato, non pensando più a posare 
a sè stesso, ripudiando ogni scetticiey 
rancore alla società che lasciava 
quella donna, e forse per tramare 

Poco mancò che non si slane 
camera e non prendesse 
sgualdrina, gridandole: 


mondo Tor 


Vere che ti 


1 gran Imp, 
Frementa 
di front 
MO. ser 


serene 


rivolgersi all'Amministrazione di 
* Via Due Macelli N.i 6 e ll 


I giorni 


liner. La mimrazione 


Ascensori Falconi 


G. FALCONI & 
Esclusiva costruzione di 


C. - Novara 
Ascensori e Montacarichi 


ASCENSORI MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 
Numerosi importanti impianti in Italia ed all'Estero 


Rappresentante esclusivo per Rom 
55°. Via Voltu 


a ingegnere CARLO MOLESCHOTI 
rno N 58. 5 


| NASICIICIOOIRIN CITI MOOIONNVINICICICI COR 


} SUONERIE: ELETTRICHE 


F.lli G. €. DALLE MOLLE -- Via Due Macelli 10-11 


Suonerie Tasti 


Contim, 6 L. 2.45 
cè » 7» 2.80 | lisci L. 0.39 
» | filettati oro 0.50 
> 3.25 | legno. . n 0,2 
10» » » 0.80 
12 ». Perelle. > 0,45 


Pile Léclanché 
porcellana È 


centim. 14 1. 1.60 


Fili 


Quadri I 
conduttor, 


| 
| a 
| 12 | al metro £ 


Impianti, forniture e manutenzio 


TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A 
e TE 
La Società Italiana 


Capitale L. 40 milioni*versaro 
ammortizzato per L. 3.TAM.50 

giusta deliberazione del Consiglio 
dal 17 corr. sarà pagato, | 
contro la cedola N. 49, presso la sede sociale in | 
Milano (Corso Magenta, 24) e le solite 
Banche incaricate, nn acconto di L. 7 
azione sul dividendo dell'Esercizio 19105 

20 che il 15 novembre p. .v. presso la sede so 
ciale si procederà pubblicamente alla estrazione 
a sorte di N. 2009 Azioni sociali. e saranno poi 
disponibili presso la Società ed i Corrispondenti, ‘| 
i bollettini delle azioni estratte che. come di | 
norma, si rimborseranno in ragione di L. 500. | 
Ognuna dal 2 Gennaio 1911 I 


avvisa : 1°. c] 
d'Amministrazione, 


per le Strade Ferrate del Mediterraneo | 
|. 
Ì 


| di sapore 


RICHIESTA Te) 


FERRO-CHINA ROSATI 


del cav. U. Rosati - Ascoli Piceno 


eurobiogeno - rizeneratore dell'enersia nervosa 


N 
Ferro-Ghina alla Noce Vomiea 


tonico dei nervi - ricostituente del sauzae, 

Raccomandato e prescritto da illnstri profe 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri,et 

evole, di facilia 
superabile rimedio nella nenrastenia, anemia, de 
bolezza spinnie. rachitide, serofola, nel 
eguale specifico in tutele consegnenz 
infimenziali, 


EPIC AMIR Ml STRA RIEN AMATA PP SURBO, | 
Per Avvisi Economici 


Rivolgersi all’ Amministrazione del giornale 


ESTIV 


ma digestione in 


postano 


Specialità della Ditta GIUSEPPE AL BERTI ci Benevento 


e Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni, 


Richiedere sull'etichetta la Marca depesitata, e sulla capsuia la Marca di 


imico Permanente Italiano. 


garanzia dol Coatrolle 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
RINO-ALBANO - Partenze da Roma 
- 12 - 1440108, - 16.50 - 19.10 
MARINO — Partenze per Roma 
-14-.16.35 - 19.10 - 21.85 
ETTUNO — Partenze da Roma 


10NE-VITERBO — Partenze da Roma (Trast. 
19 


AUNCIRETETICIDO CA IABASALAMETISAIEAE TISANA TOTO AR AA TE 


Guma DEL FoRESTIERE 


I° CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di 25, Cont 5 cad, 
| Distinta signora straniera &" 


Pianoforte, rioniciera collocarsi, anche subi 
bilmente recna di com) 


erese non alte. Rivo 
Miss. H. Amministrazione Popolo Romano + Ro 


Impiegato comunale sesre 


re Gi stabili ® di aerie aziende, Ottime retens 
rimenti O, T. presso l'Amministrazione 


MERCOLEDI = Ingresso libero 


dallo 9 allo Li | 
esso via della Sagrestia 8) dalle 
ore 8 alle 11 
ld. Archivio Segreta. 
dalle 9 alle 12. 
Musei: drlislico Industriale, via S. Giuseppe a Capo 
e dalle 10 allo 14. 
Td. Fenerani, v. Nazionale 280, dalle 9 alle 12, è dalle 
14 ai tramonto. 
Catncommbe: di Si Agnes, via Nomentapa. (Il per- 
masso dal rettore della Chiesa omonima dalle 4 al tram. 
iano, v. Appia Antica dalle 9 al tramonto. 
‘ito : v. Labicana 1%, dalle 7alle 12 e dalle 


Sì visita con permesso speciale 


alle 9 al tramonto. Il 
Fmesso in piazza SS. Apostoli ‘33, dalle 10 alle 19) 
P"ù. Colonna, p, del Quirinale 15, dallo 10 alle 15. 
ld: Mediet- Monte Pincio, Chiusa sino ad Ottobre. 
là: Umberto 4; tuori porta del Popolo, dalle © al tramonto 


Ingresso Una lira. 

Vatienno : accesso via delle Fondamenta; viale dei 
giardino, Miseo di Sculture Autiche, dalle & alle 18. 

Id. Cappella Sistina, Pinacotora, Siauze di lafaello è Cap- 
pella di Nicolò V, dalle 9 alle 13 (ingresso libero. l'ultimo 
Sabato di ogni mise 

Td. Pinacoteca dalle 4 

Mameli Luteranenzo S 
in Laterano. dalle 9 alle 18. 

Ta hese, Villa Umberto I, 
Id: Nazionale p. delle ‘Terme di 

o. palazzo sii Papa Giulio, 
ian * 
Preistorico ed Etnografico, x. Collagio Romano 7. 


alle 

lalio 10 alle 16. 

Musei Cpitol no di Scultura, di Bronsi, Numismatito, 
e Evolnateco, p, del Campidoglio dalle 10 alle 18 

Salleria Capitolina, di Pietra, p. del Campi. 

im e Torre Capitolina; v. Campido 


alle 18 
© Profano, 


jalle 19 alle 18 
dalle 10 alle 16, 
nori porta del Po. 


dalle 7alle 13 e dalle 151 tramonto. 
° 'esuri, via Sen Teodoro, dalle? allo 
12 e dallo 15 a) tramonto: 
i Terme "di Caracatto, r. porta 6. Sebastiano, dallo 
le $ al tramtoni 
BALSICO A CINA: Gretel Gal Algaio, da 


10%alle 16. 
Ingresso cent. 50. ‘ 
Colombario di Pom Hylas, v. Porta 3. 
scbustiano 12, dalle dallo 18, 


Colosseo Gallerie superiori, dalle 7 alle 126 
dalle 15 al tramonto. . 


a 


D’'AFFITTARSI 
Affittasi svrniamentino mobiliato di due cire camere 


Rivolgersi: Severi, prendere appuntamento col telefono38 


Appartamentino mobiliato di 
a n e 


II° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad 
Per allieve di canto {sinora sario: Dell 


to, neo i in famiglia, oppure 
lio proprio, Via Cavone N. 6. RivolBorsi ivi 
a. dà li 


Vela na 
nola Sg DO no 


Ex sottufficiale 


nelle provincie, f 
dare in Roma ll 


anni 25, attuaimenta addi 


nestissime condizioni. Rivolgersi & 


Distinta signorina sie sono 
canto,ie lezioni di lingua italiata © Iruncose, inc 
pria 6 a domicilio. Rivolgersi in via Anrora. 4è, S 
Ris. 


D'AFFITTARSI 


"Eni 
ia, una camera 005 de 
one. Quartiere Laion 


prossimi 


rartieri Ladorisi n 


inistero Finanze, altittasi, 
Ufficio Pubblicità del « Pope: 


=== 
CORRISPONDENZE 


35 parole, L. 1 - In più di 35, Cent. 5 


distinta famiglia. Rivolgi 
Romano, 


La logica che scatariece dalla tan ieri 

Tuberosa se*ingrato se non, sinonossei Mein 

è mai scema 
‘altro a 

pre avato de 


alporco desi selpioni, v. Porta San Sebastiano 12 
e 


Catncombe di Sar Calisto;via Appia Antica, dalle 
930° 15 Domilta, è. Goito Chiese 22, dalle 8 al'tram, | 


soilo 
te pi 
blico 


pensa 


nati 


dell'I'nion 


S La 


era in 


Paz 


montana 


iucat 


